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Spoleto 
Al Festival 
dei Due Mondi 
Riccardo Muti 
e Bob Wilson 
Antonucci a pag. 21 

Muti per la prima volta in piazza Duomo e Wilson che dirige gli allievi dell'Accademia d'arte drammatica: si inaugura 
con Don Giovanni la 60esima edizione della manifestazione. Giorgio Ferrara fa un bilancio dei suoi 10 anni di gestione 

Tutti i mondi del festival 
L'ANNIVERSARIO 

L
uca Ronconi arrivò a Spoleto 
con l'Orlando furioso e passò 
alla storia, Bartabas marciò a 
cavallo assieme alla sua com
pagnia Zingaro, scrivendo un 
nuovo capitolo sul teatro eque

stre, Nurejev con un micro tutù ne
ro sedusse l'Italia in punta di piedi, 
Joaquin Cortes sbattendo i tacchi in 
Pasion Gitana, Vittorio Gassman fu 
mattatore, i Monaci Shaolin incan
tatori, e poi Dario Fo e Pavarotti... 
Una carovana di saltimbanco e pri
medonne, direttori d'orchestra e 
ballerini, artisti e affabulatori che 
Gian Carlo Menotti con la sua bac
chetta da direttore d'orchestra e in
cantatore di popoli riusciva ad at

trarre nel cuore dell'Umbria, in un 
centro storico di cui si era perduta
mente innamorato. 

IL FONDATORE 
Il suo sguardo visionario aveva col
to il fascino e le potenzialità di que
sta cittadina palcoscenico con due 
teatri all'italiana, un teatro romano 
intatto e la piazza Duomo che per 
lui era una platea sotto le stelle. Fu
rono anni indimenticabili per lo 
spettacolo dal vivo italiano, per gli 
interpreti che sulle tavole del festi
val dei Due Mondi si confrontavano 

con il resto del mondo, 
ma anche per l'allegra bri
gata modaiola che nelle 
osterie da tartufo e nei sa
loni dei palazzi nobiliari 

provava nei ruggenti anni 
Settanta fremiti interna
zionali. 

Poi arrivò il figlio, Fran
cis, poi arrivò la crisi eco
nomica: «Poi sono arriva
to io», racconta il diretto
re artistico Giorgio Ferra
ra. «Quest'anno si festeg
giano i sessantanni della 
manifestazione e i dieci 

della mia guida: i primi cinque sono 
serviti per ricostruire e gli altri per 
innovare. Sono contento, soddisfat
to, punto ai cento». 

L'INAUGURAZIONE 
E snocciola il programma del dop
pio anniversario: novanta titoli, 17 
giorni di programmazione e 174 
aperture di sipario, tra il 30 giugno e 
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il 16 luglio. 
L'inaugurazione con il Don Giovan
ni di Mozart, con la stessa squadra 
dei due anni precedenti: regia di 
Giorgio Ferrara, scene e costumi 
della coppia Ferretti, Lo schiavo, Ja
mes Conlon sul podio. Quindi 
l'omaggio alle vittime del terremoto 
con la nuova produzione di un Re
quiem "civile" composto da Silvia 
Colasanti. E l'evento con Riccardo 
Muti per la prima volta sul podio di 
Piazza Duomo per il tradizionale 
Concerto finale. «Probabile che ese
gua musiche di Beethoven e Verdi». 

Ormai immancabile Bob Wilson 
che torna con Hamlet Machine di 
Mùller in italiano, in scena con gli 
allievi dell'Accademia nazionale 
d'arte drammatica. E puntuale an
che il premio Carla Fendi e l'evento 
sostenuto dalla Fondazione: una 
mostra itinerante tra la Genesi, affi
data a Chia, e l'Apocalisse a Greena-
way. 

GLI APPUNTAMENTI 
Ma anche La paranza dei bambini 
dal best seller da Roberto Saviano, 
Emma Dante con La scortecata da 
Lo cunto de lì cunti, Roberto Bolle e 
Fiorella Mannoia in concerto, 
Adriana Asti diretta da André Ruth 
Shammah, fino al re delle arti mar
ziali Jackie Chan e i suoi 11 War-
riors. «Eravamo Due mondi, ora sia
mo il mondo interno», aggiunge. 
«Con la Cina abbiamo stretto accor
di di cooproduzione anche per il fu
turo, e qui presenteranno un omag
gio a Dario Fo, diretto da uno dei re
gisti più celebrati d'oriente, Meng 
Jinghui. 

Programmi per i prossimo anno, 
nonostante il mandato del direttore 
artistico sia in scadenza: «Entro lu
glio il Ministero ci farà sapere, in
tanto però approva i miei progetti 
per il 2018». Più di quattro milioni di 
budget, di cui tre dal Mibact, e il re

sto tra privati e biglietteria, 80mila 
spettatori, «e l'auspicio di poter an
dare avanti così, coltivando il mio 
zoccolo duro di collaboratori, da 
Wilson a Castellucci, con un'atten
zione particolare agli autori italiani, 
come Massini, Saviano. Il nuovo che 
avanza non c'è. Esistono solo grandi 
interpreti. L'innovazione va affidata 
a chi studia. Io l'ho messa nelle ma
ni dei giovani attori dell'Accademia 
Silvio D'Amico». 

Simona Antonucci 
S RIPRODUZIONE RISERVATA 

DAL 30 GIUGNO, 90 TITOLI 
INTERNAZIONALI. IL DIRETTORE: 
«SPERO DI CONTINUARE 
HO AFFIDATO L'INNOVAZIONE 
Al GIOVANI ATTORI 
DELLA SILVIO D'AMICO» 

Il calendario 

Riccardo Muti 
Il Maestro sarà per la prima 
volta in piazza Duomo con la 
Cherubini per il concerto 
finale: Beethoven e Verdi 

Bob Wilson 
L'immancabile regista firma 
"Hamlet Machine" di Muller 
con gli allievi dell'Accademia 
nazionale d'arte drammatica 

Jackie Chan 
La compagnia di Pechino 
formata da ballerini scelti dal 
celebre attore, tra arte 
marziale e danza tradizioale 

Fiorella Mannoia 
Nel corso del live la cantante 
presenterà al pubblico le note 
del suo ultimo album 
"Combattente tour" 

MEDIA  Pag. 2



DON GIOVANNI 
Il bozzetto delle scene di 
Ferretti-Lo Schiavo per 
l'opera che inaugura il 
Festival di Spoleto 2017 

Il 2 luglio 
in piazza 
Requiem 
di Colasanti 
per le vittime 
del terremoto 
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Dal 30 giugno al 16 luglio la rassegna diretta da Giorgio Ferrara con un programma 
aperto al nuovo. Teatro, mostre e conferenze in partnership con "Repubblica" 

Il Festival dei Due Mondi ha 60 anni 
un requiem e Muti pensando al sisma 

ROMA 

I DANNI non sono tanti, 
ma ci sono. D teatro San 
Nicolò, per esempio, è 
chiuso per ragioni di si
curezza. Sì, perché il ter

remoto che ha colpito il centro 
Italia, ha segnato anche Spoleto 
e il Festival dei Due Mondi 2017 
( 30 giugno-16 luglio) se ne fa ca
rico dedicando alla ricostruzio
ne una parte importante dei 
suoi appuntamenti, primo fra 
tutti l'evento più prestigioso: il 
concerto finale, il 16 luglio, in 
piazza Duomo, per la prima vol
ta diretto da Riccardo Muti con 
la sua Cherubini il cui incasso sa
rà in parte destinato al recupero 
dei danni. «Avevamo pensato a 
grandi celebrazioni perché il fe
stival compie sessantanni, ma 
con quello che è accaduto abbia

mo voluto destinare le nostre 
energie a chi è stato colpito. E 
proprio in ricordo delle vittime 
del sisma il festival ha commis
sionato un requiem civile alla 
compositrice Silvia Colasanti, 
Stringeranno nei pugni una co
meta, su testi di Mariangela 
Gualtieri, che si ascolterà il 2 lu
glio in piazza Duomo», è 0 mes
saggio chiaro del direttore, Gior
gio Ferrara. 

Il "suo" festival, il decimo (17 
giorni, 90 appuntamenti, tre mi
lioni di euro dal Mibact ), confer
ma la vocazione di Spoleto come 
luogo di scambi eterogenei e in
ternazionali per un pubblico bor
ghese, in buona parte della capi
tale, ma da qualche anno atten
to anche a spettatori più giovani 

— l'anno scorso sono state tota
lizzate 80 mila presenze — gra

zie a un programma meno tradi
zionale, più aperto al nuovo an
che se non sperimentale. «Tor
na Emma Dante con una novità 
— spiega Ferrar a—La scorteca-
ta, tratto da Lo cunto de li cunti 
di Giambattista Basile (6-13), 
ospiteremo ricci/forte con Troi-
loVsCressida ( 7-9 ) e un lavoro di 
Massimiliano Civica, Un quader
no per l'inverno. Ed è interessan
te che il grande Bob Wilson rifac
cia Hamletmachine di Heiner 
Miiller ma con gli allievi della 
"Silvio D'Amico" (7-16) o Peter 
Greenaway presente con un'in
stallazione per Genesi Apocalis
se, il progetto di Quirino Conti 
dal 2 al 16 luglio che coinvolge 
anche Sandro Chia, filosofi e poe
ti, a cura della Fondazione Carla 
Fendi». 

Regista, Ferrara firmerà l'ai-
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lestimento inaugurale del festi
val, il Don Giovanni di Mozart di
retto da James Conlon, dopo Co
sì fan tutte e Le nozze di Figaro 
degli anni passati, con lo stesso 
superteam: Dante Ferretti, 
Francesca Lo Schiavo per le sce
ne e Maurizio Galante per i co
stumi. La dimensione interna
zionale c'è con Oedipus Rex, re
gia del lituano Rimas Tuminas 
(14-15), «ma soprattutto, gra
zie a un accordo con la Cina, con 
due spettacoli di teatro cinese 
moderno», annuncia Ferrara: 
Due pistole con gli occhi bianchi 
e neri, un Dario Fo in mandarino 
diretto da Meng Jinghui (7-9) e 
11 warriors (14-15 ) show di 
Kung Fu con la troupe del divo 
Jackie Chan. 

Se per la danza tornano Eleo

nora Abbagnato in II mito di Me
dea (1-2), e il Gala di Roberto 
Bolle (il 15 ), «il teatro è la sezio
ne che andava resuscitata e mi 
pare di esserci riuscito», dice il 
direttore «in particolare con tre 
autori: Roberto Savianodiiapa-
ranza dei bambini diretto da 
Mario Gelardi (1-2), Annibale 
Ruccello di Le cinque rose di Jen
nifer con la regia di Geppy Glei-
jeses (14-16), Stefano Massini 
di Van Gogh l'odore assordante 
del bianco con Alessandro Pre
ziosi (1-3). Memorie di Adria
na, tra l'autoritratto e il divertis-
sement, presenta Adriana Asti 
diretta da Andrée Ruth Sham-
mah ( 1-2 ), e ancora ci saràih tor
no a Ifigenia di Carmelo Rifici, 
Atti osceni i treprocessi di Oscar 
Wilde di Ferdinando Bruni e 

Francesco Frangia (14-16). Mol
ta musica — 0 13 Fiorella Man-
noia — mostre e moltissimi in
contri anche con Repubblica, 
"media partner" del festival: il 
direttore Mario Calabresi il 7, 
Natalia Aspesi il 2, Claudia Arlet-
ti con Francesco Merlo 0 7 e 14; 
L'età del caos è il titolo di una 
conferenza spettacolo con Fede
rico e Jacopo Rampini il 9, Un 
quarto di secolo d'Italia, raccon
to semiserio di Michele Serra il 
14, Leonetta Bentivoglio e Lidia 
Bramani col libro E Susanna 
nonvien (il 1°), Corrado Augias 
che il 15 presenta L'eterno in
canto di Venere recital sul nudo 
nell'arte, e nel corso del festival 
dialogherà in pubblico con per
sonalità varie, da Dario France-
schini a Romano Prodi. (a.b.) 

INSCENA 

IL CONCERTO 
Perla prima volta sarà Riccardo Muti a dirigere il 16 luglio in piazza 
Duomo il concerto finale con l'orchestra Cherubini 

ADRIANA ASTI 
L'attrice sarà la 
protagonista di 
"Memorie di 
Adriana", l'I e il 2 
luglio 

LA PARANZA 
L'I e il 2 Mario 
Gelardi porta in 
scena "La paranza 
dei bambini" di 
Roberto Saviano 

-RSSpettacfflU , 
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Spoleto 
Il Festival 
dei Due Mondi 
compie 60 anni 

-» a pagina 24 

Spoleto Dal 30 giugno al 16 luglio parata di stelle da Abbagnato e Muti 

Le prime sessanta candeline 
del Festival dei Due Mondi 

di Lorenzo Tozzi 

I l Festival dei due mondi di 
Spoletocompie sessantan
ni, ma non registra segni di 

cedimento senile, anzi rinno
va energie e vitalità. Dal 30 giu
gno al 16 luglio, per più di due 
intense settimane di avveni
menti e appuntamenti ilFesti-
val umbro, ormai saldamente 
nelle mani di Giorgio Ferrara, 
promette90 titoli e 174 apertu
re di sipario tra lirica, danza, 
musica, teatro, mostre d'arte 
ed eventi speciali. 

A compiacersi dei risultati 
positivi (80 mila spettatori nel 
2016) è lo stesso Ferrara che 
registra l'accresciuto interes
se dei media, degli sponsor 
(preziosa tra gli altri CarlaFen-
di) e del pubblico. Il segreto 
sembra quello di riaccendere 
unfolgorantepassato attraver
so il presente, di sposare le 
nuove idee conia tradizione. E 
magari favorire una politica 
dei prezzi per coinvolgere il 

pubblico meno fortunato. 
Molte anche le coproduzioni 

che faranno in modo che alcu
ni titoli spoletini saranno visti 
anche all'estero. 

Siinauguracome di tradizio
ne con la liri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ca il 30 giu
gno con il 

Don Giovan
ni che viene a 
completare il 
trittico mo
zartiano su li

bretti di Da Ponte. Si riannoda 
la collaborazione tra il diretto
re James Conlon sul podio del
la Cherubini e lo stesso Ferra
ra come regista. Altra opera 
Delitto e Dovere ispirata a 
Oscar Wilde con la musica e il 
libretto di Alberto Colla (7-9 lu
glio) . Per la chiusura il concer
to in Piazza Duomo ( 16 luglio) 
è affidato alle sicure mani di 
Riccardo Muti che dirigerà 
probabilmente Verdi e Beetho
ven. 

Nel cartellone della musica 
spicca anche il Requiem di D a-
niela Colasanti (2 luglio) dedi
cato alle vittime del terremoto 
e la serata di Fiorella Mannoia 
(13 luglio). 

Tre le serate di danza con il 
ritorno di Roberto Bolle & 
Friends (15 luglio), un omag
gio a Maria Callas di Eleonora 
Abbagnato (1-2 luglio) con II 
Mito di Medea di Davide Bom-
bana e il brasiliano Grupo Cor
po (7-9 luglio). Nutritissima 
come sempre la sezione teatro 
con conferme e novità. Due le 
presenze cinesi con la storia 
del kung fu raccontata da una 
troupe scelta da Jackie Chan 
(14-15 luglio) e un omaggio a 

Dario Fo (7-9 luglio) di Meng 
Jinghui, di prestigio anche 
quella russa con un Oedipus 
Rex di Sofocle del Vakhtangov 
State AcademicTheatreofRus-
sia (14-15 luglio). Nutrita la 
presenza italiana con Memo
rie di Adriana consacrata alla 
Asti (1-2 luglio), La paranza 
dei bambini di Roberto Savia-
no(l-21uglio), Alessandro Pre
ziosi nel Van Gogh di Stefano 
Massimi, La Scorticata di Basi
le affidata all'estro di Emma 
Dante (6-13 luglio), gli allievi 
dell'Accademia Silvio d'Ami
co in Hamletmachine ideato 
da Bob Wilson, 1 ' Annibale Ruc-
cello de Le cinque rose di Jenni
fer (14-16 luglio). 

Non mancano neppure gli 
speciali affidati ad affabulato-
ri come Paolo Mieli per l'anni
versario della Rivoluzione 
d'ottobre e Corrado Augias 
per L ' eterno incanto di Venere 
(15 luglio) sul nudo femminile 
da Prassitele a Modigliani. 

Insomma uno sforzo pro
duttivo considerevole con 
una esplosione di mostre, con
ferenze, esposizioni, laborato
ri che non lascerà posto allano-
ia. 

Per la musica leggera 
In piazza Duomo ih 3 
ci sarà Fiorella Mannoia 
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Riccardo Muti Dirigerà probabilmente Verdi e Beethoven in piazza Duomo il 16 luglio 
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DIRIGERÀ IL CONCERTO IN PIAZZA PER 160 ANNI DEL FESTIVAL 

Spoleto: la «prima volta» di Riccardo Muti 
• Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a 

dirigere il tradizionale Concerto finale, tra Verdi e Beethoven. 
Il ritorno di Bob Wilson con un «Hamlet Machine» di Muller 
in italiano, «La paranza dei bambini» da Roberto Saviano, 
Adriana Asti ed Emma Dante, il «Van Gogh» di Alessandro 
Preziosi e Geppy Glejeses con Ruccello, Roberto Bolle e Fio
rella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i 
suoi 11 Warriors. Il Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 
60 anni e torna, dal 30 giugno al 16 luglio, con 17 giorni di 
spettacoli, 90 titoli e 174 aperture di sipario. 
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Il Festival di Spoleto 
Due Mondi, per i 60 anni 
Muti dirige il finale 
e c'è anche uno stuntman 

Antonella Manni 

D
all'ultima opera della trilogia di Mozart, Don 
Giovanni, diretta da James 
Conlon a Riccardo Muti che 
salirà sul podio del concerto 

Anale in Piazza del Duomo, dal 
fascino della danza con Eleonora 
Abbagnato e Roberto Bolle, fino 
alla compagnia di Pechino 
formata da ballerini-atleti scelti 
dall'attore, regista e artista 
marziale cinese Jackie Chan in 
uno spettacolo che unisce 
elementi di Kung fu, balletto 
tradizionale cinese e danza moderna. E' stato 
presentato a Roma il cartellone del Festival dei Due 
Mondi che si terrà a Spoleto dal 30 giugno al 16 luglio 
e che promette una edizione speciale per celebrare il 
sessantesimo anno di storia della manifestazione. 

A pag. 45 

Don Giovanni a 60 anni per il Festival 
•Il Due Mondi di Spoleto svela il suo programma 
durante la presentazione romana al Ministero Cultura 

•Ferrara: «Sarà un'edizione speciale, in 17 giorni 
presenteremo 90 titoli e 174 aperture di sipario» 

L'EVENTO 

D
ue Mondi, una sessantesi
ma edizione (30 giugno -
16 luglio) con un program
ma "alto ma accessibile", 
con "una splendida apertu
ra affidata all'opera Don 

Giovanni di Mozart ma con uno 
sguardo anche alla solidarietà". 
E poi: "Il Festival di Spoleto è un 
mondo che la cultura italiana 
aspetta: grazie a Spoleto la cultu
ra italiana va nel mondo e il 
mondo viene a Spoleto. Insom
ma, il Festival è un percorso arti
stico che si fa sempre più ricco, 
attraente, anche per la gloria di 
una città dal patrimonio storico 
e artistico straordinario". Così 
tratteggia la kermesse la sottose
gretaria del Mibact Ilaria Borlet-
ti Buitoni, chiamata ad aprire la 
conferenza di presentazione del 

Festival a Roma, nella sede del 
Mibact, in vece del ministro Da
rio Franceschini, arrivato alla fi
ne giusto in tempo per la foto uf
ficiale con il direttore artistico 
Giorgio Ferrara e la signora Car
la Fendi. Borletti Buitoni non 
manca, quindi, di sottolineare: 
"Del Festival porto il ricordo di 
mia madre che mi raccontava co
se straordinarie, poi ho avuto ti
more che qualcosa si inceppas
se. Invece, dieci anni fa Giorgio 
Ferrara, con competenza ed 
equilibrio, è riuscito a costruire 
un percorso: è un merito che gli 
deve la cultura italiana". 

Ferrara, raccoglie e ringrazia. 
Elencando di fronte ad una pla
tea gremita di mecenati e soste
nitori, quanti in questi anni han
no creduto nella manifestazio
ne. Tanto più che nel 2017 ricor
rono anche i dieci anni della sua 
direzione artistica. Quindi, salu

ta tra i primi il sindaco di Spoleto 
e presidente della Fondazione 
Festival Fabrizio Cardarelli e il 
vicepresidente Dario Pompili. In
fine, rimarca: "Nel 2008 pensai 
che fosse una sfida ardua rilan
ciare un Festival in declino e 
puntai a ricostruire relazioni 
con le istituzioni, così come con i 
privati e con i media. In questi 
anni il Festival di Spoleto ha con
solidato la sua immagine è dive
nuto un evento di punta nel pa
norama mondiale. La sfida è sta
ta riaccendere il dialogo tra pas
sato e presente ed ora si può 
guardare con fiducia al futuro. 
Soprattutto il Due Mondi può 
proporsi come luogo di produ
zione originale, contribuendo ad 
affermare il valore economico 
della cultura". Un valore che pas
sa anche quest'anno attraverso 
la promozione degli spettacoli 
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con "una politica dei prezzi ac
cessibili". 

EDIZIONE SPECIALE 
"La sessantesima edizione del 

Festival - promette dunque Fer
rara - sarà un'edizione speciale". 
In 17 giorni si farà contenitore di 
90 titoli e di 174 aperture di sipa
rio, tra opera, musica, danza, tea
tro, eventi speciali e mostre. Ci 
sarà spazio per il teatro in lingua 
cinese, appuntamenti in collabo
razione con il festival di Carioge
na, tornerà il regista russo Ri-
mas Tuminas: "Che porterà in 

scena un Edipo re in russo con 
un coro che reciterà in greco", 
annuncia. Sottolineando come 
attraverso collaborazioni con 
istituzioni straniere si sia inne
scata la possibilità di portare 
all'estero le produzioni del Due 
Mondi. Infine: "Avremmo voluto 
dedicare molti più eventi cele
brativi alla ricorrenza dei sessan
ta anni - spiega - ma un evento 
inatteso come il terremoto ci ha 
portato piuttosto a commissio
nare un appuntamento dedicato 
a questa circostanza: un Re
quiem civile che si terrà in Piaz

za del Duomo per riflettere e da
re speranza. Inoltre, abbiamo de
ciso di aumentare il prezzo del 
biglietto del concerto finale di
retto da Riccardo Muti e di devol
vere il maggior incasso al Comu
ne per la città colpita dal sisma". 
Un sapore dolce-amaro nelle pie
ghe di un programma che Ferra
ra condensa nella frase cardine 
dell'edizione di quest'anno: 
"Ogni anno ancora, nello spazio 
antico, non disperando della vi
ta, sicuri nella bellezza che ri
scatta, dell'arte che concilia". 

Antonella Manni 

L'Etoile 
Eleonora Abbagliato torna per la terza 
volta consecutiva con una piece 
dedicata a Medea in omaggio 
al grande soprano Maria Callas 

Il sottosegretario 
Ilaria Borletti Buitoni ha promesso 
a un Giorgio Ferrara in formissima 
l'appoggio del Ministero 
per un Festival sempre più internazionale 

Il superstar 
Roberto Bolle sarà per la prima 
volta nel cartellone del Due Mondi 
dopo essere stato ospite nel dopo Festival 

Riccardo Muti 
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Nel cartellone spunta anche uno stuntman cinese 
IL PROGRAMMA 

D
all'opera Don Giovanni di 
Mozart per l'evento inaugu
rale, il 30 giugno, alla prima 
volta in piazza del Duomo 

per Riccardo Muti che dirigerà il 
16 luglio il concerto finale con 
l'orchestra Luigi Cherubini. Un 
cartellone denso quello della ses
santesima edizione del Due Mon
di con sorprese come la compa
gnia di atleti-ballerini di Jackie 
Chan, attore stuntman cinese, e 
che lascia spazio anche alla mu
sica Pop di Fiorella Mannoia (13 
luglio, Piazza Duomo) o alla 
techno music della Scripted Or-
kestra di Henrik Schwarz (8 lu
glio, Piazza del Duomo). Conti
nuano le collaborazioni con al
tre istituzioni artistiche per le 
produzioni operistiche e teatrali: 
la Fondazione Teatro Caccia di 
Novara, il Festival di Ravenna, il 
teatro Metastasio di Prato, il Fe
stiva internacional de Musica de 
Cartagena, Vakhtangov State 
AcademicTheatre of Russia, Na
poli teatro Festival. Novità di 
quest'anno è la firma di un proto

collo di intesa con il Bureau for 
External Cultural Relations Mi-
nistry of Culture della Cina per 
scambi e coproduzioni. Primo 
frutto dell'accordo, una comme
dia di Dario Fo dal titolo "Dario 
Fo aveva due pistole con gli oc
chi bianchi e neri", per la prima 
volta in Italia in lingua cinese, ed 
uno spettacolo messo in scena 
da una compagnia di balleri
ni-atleti unendo Kung Fu, ballet
to tradizionale cinese e danza 
moderna. Per il teatro torna Bob 
Wilson che dirigerà lo spettaco
lo "Hamletmaschine" con giova
ni attori dell'Accademia naziona
le d'arte drammatica Silvio 
D'Amico. Torna anche Geppy 
Gleijeses in "Le cinque rose di 
Jennifer" di Annibale Ruccello 
(San Simone, 14 -16 luglio). Si ri
propone il La MaMa Spoleto 
open. Ma è ancora fitto il calen
dario degli eventi, dai concerti di 
tre bande militari (Esercito, 
Guardia di Finanza e Marina mi
litare), da Roberto Saviano alle 
Memorie di Adriana di e con 
Adriana Asti. Da Van Gogh inter
pretato da Alessandro Preziosi 
(presente alla presentazione a 

Roma), alla danza con Eleonora 
Abbagnato al Teatro Romano (1 
e 2 luglio) e Roberto Bolle in 
Piazza del Duomo (15 luglio). Per 
la musica ci saranno anche i con
certi di Mezzogiorno e quelli del
la sera nella chiesa di Sant'Eufe
mia. E poi convegni dedicati a 
giustizia ed economia (7 e 8 lu
glio, Rocca) o medicina (7 luglio, 
Rocca). Un focus sulla storia del 
Festival alla Rocca a partire dal 
29 giugno con la presentazione 
(ore 11) di un volume sulla genesi 
nel 1958 del Festival dei Due 
Mondi, un convegno (5 e 6 lu
glio) e una mostra diffusa in città 
dal 2 luglio. Per le mostre d'arte, 
quelle a Palazzo Collicola a cura 
di Gianluca Marziani, a Palazzo 
Comunale a cura di Michele Dra-
scek e Duccio K. Marignoli con i 
disegni per il teatro di Domenico 
Gnoli, la Fondazione Modigliani 
a Palazzo Montani e una colletti
va al Museo del Tessuto. Il mani
festo della sessantesima edizio
ne è di Anish Kapoor: due turbi
ni color rosa su fondo scuro: 
"l'energia propulsiva del movi
mento della danza e della sua 
tradizione". Antonella Manni 

I ballerini di Jackie Chan 

DOD Giovanni a 60 anni per il Festival 
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Il festival di Spoleto 

Muti, la star dei Due mondi 
I lFestival deiDue Mondi di Spo

leto compie 60 anni e festeggia 
con Riccardo Muti perla prima 

volta sul podio di Piazza Duomo per 
il tradizionale Concerto finale. Il 
maestro, che al festival è venuto solo 
un'altra volta per un evento privato, 
eseguirà, con l'Orchestra giovanile 
Luigi Cherubini da lui fondata, 
secondo indiscrezioni, Beethovene 
Verdi. In programma, dal 30 giugno 
al 16 luglio, anche Bob Wilson con 
«Hamlet machine» di Muller in 
italiano, in scena con gli allievi 
dell'Accademia nazionale d'arte 
drammatica, «La paranza dei 
bambini» dal best seller da Rob erto 
Saviano, Emma Dante con «La 
scortecata» daLocuntodelicunti, 
Roberto Bolle e Fiorella Mannoia in 
concerto, fino al re delle arti marziali 

Il programma 
Tra i 90 spettacoli anche 
Wilson, Bolle, Saviano 
e Basile secondo la Dante 

Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. 
«Avremmo voluto un'edizione 
ancora più. celebrativa», dice il 
direttore artistico Giorgio Ferrara, 
che finna anche lare già 
dell'apertura, con il «Don 
Giovanni» di Mozart diretto dal 
maestro James Conlonsu 
scenografie di Dante Ferretti e 
Francesca Lo Schiavo. «Mala 
natura maligna che ha segnato il 
centro Italia - spiega - ciha convinto 
a dedicare più sforzi a chi è stato 
colpito». Conlaproduzione del 
Requiemdi Silvia Colasanti «per 
onorare le vittime del sisma», 
ospitando il coro San Benedetto di 
Norciae «aumentando il prezzo dei 
biglietti del concerto finale: laparte 
inpiù andrà al Comune di Spoleto». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'EVENTO APAG.19 

«Un Festival 
dei Due Mondi 
che resterà 
nella memoria» 

Ci sarà anche Roberto Bolle 

Eventi speciali 
per i sessant'anni 
del «Due Mondi» 
E cartellone presentato a Roma 

- SPOLETO-

IL FESTIVAL dei Due Mondi 
di Spoleto festeggia 60 anni (dal 
30 giugno al 16 luglio) con 90 tito
li e 174 alzate di sipario, più volu
me, mostra e tavola rotonda a rac
contare il compleanno. «Avrem
mo voluto un'edizione ancora più 
celebrativa - ha sottolineato alla 
conferenza stampa di presentazio
ne dell'edizione 2017 a Roma il di
rettore artistico Giorgio Ferrara, 
che firma anche la regia del Don 
Giovanni di Mozart d'apertura 
con James Conlon -. Ma la natura 
maligna che ha segnato il centro 
Italia ci ha convinto a dedicare 
più sforzi a chi è stato colpito. Co
me il Requiem civile di Silvia Co-
lasanti e l'aumento del prezzo dei 
biglietti del concerto finale la cui 
differenza andrà al Comune di 
Spoleto». Intanto arrivano anche 
le conferme degli sponsor: Intesa 
Sanpaolo ad esempio. «La storica 
partnership del Gruppo Intesa 

Sanpaolo - ufficializza una nota -
con il Festival si rinnova anche 
quest'anno, confermando con il 
proprio sostegno l'impegno nel 
dare forza all'economia del territo
rio anche attraverso leve straordi
narie come il Due Mondi. Per 
l'edizione 2017 la clientela del 
Gruppo avrà la possibilità di usu
fruire dello sconto del 30% sull'ac
quisto dei biglietti degli spettaco
li in programma, a esclusione di 
quello inaugurale, del concerto di 
chiusura e degli spettacoli ospita
ti. (Info telefonando allo 
0743/776444). 

Il PROGRAMMA, come in par
te già anticipato nelle settimane 
scorse dallo stesso direttore artisti
co, vede protagonisti importantis
simi a cominciare dal Maestro 
Riccardo Muti che per la prima 
volta salirà sul podio di Piazza 
Duomo per dirigere il tradiziona
le concerto finale. 

TRA I RITORNI eccellenti quel
lo di Bob Wilson con Hamlet Ma
chine di Muller, La paranza dei 
bambini da Roberto Saviano, 
Adriana Asti ed Emma Dante, 
Alessandro Preziosi-Van Gogh e 
Geppy Glejeses con Ruccello, Ro
berto Bolle e Fiorella Mannoia, fi
no al re delle arti marziali Jackie 
Chan e i suoi 11 Warriors. 

«CI PREPARIAMO - ha detto 
Anna Ascani, componente della 
Commissione cultura del gover
no Gentiloni - a uno degli eventi 
culturali più importanti del no
stro paese. Questa sessantesima 
edizione ricorre in un momento 
molto delicato per la mia Umbria 
e per tutto il centro Italia che sof
fre i postumi economici e sociali 
del terremoto. Proprio oggi e pro
prio a Spoleto, quindi, ha un valo
re ancor più speciale continuare a 
vivere e fare cultura di altissimo 
livello». 

Donatella Miliani 
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L A G R A N D E D A N Z A 
T r a i protagonisti dell'edizione dei 60 anni anche Roberto Bolle 

Spettacoli 
«solidali» 

Il sisma ci ha convinto 
a dedicare più sforzi 
a quanti nel territorio 
hanno avuto danni 
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Il Festival dei Due mondi festeggia i suoi primi 60 anni 

Spoleto, una superedizione 
con Riccardo Muti sul podio 
Il Maestro dirigerà il tradizionale concerto finale in piazza Duomo 

Daniela Giammusso 
ROMA 

Riccardo Muti per la prima vol
ta sul podio di Piazza Duomo 
per il tradizionale Concerto fi
nale. Il ritorno di un ormai im
mancabile come Bob Wilson 
con Hamlet Machine di Muller 
in italiano, in scena con gli al
lievi dell'Accademia nazionale 
d'arte drammatica. Ma anche 
"La paranza dei bambini", dal 
bestsellerdaRoberto Saviano, 
Emma Dante con "La scorteca-
ta" da Lo cunto de li cunti, Ro
berto Bolle e Fiorella Mannoia 
in concerto, fino al re delle arti 
marziali Jackie Chan e i suoi 11 
Warriors. Il Festival dei due 
mondi di Spoleto festeggia le 
sue prime 60 edizioni, dieci 
per il direttore artistico Gior
gio Ferrara, e torna, dal 30 giu
gno al 16 luglio, con 17 giorni 
di spettacoli, 90 titoli e 174 
aperture di sipario, più un vo
lume, una mostra diffusa e una 
tavola rotonda in occasione 
del compleanno. 

«Avremmo voluto un'edi
zione ancora più celebrativa», 
dice Ferrara, che firma anche 
la regia dell'apertura, con il 
Don Giovanni di Mozart diret
to dal maestro James Conlon 

su scenografie di Dante Ferret
ti e Francesca Lo Schiavo. «Ma 
la natura maligna che ha se
gnato il centro Italia - spiega -
ci ha convinto a dedicare più 
sforzi a chi è stato colpito». Con 
la produzione del Requiem di 
Silvia Colasanti «per onorare 
le vittime del sisma», ospitan
do il Coro S. Benedetto di Nor
cia e «aumentando il prezzo 
dei biglietti del concerto fina
le: la parte in più andrà al Co
mune di Spoleto». Grande star 
il Maestro Muti, che al Festival 
è venuto solo un'altra volta 
«per un evento privato». Il pro
gramma che eseguirà con l'Or
chestra giovanile Luigi Cheru
bini da lui fondata, dice Ferra
ra, «secondo indiscrezioni sarà 
Beethoven e Verdi». 

Ma la 60/a edizione, con il 
manifesto firmato da una star 
come Anish Kapoor e «3 milioni 
di finanziamenti dal Mibact», è 
anche l'occasione per un bilan
cio di un festival, che, dice il sot
tosegretario Ilaria Borletti Bui-
toni, «è un mondo, non solo una 
serie di eventi», con «un pro
gramma "altro", ma accessibi
le». «Rilanciare una manifesta
zione con già 5 0 anni alle spalle 
- dice Ferrara - era una sfida ar
dua. Oggi possiamo guardare 

con fiducia al futuro». 
Forte delle «80 mila presen

ze del 2016», quest'anno il Fe
stival vanta anche un proto
collo d'intesa con la Cina, di 
cui ospiterà l'omaggio a Dario 
Fo con "Aveva due pistole con 
gli occhi bianchi e neri", in ci
nese, diretto da Meng Jinghui. 
Per il teatro, ecco poi Adriana 
Asti nelle "Memorie di Adria
na" dirette da Andrée Ruth 
Shammah, Geppy Gleijeses 
30 anni dopo ne "Le cinque ro
se di Jennifer" di Annibale 
Ruccello, Alessandro Preziosi 
nel Van Gogh di Stefano Mas-
sini, Troilo vs Cressidra di Ric
ci/Forte, Intorno ad Ifigenia 
di Carmelo Rifici, Atti Osceni 
con i tre processi a Oscar Wil-
de secondo Ferdinando Bruni 
e Francesco Frongia. 

La Fondazione Carla Fendi 
si dedica invece a una mostra 
e spettacolo itinerante, tra la 
Genesi nelle suggestioni ma
teriche del maestro Sandro 
Chia e un'Apocalisse affidata 
a Peter Greenaway con S askia 
Boddeke. E ancora, l'Opera 
con "Delitto e dovere" ancora 
da Wilde su musica e libretto 
di Alberto Colla, la danza di 
Eleonora Abbagnato per II 
mito di Medea. < 
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Per la prima volta sul podio di Piazza Duomo. Riccardo Muti grande star di questa edizione numero sessanta 
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EVENTI 

Sessanta anni per il Festival di Spoleto, 
ospite speciale il maestro Riccardo Muti 

In scena l'eccellenza 
artistica internazionale 

Il "Festival dei Due Mon
di" di Spoleto compie 60 
anni. E quale modo migliore 
di festeggiare il traguardo se 
non con una grande eccel
lenza italiana, riconosciuta a 
livello internazionale, quale 
è il maestro Riccardo Muti 
che per la prima volta salirà 
sul podio di Piazza Duomo 
per dirigere il tradizionale 
concerto finale? Un Festival 
che si preannuncia ricco di 
artisti, come Bob Wilson con 
"Hamlet Machine" di Muller 
in italiano, in scena con gli 
allievi dell'Accademia nazio
nale d'arte drammatica. Ma si 
darà anche spazio al roman
zo, con "La paranza dei bam
bini", best seller di Roberto 
Saviano. Non mancherà la 
danza e la musica, con due 
grandi esponenti: Roberto 
Bolle e Fiorella Mannoia in 
concerto. Fino al più impor
tante rappresentante delle 
arti marziali: Jackie Chan e 
i suoi 11 guerrieri. E' que
sta, in sintesi, la rassegna di 
Spoleto che andrà in scena 
nella cittadina umbra dal 30 
giugno al 16 luglio, con 17 
giorni di spettacoli, 90 titoli 
e 174 aperture di sipario, più 

un volume, una mostra dif
fusa e una tavola rotonda in 
occasione del compleanno. 

"Avremmo voluto un'edi
zione ancora più celebrativa", 
dice Giorgio Ferrara, diretto
re del Festival, che firma an
che la regia dello spettacolo 
d'apertura, il "Don Giovanni" 
di Mozart diretto dal maestro 
James Gonion su scenografie 
di Dante Ferretti e Francesca 
Lo Schiavo. "Ma la natura 
maligna che ha segnato il 
Centro Italia - spiega - ci ha 
convinto a dedicare più sforzi 
a chi è stato colpito". Con la 
produzione del "Requiem" di 
Silvia Colasanti, "per onora
re le vittime del sisma", ospi
tando il Coro San Benedetto 
di Norcia, e "aumentando il 
prezzo dei biglietti del con
certo finale: la parte in più 
andrà al Comune di Spoleto". 
Grande star, il maestro Muti 
che al Festival è venuto solo 
un'altra volta "per un evento 
privato". Il programma che 
eseguirà con l'Orchestra gio
vanile Luigi Cherubini da lui 
fondata, dice Ferrara, "secon
do indiscrezioni sarà Beetho
ven e Verdi". 

Ma la 60a edizione, con 
il manifesto firmato da una 
star come Anish Kapoor e "3 
milioni di finanziamenti dal 
Mibact", è anche l'occasione 
per un bilancio di un festival, 
che, dice il sottosegretario 
Ilaria Borletti Buitoni, "è un 
mondo, non solo una serie di 
eventi" con "un programma 
'altro', ma accessibile". "Ri
lanciare una manifestazione 

con già 50 anni alle spalle -
dice Ferrara - era una sfida 
ardua. Abbiamo superato le 
annose difficoltà degli anni 
precedenti, recuperato le re
lazioni con privati e media, 
consolidato l'immagine del 
festival come evento da non 
perdere ed eccellenza artisti
ca internazionale. Oggi pos
siamo guardare con fiducia al 
futuro". 

Forte delle 80 mila pre
senze del 2016, quest'anno il 
Festival vanta anche un pro
tocollo d'intesa con la Cina, 
di cui ospiterà l'omaggio a 
Dario Fo con "Aveva due pi
stole con gli occhi bianchi e 
neri", in cinese, diretto da 
Meng Jinghui. Per il teatro, 
ecco poi Adriana Asti nelle 
"Memorie di Adriana" dirette 
da Andrée Ruth Shammah, 
Geppy Gleijeses 30 anni dopo 
ne "Le cinque rose di Jenni
fer", di Annibale Ruccello, 
Alessandro Preziosi nel "Van 
Gogh" di Stefano Massini, 
"Troilo vs Cressida" di Ricci 
e Forte, "Intorno ad Ifigenia" 
di Carmelo Rifici, "Atti Osce
ni con i tre processi a Oscar 
Wilde" secondo Ferdinando 
Bruni e Francesco Frangia. 
La Fondazione "Carla Fendi", 
invece, si dedica a una mo
stra-spettacolo itinerante, tra 
la "Genesi nelle suggestioni 
materiche" del maestro San
dro Chia e un'Apocalisse" af
fidata a Peter Greenaway con 
Saskia Boddeke. 

Ercamo 
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GRAZIA* 

CHE SPETTACOLO 
a Spoleto 

CON 90 TITOLI IN CARTELLONE PARTE IL FESTIVAL UMBRO. E IN SCENA SI SPAZIA DALLA LIRICA 
ALLA DANZA CHE INCONTRA IL KUNG FU DI Claudia Catalli 

L a danza è la mia compagna di vita, il 
mio cuore: ha dato un senso alla mia 
esistenza e mi ha formato come per

sona. Sono grato a questa arte, ho provato 
a ripagarla facendola conoscere anche a 
persone che prima non si interessavano al 
balletto, scegliendo con attenzione i pro
getti e pensando sempre alla qualità e alle 
emozioni». A parlare è Roberto Bolle, tra 
i nomi più attesi della 60° edizione del Fe
stival dei D u e Mondi di Spoleto, dal 30 
giugno al 16 luglio. Con 90 titoli e 174 
aperture di sipario, ce ne per tutti i gusti. 
In scena si spazierà dal Don Giovanni di 
Mozart, diretto da James Conlon (30 giu
gno e 2 luglio) per la regia di Giorgio Fer
rara, a La Paranza dei bambini di Roberto 
Saviano (1 luglio) diretto da Mario Gelar-
di. Per la danza torna anche Eleonora Ab-
bagnato (1 e 2 luglio) con un balletto ispi
rato al dramma Medea di Euripide. E 

molto atteso è 11 Warriors, lo spettacolo 
della compagnia di ballerini/atleti scelti 
dall'attore e regista cinese Jackie Chan, che 
unisce il kung fu alla danza (14 e 15 luglio). 
Dal 6 al 13 luglio, Emma Dante curerà, 
invece, testo e regia di La Scortecata tratto 
da Lo cunto de li cunti, il ciclo di fiabe na
poletane di Giambattista Basile. Alessandro 
Preziosi sarà il pittore Vincent Van Gogh 
in manicomio in un thriller psicologico 
(dall'I al 3 luglio), e la cantante Fiorella 
Mannoia farà tappa il 13 luglio con Com
battente in tour. Per la musica classica il 2 
luglio andrà in scena Stringeranno nei pugni 
una cometa, requiem di Silvia Colasanti in 
omaggio alle popolazioni colpite dal sisma. 
A chiudere il festival sarà Riccardo Muti , 
con l'Orchestra Giovanile Luigi Cherubi
ni, formata da 600 giovani musicisti. • 

FESTIVAL DEI DUE MONDI. SPOLETO. DAL 30 

GIUGNO AL 16 LUGLIO (FESTTVALD7SPOLETO.COM). 
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Due mondi non bastano più 
Giorgio Ferrara festeggia dieci anni alla direzione del Festival 

Aveva cominciato nel 1969 a Spoleto come assistente di Luca 
Ronconi per il mitico "Orlando furioso". Ha fatto la sua rentrée 
solo nel 2007, come direttore del festival. Tre domande 
su questi dieci anni: un Bilancio, i Progetti, i Rimpianti. 
Bilancio: "I primi cinque anni sono stati di ricostruzione, 
avvenuta grazie a due persone, Luca Ronconi e Bob Wilson; 

V 

\ 

Datemi una mano perché qui è un disastro, ho implorato. 
Soprattutto per il teatro di prosa che considero il più vicino 
alla gente, che fa più riflettere. Con questi due grandi artisti ho 
riabilitato la sezione Teatro; ogni anno uno spettacolo a testa, 
coprodotti o prodotti da Spoleto come "Giorni Felici" e "L'ultimo 
nastro di Krapp. «Dopo, cinque anni di consolidamento, 
interesse rinato nei media, pubblico in crescita con 80mila 
presenza lo scorso anno. E poi spettacoli di livello del Piccolo 
e della Scala che partono da Spoleto per fare il giro del mondo». 
Progetti: «Se sarò nominato di nuovo, continuerò con la linea 
artistica che ha funzionato: prime intemazionali, in tutti i settori; 
autori italiani come Saviano e Massini. Ho avviato un grosso 
accordo con la Cina che dovrebbe continuare. Quest'anno ci 
sarà un Dario Fo in cinese, un musical straordinario con attori, 
ballerini, cantanti e per la danza la compagnia di Jackie Chan 
(sulla base del Kungfu e delle arti marziali). E poi torna il regista 
Tuminas, con la scuola Vachtangov. Non solo Festival 
dei Due Mondi, ma del mondo intero: il mondo in scena 
è lo slogan di quest'anno». 

Rimpianti: «Il festival dispone di una città con teatri sublimi e 
chiese stupende, ma manca di uno spazio per spettacoli che 
hanno bisogno di palcoscenici 30x40, dove commissionare 
e presentare, per esempio le creazioni di Thomas Ostermeier 
e di Robert Lepage. Ho dei rimpianti soprattutto spaziali. 
Chissà: vedremo cosa si potrà fare per il futuro». Rita Cirio 
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Sapori imprevedibili 
dall'Est. E un Dario Fo 

in versione musical, 
nell'allestimento 

del più innovativo 
regista cinese 

> Tanto più che ia qualità di pernice di quest'anno non la si 
assaggiava da più di trentanni. 

"Hamlet Machine", infatti debuttò a New York nel 1986 
partorito dall'amicizia e collaborazione tra Bob Wilson e il 
d rammaturgo dell'allora Ddr Heiner Mùller, quello che 
ammoniva preventivamente i tedeschi sui rischi futuri della 
caduta del muro. A Spoleto ne arriva una nuova versione 
basata proprio su quella originale e servita con contorno di 
giovani attori della nostra Accademia d'Arte Drammatica 
Silvio D'Amico. Non faranno fatica gli allievi ad abituarsi agli 
stilemi ormai storici e iconici di Bob Wilson, visto che negli 
anni vi si sono adattati benissimo, ligi e obbedienti, attori 

come Isabelle Huppert, Willem Dafoe e persino il divo Mi-
chail Barysnikov. Per non dire di quegli attori straordinari e 
di scuola brechtiana del Berliner Ensemble con i quali il 
regista ha allestito alcuni tra i suoi spettacoli memorabili 
come "L'Opera da tre soldi", "I sonetti di Shakespeare", "Pe
ter Pan", "Faust". Intermezzi con varie portate di cibo medi
teranno e nostrano: Ricci e Forte, Emma Dante, Gleijeses, 
Saviano, Massini. Ma i sapori più imprevedibili vengono 
dall'Est. Sarà curioso assaggiare Dario Fo in agrodolce (l'au
tore italiano più rappresentato nel mondo insieme a Eduar
do) con il suo "Aveva due pistole con gli occhi bianchi e 
neri" detto in mandarino e allestito come un musical da 
Meng linghui, oggi il più innovativo ed eclettico regista te
atrale cinese. Così come la danza classica di Eleonora Abba-
gnato e Roberto Bolle avrà il contraltare dell'impatto mar
ziale degli "11 Warriors" di Jackie Chan con la sua troupe di 
Long Yuk Kung Fu, che racconta in cinque atti la storia del 
Kung Fu. E come apericena l'Adriana (Asti) con le sue "Me
morie di Adriana" tratto dall'autobiografico "Ricordare e 
dimenticare", scritto con René De Ceccatty, tenerezza e 
follia, fantasia e racconti di una carriera e una vita nel cine
ma e nel teatro, come la sua. 

11 programma su www.festivaldispoleto.com • 

Due mondi non bastano più 
Giorgio Ferrara festeggia dieci anni alla direzione del Festival 

Aveva cominciato nel 1969 a Spoleto come assistente di Luca 
Ronconi per il mitico "Orlando furioso". Ha fatto la sua rentrée 
solo nel 2007, come direttore del festival. Tre domande 
su questi dieci anni: un Bilancio, i Progetti, i Rimpianti. 
Bilancio: «I primi cinque anni sono stati di ricostruzione, 
avvenuta grazie a due persone, Luca Ronconi e Bob Wilson: 

Datemi una mano perché qui è un disastro, ho implorato. 
Soprattutto per il teatro di prosa che considero il più vicino 
alla gente, che fa più riflettere. Con questi due grandi artisti ho 
riabilitato la sezione Teatro; ogni anno uno spettacolo a testa, 
coprodotti o prodotti da Spoleto come "Giorni Felici" e "L'ultimo 
nastro di Krapp. «Dopo, cinque anni di consolidamento, 
interesse rinato nei media, pubblico in crescita con 80mila 
presenza lo scorso anno. E poi spettacoli di livello del Piccolo 
e della Scala che partono da Spoleto per fare il giro del mondo». 
Progetti: .Se sarò nominato di nuovo, continuerò con la linea 
artistica che ha funzionato: prime internazionali, in tutti i settori; 
autori italiani come Saviano e Massini. Ho avviato un grosso 
accordo con la Cina che dovrebbe continuare. Quest'anno ci 
sarà un Dario Fo in cinese, un musical straordinario con attori, 
ballerini, cantanti e per la danza la compagnia di Jackie Chan 
(sulla base del Kung fu e delle arti marziali). E poi toma il regista 
Tuminas, con la scuola Vachtangov. Non solo Festival 
dei Due Mondi, ma del mondo intero: il mondo in scena 
è lo slogan di quest anno». 

Rimpianti: «Il festival dispone di una città con teatri sublimi e 
chiese stupende, ma manca di uno spazio per spettacoli che 
hanno bisogno di palcoscenici 30x40, dove commissionare 
e presentare, per esempio le creazioni di Thomas Ostermeier 
e di Robert Lepage. Ho dei rimpianti soprattutto spaziali. 
Chissà: vedremo cosa si potrà fare per il futuro». Rita Cirio 

MEDIA  Pag. 20



Visioni Le scelte dell'Espresso 
a cura di Sabina Minardi 

Appuntamenti 
Invito a cena con Bob Wilson 
Teatro, opera, danza, incontri. 
Il 30 giugno apre il sipario il festival 
di Spoleto. Tutto da gustare 

T
OUJOURS PERDRIX, toujours perdrix!, 

(sempre pernice, sempre pernice) faceva 
esclamare un Re di Francia al suo confessore che 
lo aveva redarguito per le troppe distrazioni 
adulterine e si era visto servire in risposta a ta
volaselo pernice, seppureprelibata.Anchea noi 
frequentatori laici e assidui di Spoleto quest'an

no verrà servita, per la decima volta, ancora pernice. Certo, 
se la pernice in questione ha le sembianze imponenti e mol
leggiate (pervia dell'uso prolungato di earth shoes) di Bob ^ 
Wilson, r inunciamo volentieri all 'adulterio teatrale, w 

L'Espresso 18 giugno 2017 9 3 
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Sapori imprevedibili 
dall'Est. E un Dario Fo 

in versione musical, 
nell'allestimento 

del più innovativo 
regista cinese 

> Tanto più che la qualità di pernice di quest'anno non la si 
assaggiava da più di t rentanni . 

"Hamlet Machine", infatti debuttò a New York nel 1986 
partorito dall'amicizia e collaborazione tra Bob Wilson e il 
d rammaturgo dell'allora Ddr Heiner Miiller, quello che 
ammoniva preventivamente i tedeschi sui rischi futuri della 
caduta del muro. A Spoleto ne arriva una nuova versione 
basata proprio su quella originale e servita con contorno di 
giovani attori della nostra Accademia d'Arte Drammatica 
Silvio D'Amico. Non faranno fatica gli allievi ad abituarsi agli 
stilemi ormai storici e iconici di Bob Wilson, visto che negli 
anni vi si sono adattati benissimo, ligi e obbedienti, attori 

come Isabelle Huppert, Willem Dafoe e persino il divo Mi-
chail Barysnikov. Per non dire di quegli attori straordinari e 
di scuola brechtiana del Berliner Ensemble con i quali il 
regista ha allestito alcuni tra i suoi spettacoli memorabili 
come "L'Opera da tre soldi", "1 sonetti di Shakespeare", "Pe
ter Pan", "Faust". Intermezzi con varie portate di cibo medi
teranno e nostrano: Ricci e Forte, Emma Dante, Gleijeses, 
Saviano, Massini. Ma i sapori più imprevedibili vengono 
dall'Est. Sarà curioso assaggiare Dario Fo in agrodolce (l'au
tore italiano più rappresentato nel mondo insieme a Eduar
do) con il suo "Aveva due pistole con gli occhi bianchi e 
neri" detto in mandarino e allestito come un musical da 
Meng linghui, oggi il più innovativo ed eclettico regista te
atrale cinese. Così come la danza classica di Eleonora Abba-
gnato e Roberto Bolle avrà il contraltare dell'impatto mar
ziale degli "11 Warriors" di Jackie Chan con la sua troupe di 
Long Yuk Kung Fu, che racconta in cinque atti la storia del 
Kung Fu. E come apericena l'Adriana (Asti) con le sue "Me
morie di Adriana" trat to dall'autobiografico "Ricordare e 
dimenticare", scritto con René De Ceccatty, tenerezza e 
follia, fantasia e racconti di una carriera e una vita nel cine
ma e nel teatro, come la sua. 

Il programma su www.festivaldispoleto.com • 
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L'ITALIA I 
E TUTTA UN FESTIVAL 

In principio (o quasi) fu quello di Spoleto. Oggi tra libri, musica, teatro, scienza e filosofìa 
se ne contano mule. Viaggio nei borghi del Belpaese che con la cultura ci mangiano. Eccome 

di Raffaele Oriani, Giuseppe Videtti, Marco Cicala e Paola Zanuttini 
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L'ITALIA f 
È TUTTA UN FESTIVAL 

Siamo il paese 
più festivaliero 
d'Europa 
DI RAFFAELE ORIANI, 
GIUSEPPE VIDETTI, 
MARCO CICALA 
EPAOLAZANUTTINI 

IN COPERTINA, 
LA COMPAGNIA CINESE 
JACKIE CHAN'S 
LONG YUN KUNG FU: 
SI ESIBIRÀ IL 14 E 15 
LUGLIO A SPOLETO 

FESTIVAL DI SPOLETO 2016, IL CONCERTO FINALE NELLA PIAZZA DEL DUOMO CON STEFANO BOLLANI 

8 CONTROMANO 
DI CURZIO MALTESE 

SCOPERTINE 
DI MARCO FILONI 

9 IL SOGNO DI ZORO 
DI DIEGO BIANCHI 

C'È VITA SULLA TERRA? 
DI DARIO VERGASSOLA 

10 INDIZI NEUROVISIVI 
DI FILIPPO CECCARELLI 

11 SOTTOVUOTO 
DI MASSIMO BUCCHI 

12 QUESTIONI DI CUORE 
DI NATALIA ASPESI 

14 PER POSTA 
DI MICHELE SERRA 

ESTERI 
* ft 

rv V 
nm 

29 L'INDONESIA 
CONTA LE ISOLE 
DI MATTEO TACCONI 

31 FOLLOW THE MONEY 
DI LORETTA NAPOLEONI 

32 FOLLOW THE PEOPLE 
DI PIETRO VERONESE 

34 Imperatori 
sotto stress 
DI SILVIO PIERSANTI 

38 A Lisbona la sinistra 
riparte dagli ultimi 
DI ALESSANDRO DE PASCALE 

ECONOMIE 

41 E TRA I BINARI 
ARRIVA LA BARRIERA 
DI GERARDO ADINOLFI 

43 CRONACHE CELESTI 
DI FILIPPO DI GIACOMO 

46 Emmanuel 
che non è più 
tornato a casa 
DALL'INVIATO 
GIULIANO FOSCHINI 

so A Mantova 
un cimitero 
divide i rabbini 
DALL'INVIATA 
BRUNELLA GIOVARA 

52 USA, L'UFFICIO CHIUDE 
MA NON SI LICENZIA 
DALL'INVIATO 
RICCARDO STAGLIANO 

53 SOLIDARIETÀ 
DI ANTONELLA BARINA 

54 II ristorante 
è un affare, 
il conto è salato 
DI JENNERMELETTI 

Su www-repubblicait/venerdi l'archivio del Venerdì con una scélta di reportage, interviste e approfondimenti 
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COPERTINA 

NEL NOSTRO 
PICCOLO 
FACCIAMO 
GRANDI OPERE 
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il venerdì 
di Raffaele Oriaiii 

Da Barolo a Vasto, da Cortona a Ravello, sono 

? • ormai tantissimi i paesi d'Italia che, proprio 

T? • 

ISTALLA I ' ' 
E TUTTA UN FESTIVAL 

HO, LE NOZZE 

,10 AL FESTIVAL DEI 
DUE MONDI DI SPOLETO 

NEL 2016 (DIREZIONE 
DI JAMES CONLOM, REGIA 

DI GIORGIO FERRARA, 

SCENE DI DANTE FERRETTI 
E FRANCESCA LO SCHIAVO). 

SOPRA, LA COPERTINA 

grazie ai festival, hanno trovato una nuova vo

cazione. Culturale. Tutto cominciò sessantanni 

fa a Spoleto, che da bel borgo medievale dell'Um

bria si trasformò in polo d'attrazione per balle

rini, attori, cantanti e musicisti provenienti dai 

Due Mondi. Ci siamo tornati. Venerdì prossimo 

ad aprire l'edizione 2017 sarà il Don Giovanni. 

Abbiamo indagato anche su di lui... 
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COPERTINA O bQUILAhbSIA { } 
O

festival culturali sono un no
stro insolito record europeo. 
Nomisma ne ha contati 927, il 
Forum del libro 1.200, mentre 

quando l'ultimo Salone di Torino ne ha 
chiamati a raccolta i principali, le risposte 
sono state settantadue. Tanti. Ma cosa 
succede ai borghi grandi e piccoli che li 
ospitano? Stando a Eh Gottlieb, scrittore 
americano die qualche anno fa ha parte
cipato al festival Isola- delle storie di Gavoi, 
nel cuore della Sardegna, accade che la 
terra si ritrae e lasciai!posto a qualcos'al
tro: «Per il breve e meraviglioso spazio di 
qualche giornohopens ato di es s ere morto 
e rinato in Paradiso» scrisse ancora fresco 
di incontri e banchetti barbaricini. La 
Sardegna, si sa, d'estate fa miracoli. Ma il 
continente? La più celebre di tutte le ras
segne che trasformano la provincia in 
capitale è il Festival dei Due Mondi di 
Spoleto, che dal 1958 proietta una delle 
tante perle dell'Umbria medievale al cen
tro deUa scena, prima culturale, poi mon
dana, turistica, perfino imrnobihare: già 
alla terza edizione si contavano 80mila 
spettatori, e su Paese Sera Adele Cambria 
raccontava della granitica devozione del 
sindaco comunista per il maestro Menotti 
che aveva compiuto il prodigio. 

Ma se a Spoleto da sessantanni si can
ta, si recita, si suona e si balla, a Mantova 
esattamente da venti scrittori e spettatori 
si danno convegno semplicemente per 
parlare e ascoltare. Spoleto ha potuto in
serire nella hsta del Patrimonio deh'uma-
nitàla sua splendida basilicalongobarda, 
Mantova l'intero centro storico: ci sareb
bero riuscite senza festival? Per quanto 
paradossale, la domanda è lecita per l'or
mai perfetta identificazione tra luoghi che 
sono palcoscenici ed eventi che sembrano 
celebrazioni: «Quando dico che sono di 
Mantova, la risposta è sempre la stessa: 
ah, la città del festival!» sorride Marzia 
Corraini,una delle magnifiche (e magnifi
ci) otto che nel 1997 fondarono Festivalet-
teratura. 

Prima ancora di Spoleto c'era Ravello, 
in costiera amalfitana, dove un'infilata di 
hotel Parsifal, hotel Graal e bar Klingsor 
ricordano che il celebre festival fu fondato 
nel 1953 per amore di Richard Wagner. 
Oggi è rimasta la grande musica, che a 
seconda delle annate e delle direzioni ar-

« E POI, DOPO, 
QUI A RAVELLO 
VENGONO 
A SPOSARSI. 
IL PIÙ POVERO 
È UN AMICO 
DI ERDOGAN...» 

tistiche si accompagna ad ar
te, prosa o danza. Ravello ha 
2.500 abitanti, quattro alber
ghi a cinque steUe, un magni
fico parco che in dieci anni ha 
raddoppiato ingressieincassi, 
e lo spirito di Gore Vidal che 
ancora la aiuta nel ghiotto 
mercato americano: «Noi del festival non 
abbiamo bisogno» dice un albergatore 
sfiduciato per la cronica mancanza di 
programmazione della Fondazione titola
re della kermesse. Eppure. Eppure siripe-
te la magia delle rassegne culturali che 
graziano i gioielli di provincia: Ravello è 
prima di tutto quel palco a strapiombo sul 
mare dove - come dice la brochure del fe-
stival-«l'imperfezione dell'udito è ampia
mente compensata dalla magnificenza 
della vista». Ilfestival in re alta costa tanto 
e rende poco: nel 2015 due milioni e mezzo 
di budget per 62 eventi e 19mila presenze, 
lo scorso anno 300mila euro in più di spe
sa per trenta spettacoli e 1 lmila spettato
ri in meno. Ma al paese tutto questo non 
importa: quello che conta cresce sopra, 
sotto e attorno alla splendida kermesse. Il 
miliardario turco che ha appena requisito 
due alberghi a cinque stelle per il matri
monio della figlia, avrebbe scelto RaveUo 

IN ALTO, IL RAVELLO FESTIVAL E SOPRA 
DA SINISTRA: CHIARA VALERIO, CONCITA 

DE GREGORIO, FLORENCE NOMLLE E JUANNA 

se non fosse stato folgorato 
daU'immagine dei violini a pic
co sul Tirreno? Nel dubbio i 
locali si accontentano di moni
torare la rapida crescita della 
vera industria del paese: da 
aprile a settembre a RaveUo si 
celebrano almeno quattrocen

to matrimoni. Quando chiediamo se tra i 
promessi sposi sono molti i napoletani, i 
salernitani o gli altri campani, in piazza 
Duomo ci guardano con compatimento: «Il 
più povero è l'amico di Erdogan, il più vi
cino viene dalla Nuova Zelanda». 

AÌFestival di RaveUo sette spettatori su 
dieci sono stranieri. Come al Rossini Ope
ra Festival di Pesaro. Chissà se sono gli 
stessi: «A volte i nostri chenti arrivano 
direttamente in elicottero» dicono a Villa 
Cattani Stuart, splendido albergo pesare
se con tanto di eliporto. «Ma di solito 
vengono da Montecarlo». Rossini è così: 
attira le taglie (economicamente) forti. E la 
ricchezza che si accompagna al gusto del 
bello è sempre la benvenuta nei centri 
minori del Belpaese: «In quelle due setti
mane di agosto la nostra città è preda di 
una specie di euforia» dice Silvana Ratti, 
alla guida dell'omonima, lussuosissima 
boutique di via Rossini. «Le nostre sale si 
riempiono di clienti francesi, svizzeri, 
giapponesi che comprano borse, scarpe e 
cravatte a un ritmo che è secondo solo al 
Natale». Lavorano i ristoranti, i tassisti, i 
parrucchieri: secondo una ricerca del 
2011 ilfiossira Opera Festival aumenta del 
41 per cento le entrate degli alberghi e del 
10 quelle dei fiorai. Ce n'è per tutti insom
ma: «Rossini è il nostro centravanti di 
sfondamento» scherza Matteo Ricci, sin
daco e presidente dell'Opera festival. «Ma 
negli anni sono nate tante altre rassegne, 
di musica, cinema, gastronomia». Sembra 
un programma da bengodi ma è figlio di
retto della crisi: «Il festival rossiniano ci 
sta aiutando a trasformarci in città di 
cultura, perché noi siamo sempre stati un 
centro manifatturiero e gli ultimi anni 
sono stati devastanti». Nel distretto del 
mobile di Pesaro fino al 2009 la disoccu
pazione era al i 1,4, oggi supera l'8 per 
cento: «Nel 2016 abbiamo avuto mille la
vori stagionali in più» conclude il sindaco. 
«Secondo me siamo sulla strada giusta». 

Perché il punto è sempre quello: C 
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SU CIRCA 
UN MIGLIAIO 
DI FESTIVAL CHE 
OGNI ANNO SI 
TENGONO IN ITALIA, 
LA SCELTA DEI 
•'MAGNIFICI 60" NON 
POTEVA CHE ESSERE 
PARZIALE. NEL FARLA 
ABBIAMO COMUNQUE 
TENUTO FUORI 
LE CITTÀ PIÙ GRANDI, 
PRIVILEGIANDO 
I CENTRI PIÙ PICCOLI. 
CI SCUSIAMO FIN 
D'ORA CON I TANTI 
IMMERITATAMENTE 
ESCLUSI DALLA LISTA 

0 
CINEMA 

DA CALLAS A MUTI, 
SPOLETO FA SESSANTA 

Sarà il Don Giovanni di Mozart, 
in scena al Teatro Nuovo Gian 
Carlo Menotti, a dare il via al 60° 
Festival dei Due Mondi, in 
programma dal 30 giugno al 16 
luglio a Spoleto. Da segnalare 
poi gli spettacoli di Emma Dante 
e Ricci/Forte, La Paranza dei 
Bambini di Saviano e il ritorno 
della musica elettronica. 
Presenti anche la Abbagnato, 
con il suo omaggio a Maria 
Callas, e Robert Wilson. Sarà 
infine Riccardo Muti a chiudere 
la rassegna in Piazza Duomo, 
dove la sera prima si esibirà 
anche Roberto Bolle. 

1 > NOIR IN FESTIVAL»COMO 
2 > PERSO FILM FESTIVAL • VIAREGGIO (LU) 
3 > ANIMAVÌ FESTIVAL DEL CINEMA 

D'ANIMAZIONE POETICO-PERGOLA (PU) 
4 > GLOBAL FILM & MUSIC FEST-KCiìM (NA) 
5 > CAPRI, HOLLYWOOD 'CAPRJ (NA) 
6 > GIFFONI FILM FESTIVAL • GIFFONI VALLE PIANA (SA) 
7 > IMAGMARIAFILM FESTIVAL»CONVERSANO (BA) 
8 > SALINA DOC FESTIVAL • ISOLE EOLIE (ME) 
9 > QRTIGIA FILM FESTIVAL • ORTIG1A (SR) 

> CORTONA 0N THE MOVE 
CORTONA (Afl) 

> FESTIVAL DI FOTOGRAFIA 
BERGAMO (BG) 

0 
CULTURA 

firmo 

TEATRO 
1 > FESTIVAL ECONOMIA • TRENTO 
2 >P0RDEN0NELEGGE'POHBEWOJVE 
3 > VICINO/LONTANO 'UDINE 
4 >ÈST0RIA«GOR/ZM 
5 > ROVIGORACCONTA» flOWGO 
6 >FESTIVALETTERATURA«MAJVrOWl 
7 > FESTIVAL DEL DIRITTO 'PIACENZA 
8 > FESTIVAL DI INTERNAZIONALE -FERRARA 
9 > SCRITTORINCITTÀ -CUNEO 
10 > FESTIVALFILOSOFIA -MODENA, 

CARPI (NA), SASSUOLO (MO) 

11 > FESTIVAL DELLA COMUNICAZIONE • CAMOGL1 (GÈ) 
12 > FESTIVAL DELLA MEUJE-SARZANA (SP) 
13 > DIALOGHI SULL'UOMO -PISTOIA 
14 > LUCCA COMICS AND GAMES «Lt/CCA 
15 > URBINO E LE CITTÀ DEL LIBRO URBINO (PU) 
16 > FESTIVAL DEL GIORNALISMO -PERUGIA 
17 > FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA -FOLIGNO (PG) 
18 > FESTIVAL CAFFEINA • VITERBO 
19 > ISOLA DELLE STORIE • GAVOI (NU) 
20 > PROCIDA RACCONTA -PROCIDA (NA) 
21 > SALERNO LETTERATURA • SALERNO 
22 > WOMEN'S FICTION FESTIVAL -MATERA 
23 > SEGRETI D'AUTORE "NATURA DELLA LEGALITÀ 

LEGALITÀ DELLA NATURA" • CILENTO ISESSA 
CILENTO, SERRAMEZZANA, CASTELLABATEÌ (SA) 

24 > TRAME. LIBRI SULLE MAFIE -LAMEZIA TERME (CZ) 
25 > CAGLIARI FESTIVALSCIENZA -CAGLIARI 

> FESTIVAL DELLE COLLINE -MONCALIER1 (TO) 
> SANTARCANGELO DEI TEATRI 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN) 
> FESTIVAL DEI DUE MONDI -SPOLETO (PG) 

{ANCHE DANZA E MUSICA CLASSICA) 

> BENEVENTO CITTÀ SPETTACOLO -BENEVENTO 
> POMPEII THEATRUM MUNDI -POMPEI (NA) 
> FESTIVAL TEATRO ANTICO • SIRACUSA 

MUSICA POP E ROCK 
1 > COLLISIONI FESTIVAL -BAROLO (CN) 
2 > ACIELOAPERTO • CESENA (FC) 
3 > LUCCA SUMMER FESTIVAL -LUCCA 
4 > PISTOIA BLUES -PISTOIA 
5 > SUMMER JAMBOREE FESTIVAL • SENIGALLIA (AN) 
6 > UMBRIA JAZZ -PERUGIA 
7 > SIREN FESTIVAL • VASTO (CH) 
8 > LA NOTTE DELLA TARANTA -MELPIGNANO (LE) 
9 >YPS\GR0CK-CASTELBUONO (PA) 

MUSICA CLASSICA E DANZA 
1 > RAVENNA FESTIVAL -RAVENNA 
2 > PESARO FESTIVAL -PESARO 
3 > MACERATA OPERA FESTIVAL 

MACERATA 
4 > FESTIVAL PUCCINI 

TORRE DEL LAGO (LU) 
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soprattutto in Itaha e soprattutto in pro
vincia, con la cultura si mangia, anche in 
senso proprio. Gian MarioVillalta, storico 
patron di Pordenonelegge, per dare l'idea 
dell'impatto del suo festival sull'econo
mia cittadina cita un ristoratore negli uf
fici della locale Camera di Commercio: 
«All'inizio si lamentava a suon di "cossa 
servi, 'sta roba qua!", l'anno scorso sempre 
in dialetto ha proposto: "Ma 'sto festival, 
no sepodaria farlo due volte l'anno?")). A 
ribaltare lo scetticismo in enttLsiasmo 
sono stati diciassette anni di successi, e 
una crisi che come a Pesaro non ha ancora 
finito di mischiare le carte: «Dagli anni 
Cinquanta è la prima volta che le nostre 
terre si confrontano con la dif
ficoltà di trovare lavoro» ana
lizza Villalta. Ma mentre chiu
devano le fabbriche, la cultura 
prendeva a girare a pieno regi
me: «In questi anni tutto è ca
lato tranne noi che non abbia
mo mai smesso di crescere: 
oltre che un volano economico, 
i tanti festival culturali di Por
denone sono stati un presidio di orgoglio 
civico in tempi diffida. Una provincia che 
si era sempre identificata con il sudore 
delle fabbriche, la fatica dei campi e il 
piacere del conto inbanca, scopre improv
visamente le gioie della cultura: «Negli 
anni Ottanta solo un marziano poteva 
pensare di vivere di libri a Pordenone» 
aggi unge Villal La. «Oggi tra ciLLà e dintorni 
ci saranno almeno quindici scrittori che 
pubblicano con grandi case editrici». Oltre 
a una marea di trattorie che a settembre 
fanno i doppi e i tripli turni in nome della 
letteratura universale. 

Con la cultura quindi si mangia. Ma 
quanto? Guido Guerzoni, docente deU'U-

«NEGLIANNI 
OTTANTA SOLO 
UN MARZIANO 
POTEVA 
PENSARE DI 
VIVERE DI LIBRI 
A PORDENONE» 

UNO SPETTACOLO DEL ROSSINI OPERA 
FESTIVAL A PESARO (DAL 10 AL 22 AGOSTO) 

niversità Bocconi, da dieci anni analizza 
l'impatto economico delle rassegne cultu
rali. Nel 2012 ha monitorato i 37 principa
li festival italiani rilevando una media di 
50 mila presenze per 396 mila euro di in
vestimento. Se si parla di soldi, la parola 
magica di chi fa il tifo per la cultura in 
piazza è "moltiplicatore": sempre Guerzo
ni nel 2014 ha calcolato che per ogni euro 
investito in Pordenonelegge ne rimbalza
no 7,27 sull'economia del territorio. A 
Mantova lo stesso indicatore sflora la de
cina, aìFestivalFilosofia di Modena, Carpi 
e Sassuolo oscilla tra 3,5 e 4, mentre a Pe
saro le entrate sul territorio doppiano 
iinvestimenLo pubblico e a Umbria Jazz 

addirittura lo triplicano. Ma 
forse tante cifre non valgono 
l'impressione di prima mano 
che queste cittadine danno in 
tempo di festival: «Il terzo fine 
settimana di settembre a Mo
dena, Carpi e Sassuolo sono 
filosofici anche i menù dei ri
storanti» dice Daniele France-
sconi, che ha appena sostituito 

alla guida del Festival emiliano la storica 
direttrice Michelina Borsari. «È una paci-
ficainvasione»incalzaGianMarioVillalLa. 
Ma proprio a Nordest, Guerzoni ha lavo
rato più di fino, dedicandosi alla lettura 
dei bilanci della rassegna pordenonese: a 
fronte di 297 mila euro di contributi pub
blici per l'edizione 2016, il solo ritorno fi
scale per le casse regionali è stato di 418 
mila euro. Come dire che la cultura dà da 
mangiare anche all'Agenzia delle entrate. 

A pancia piena possiamo quindi torna
re alla passione predominante di tanti 
festival: «Siamo il maggior attrattore cul
turale di tutta la Sicilia» dice Pierfrance-
sco Pinelh, commissario dell'Istituto na
zionale dramma antico che cura la stagio
ne del Teatro greco di Siracusa. «Tra mag
gio e giugno accogliamo 120 mila 
spettatori per oltre tre milioni di incasso, 
ma l'orgoglio vero sono i 37 mila studenti 
che grazie a noi toccano con mano la forza 
della tragedia e della commedia antica». 

Lo stesso orgoglio delFestivalFilosofia, 
dove ogni anno 35 mila appassionati se
guono una media di ben sei incontri a te
sta: «Grazie a noi la parola argomentata è 
tornata al centro dello spazio pubblico» 
dice Francesconi. «E harisvegliato energie 

felici di mettersi in rete: con il festival 
aprono oltre trenta mostre ispirate alle 
nostre scelte tematiche». Ed è la stessa 
soddisfazione della mantovana Marzia 
Corrami: «La cosa più incredibile è che, a 
inizio estate, la nostra sede viene presa 
letteralmenLe d'assalto dai ragazzi che 
voghono fare i volontari». Perché vanno 
bene i magnati turchi, i ricchi francesi e i 
bilanci in ordine. Ma i festival culturali 
sono soprattutto sliding doors che tra
sformano la provincia in trampolino. 
Prendi Leonardo Goi: è un giovane e bril
lante ricercatore sociale attualmente im
pegnato in Colombia. Cresciuto a Porde
none, ha imparato presto l'inglese e a 
vent'anni si è conquistato uno strapunti
no nel festival della sua città: «Accompa
gnavo gli scrittori, e non so se mi ha emo
zionato di più Ian McEwan che voleva 
sapere ripunto esatto dove daragazzomio 
padre pescava sul fiume Noncello, Martin 
Amis che mi parlava dei suoi vent'anni o 
Peter Cameron che poi sono andato a tro
vare a New York». 

Alle città che li ospitano,i festival cul
turali costano e rendono. Ma a chi li fre
quenta possono offrire ritorni molto diffi
cili da monetizzare. 

Raffaele Oriani 
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FESTIVAL 

SPOLETO, 17 GIORN 
DI SPETTACOLO 
Musica, danza, teatro dal30 giugno 

1 1 Festival di Spoleto si svolge 
quest'anno dal 30 giugno 
al 16 luglio. 17 giorni di grande 

spettacolo con 90 titoli e 174 aperture 
di sipario: opera, musica, danza, 
teatro, numerosi eventi speciali 
e mostre d'arte. Sotto la guida 
di Giorgio Ferrara, il Festival 
di Spoleto è cresciuto di anno 
in anno, contando 80 mila 
presenze nel 2016. La Rai rinnova 
l'accordo di Mediapartnership, 
riservando alla manifestazione una 
specifica programmazione su Rai 
Cultura, RaiNews24, RaiRadio 3, oltre 
che sul portale www.rainews. ir. Tra gli 
eventi in cartellone le pièce teatrali 
Van Gogh con Alessandro Preziosi, 
e La paranza dei bambini di Roberto 
Saviano; la mostra Modigliani 
e l'art negre; i concerti delle bande 
dell'Esercito, della Marina e della 
Guardia di finanza; il concerto 
finale dell'Orchestra giovanile Luigi 
Cherubini diretta da Riccardo Muti; 
l'Omaggio a Maria Callas di Eleonora 
Abbagnato; il Gala Roberto Bolle and 
friends, ("nella foto: Jackie Chan's long 
yun kung fu troupe V warriors). • 
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Intervista al direttore artistico del festival di Spoleto 

In scena 
da sessantanni 

Un programma che dedica ampio spazio 
alla danza e all'opera lirica 
Dall'omaggio a Maria Callas 
a un «Don Giovanni» 
che si ispira a Kierkegaard 

di SILVIA G U I D I 

La voce di carta vetrata di Tom Waits 
e la rarefatta dolcezza di Mozart: due 
ingredienti, affiancati ma non mesco
lati, che ben riassumono i sapori forti 
e contrastanti dell'edizione 2017 del 
festival dei due mondi di Spoleto, of
ferti nel video-assaggio con cui la ma
nifestazione ha presentato se stessa 
alla città che la ospita da sessantan
ni. Dall'omaggio a Maria Callas 
deìl'étoile Eleonora Abbagnato a un 
«Don Giovanni» di Mozart - Da 
Ponte che si ispira alle riflessioni di 
Soren Kierkegaard su don Juan Te-
nono, "seduttore psichico" malato di 
astrazione, che ben simboleggia la 
cronica insoddisfazione dell'homo con-
sumens contemporaneo, m un "prima 
della prima" denso di colpi di scena 
come il trailer di un film. Ce ne parla 
il direttore artistico del festival, Gior
gio Ferrara. 

Qual è la parte della programmazione 
di cui è più fiero e quali sono gli aspetti 
invece che hanno richiesto più pazienza e 
fatica? 

Con la messa in scena del Don 
Giovanni che inaugura l'edizione, 
portiamo a termine quest'anno, dopo 
Così Jan tutte e Le nozze di Figaro, il 
progetto della trilogia Mozart - Da 
Ponte di cui sono molto fiero. E stata 
un'avventura straordinaria, per me 
come regista, in cui ho avuto al fian
co il direttore James Conlon, i premi 
Oscar Dante Ferretti e Francesca Lo 
Schiavo, lo stilista Maurizio Galante, 
i talentuosi giovani dell'Orchestra 
Luigi Cherubini fondata da Riccardo 
Muti e molti altri preziosi collabora
tori e artisti. Uno degli obiettivi che 
mi ero prefissato, quando nel 2008 
mi fu affidata la direzione, era pro
prio quello di far tornare Spoleto un 
luogo di creazioni originali, un'offici
na prolifica di nuove produzioni. Par
ticolare soddisfazione mi procura, co
me sempre, la sezione teatro che in 
questi anni ho voluto allineare per 
unportanza con le altre discipline ar
tistiche presenti da sempre al festival, 
quali l'opera, la musica, la danza. Il 
teatro rappresenta per me il luogo di 
meditazione per eccellenza su tutto 
quello che ci circonda e accade — og
gi così velocemente — nel mondo, 
uno spazio che ospita anche quest'an

no la tradizione e l'avanguardia, l'Ita
lia e il resto del mondo. Ancora una 
volta con noi, Robert Wilson porta in 
scena gli allievi dell'Accademia Silvio 
D'Amico in Hamletmachine di Mùller, 
Rimas Tuminas con la compagnia 
russa del Teatro Vakhtangov porta al 
Festival il suo Oedipus Rex, abbiamo 
due spettacoli dalla Cina, Aveva due 
pistole con gli occhi bianchì e neri di 
Dario Fo, messo m scena da Meng 
Jinghui in lingua cinese, e gli / / JVar-
nors di Jackie Chan in una perfor
mance straordinaria tra kung fu e 
danza moderna, a testimonianza della 
continua attività del festival che in
staura ogni anno nuove collaborazio
ni artistiche con realtà dello spettaco
lo anche molto lontane da noi. E poi 
Emma Dante mette in scena La scor-
tecata e avremo autori italiani cult co
me Ruccello e Massini. Adriana Asti 
sarà in scena con Memorie di Adriana, 
diretta da André Ruth Shammah. In
somma, sì, vado molto fiero di questa 
parte della programmazione, ma di 
certo anche per la sezione musica e 
per la danza abbiamo nomi prestigio
si: primo fra tutti Riccardo Muti che 
conduce il concerto finale, Roberto 
Bolle, Eleonora Abbagnato, la com
pagnia Grupo Corpo dal Brasile. La 
fatica è un elemento costante nella 
programmazione di ogni edizione, ci 
sono mille equilibri di cui tenere con
to, non è solo una questione di scelte 
artistiche. E la pazienza sta per esem
pio nel saper attendere che eccellen
ze, come il maestro Muti, ti dicano di 
sì e magari accettino di dirigere nel 
nostro meraviglioso palcoscenico open 
air di Piazza Duomo. 
Spazio alla scultura, che spesso rischia 
di diventare la Cenerentola delle arti, 
con l'omaggio a Gianni danese. Cosa 
si può fare per far conoscere di più que
sti glandi artisti spesso ingiustamente 
ignorati? 

Il festival di questi ultimi anni ha 
sempre volto il suo sguardo anche 
all'arte, in particolare all'arte contem
poranea. Abbiamo non solo ospitato 
mostre, ma anche ne abbiamo allesti
te, con artisti che ben hanno interpre
tato lo spirito proprio del festival, per 
tradizione aperto alla sperimentazio
ne e al dialogo tra i diversi linguaggi 
dell'arte. L'omaggio a Gianese, scom
parso di recente, mi è sembrato asso
lutamente dovuto: per oltre ses

santanni ha modellato 1 "sogni" dei 
maggiori registi e scenografi del cine
ma e del teatro, sia italiano che inter
nazionale, dando forma alle sculture 
diventate patrimonio condiviso di tut
ti quelli che amano il cmema, il so
gno, il verosunile. 

L'eredità Menotti: onore, onere, 0 tutti e 
due? 

Direi che è stato innanzitutto un 
onore. Gian Carlo Menotti ha avuto 
all'epoca una intuizione originale, il 
coraggio e la professionalità di realiz
zare un grande sogno. E stato un 
precursore, se voghamo, della attuale 

globalizzazione della 
cultura e delle arti. Far 
parte di questo progetto 
così lungimirante e pre
stigioso, da ormai dieci 
anni, è entusiasmante. 
E stato indubbiamente 
anche un onere per me, 
o piuttosto una sfida ar
dua: rilanciare una ma
nifestazione con cin
quantanni di storia, 

all'epoca unica nel suo genere, che si 
trovava in una situazione di declino. 
La sfida del nuovo festival di Spoleto 
è stata quella di emulare il modello 
storico su un altro terreno, allargando 
1 confini dei due mondi al mondo in
tero. Il pubblico ha risposto con 
grande calore, inoltre, al nostro inten
to di rendere il festival più fruibile e 
siamo gratificati oggi da tassi di oc
cupazione altissimi e da una notevole 
affluenza di pubblico straniero. 

A livello operativo, il progetto Mecenati 
del festival funziona? 

Ha funzionato oltre ogni nostra 
iniziale aspettativa. Ormai all'ottavo 
anno di vita, l'iniziativa sostiene l'alta 
qualità della manifestazione, non solo 
grazie al contributo economico, ma 
anche per il valore aggiunto che 1 
mecenati rappresentano, legati come 
sono, da sempre, alle più antiche tra
dizioni della città di Spoleto e del fe
stival che l'ha resa famosa nel mon
do. Vera "voce", a sostegno della cul
tura e delle arti, ha significato, so
prattutto nei primi anni del mio man
dato, un forte segnale di fiducia e di 
assenso, un'appassionata presenza che 
ha costituito fonte di nuova energia e 
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contribuito in modo fondamentale al
la rinascita di quel prestigio e di 
quello spirito originario che affascina 
e invoglia a non mancare l'annuale 
appuntamento di Spoleto. Al succes
so di questa iniziativa, che si rinnova 
ogni anno con l'aumento costante 
delle adesioni, ha grandemente con
tribuito la presidenza di Carla Fendi, 
grande mecenate e amica storica del 
festival, che abbiamo perso pochi 

giorni fa. Una gravissima perdita per 
la cultura italiana. Credo che oggi il 
festival di Spoleto possa guardare 
con fiducia al futuro; in questi ultimi 
anni si è riaffermato come terreno 
d'incontro tra culture ed esperienze 
artistiche diverse, come prestigiosa ri
balta per artisti di fama, come impor
tante vetrina per autori emergenti, e 
soprattutto perché è nuovamente luo
go di produzioni originali. Il dialogo 

fra passato e presente, quel filo che 
collega nuove idee e grandi memorie 
è ben saldo. In quella che è sempre 
stata la mia visione, non deve mai li
mitarsi a essere un'occasione celebra
tiva del già visto, ma continuare ad 
essere una grande rassegna di arte e 
cultura, ricca di nuove idee, un luogo 
di tangibile fermento, una febbrile of
ficina. 
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Alla danza quasi metà del cartellone 
SULLE PUNTE 

D
ue mondi di danza. Eleono
ra Abbagnato conquista il 
premio Fondazione Cassa di 
Risparmio di Spoleto istitui

to per la prima volta in occasione 
del sessantesimo Festival per ce
lebrare i venticinque anni di im
pegno dell'istituzione sul territo
rio. L'étoile ha dedicato a Carla 
Fendi il riconoscimento ricevuto 
dopo l'ultima replica del suo 
spettacolo, "Omaggio a Maria 
Callas", dalle mani del presiden
te Sergio Zinni per aver saputo 
"coniugare i valori umani e arti
stici portando ai massimi livelli 
la propria disciplina". Dalle stel
le del balletto come Abbagnato e 
Roberto Bolle (che danzerà in 
Piazza del Duomo il 15 luglio), e 
dopo la presenza di un simbolo 

della passione per la danza con
tro ogni limite come Simona 
Atzori (che ha portato in scena lo 
spettacolo "La stanza viola" lune
dì scorso), nuove proposte sono 
in arrivo per il prossimo fineset-
timana: fra venerdì e domenica 
sarà protagonista al Teatro Ro
mano (ore 21:30) il Grupo Corpo 
Brazilian Dance Company: "Era
no anni che li inseguivo per po
terli portare a Spoleto", ha con
fessato il direttore artistico Gior
gio Ferrara. Molta curiosità e at

tesa anche per l'arrivo, l'ultima 
settimana della kermesse (14 e 15 
luglio, Teatro Nuovo), di "11 War-
riors" spettacolo messo in scena 
dalla compagnia di Pechino, for
mata da ballerini-atleti scelti dal 
celebre attore, regista e artista 
marziale cinese Jackie Chan, che 
unisce in modo spettacolare, ele
menti del Kung Fu, del balletto 
tradizionale cinese e della danza 
moderna. Un arrivederci alla cit
tà, nel frattempo, lo hanno dato i 
giovani danzatori che hanno pre
so parte ai primi spettacoli del La 
MaMa Spoleto Open al Cantiere 
Oberdan: giovani coreografi del 
Mediterraneo nell'ambito del Fo
cus Young Arab Choreogra-
phers, finalizzato a far conoscere 
nuove realtà performative, 
l'israeliana Eden Wiseman ed il 
libanese Jadd Tank. 

Ant. Man. 

MEDIA  Pag. 33



Accordo tra il Festival e la Cina 
LA FIRMA 

F
estival di Spoleto e Cina, ac
cordo siglato. Dopo l'incontro 
con l'ambasciatore colombia
no a Roma, da cui è emersa 

un'intesa tra i due paesi al vaglio 
del ministero dei Beni e delle atti
vità culturali e del turismo, a Pa
lazzo Arroni, quartier generale 
del Due Mondi, è stato firmato il 
protocollo di intesa tra Festival e 
China international cultural asso-
ciation, emanazione del ministe
ro della Cultura di Pechino e rap
presentato dal vicedirettore gene
rale per gli Affari internazionali, 
Zheng Hao: «E' la seconda volta 
che vengo a Spoleto e sono felice 
di partecipare al Festival», esordi
sce. Poi, ricorda :«Lo scorso anno 
i ministri della cultura dei due 
paesi hanno firmato lo statuto per 

gli scambi culturali e in febbraio 
si è svolta la prima sessione del 
Forum culturale Italia-Cina cui 
ha partecipato anche il presiden
te Sergio Mattarella. In questa oc
casione con il direttore artistico 
Giorgio Ferrara abbiamo lavora
to per questo accordo. L'obiettivo 
è avviare una cooperazione di lun
go periodo non solo sulle arti per
formative ma anche visive e così 
migliorare la reciproca compren
sione culturale». Nella delegazio
ne cinese anche Zhao Xinshu del

la direzione degli Affari interna
zionali del ministero della cultu
ra, Xu Rong consigliere culturale 
dell'ambasciata cinese a Roma; 
Andrea Canapa di Fondazione Ita
lia-Cina; Rosanna Binacchi del Fo
rum culturale Italia-Cina presie
duto da Francesco Rutelli; e Stefa
nia Stabutti già direttrice dell'isti
tuto italiano di cultura a Pechino. 
«Questo protocollo per noi è una 
grande soddisfazione - dice il sin
daco Fabrizio Cardarelli - spero 
in un riverbero turistico per la cit
tà». Riguardo agli spettacoli del 
Due Mondi che voleranno in Ci
na: «Valuteremo con calma - spie
ga Ferrara - intanto, lo spettacolo 
del regista Meng Jinghui ed il bal
letto Jackie Chan's sono il primo 
passo dell'accordo che nei prossi
mi tre anni avrà importanti rica
dute culturali». 

Ant.Man. 
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Il futuro del Due Mondi è in una Carta 
IL PROGETTO 

U
no spazio riservato dal Festi
val al futuro della città. Sarà 
presentata alla cittadinanza sa
bato prossimo alle 11:30 nel 

Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti 
la "Carta di Spoleto", un documen
to che punta a tessere "le fila di un 
percorso intrapreso da Hdrà, insie
me al Comune di Spoleto e al Festi
val dei 2Mondi, per mettere la città 
umbra al centro di un rilancio del 
territorio, provato dagli eventi si
smici del 2016, che passi dal raffor
zamento dei collegamenti con la 
Capitale". Visioni, pensieri ed espe
rienze diverse si concentreranno 
su Spoleto come città ideale e para
digmatica, territorio da valorizzare 
in proiezione futura, luogo di cre
scita economica e di confronto 
umano. L'evento sarà preceduto da 

un tavolo di lavoro: un incontro che 
si terrà domani nella sala consiliare 
del Comune con i rappresentanti 
delle istituzioni, con il patrocinio 
della Regione Umbria, della Provin
cia di Perugia e del Comune di Spo
leto, per un momento di riflessione 
e di confronto che metterà in con
tatto istituzioni nazionali, regionali 
e locali, stakeholder e ospiti inter
nazionali. I due eventi danno conti
nuità al tema portante degli Incon
tri di Paolo Mieli, da quattro anni 
parte integrante del programma 

W i GLilNCOM, 
PAOLO MIEI I 

del sessantesimo Festival dei 2Mon-
di di Spoleto, focalizzato proprio 
sul territorio umbro all'indomani 
del terremoto. Non a caso il primo a 
confrontarsi con il giornalista nella 
Sala dei Vescovi del Museo Diocesa
no sarà il sismologo dell'Ingv Ales
sandro Amato, domani alle 15:30. A 
seguire, alle 17, sarà la volta di Vin
cenzo Barone, direttore della Scuo
la Normale di Pisa. Sempre doma
ni, ma a Palazzo Collicola, un'inter
vista speciale a due grandi impren
ditori alla guida di Pentole Agnelli, 
fiore all'occhiello del made in Italy. 
Sabato l'appuntamento è alle 16:30 
con il regista e conduttore televisi
vo Pif e, a chiudere, domenica alle 
11.30 la scrittrice Camilla Baresani e 
alle 12:30 Edoardo Nesi. La rasse
gna "Gli Incontri di Paolo Mieli" è a 
cura di Maria Carolina Terzi, Mad
dalena Maggi e Paolo Giaccio. 

Ant. Man. 
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Incassi dell'altro mondo 
il Festival batte il sisma 

IL BILANCIO 

•Crisi e terremoto non fermano 
la macchina lanciata di Ferrara 

•Aspettando Muti, tanti appuntamenti 
Al San Nicolò c'è anche Michele Serra 

D
ue Mondi oltre le aspettati
ve. "Siamo arrivati ad un in
casso, comprese le prevendi
te per il concerto finale in 

Piazza del Duomo. - dice il diret
tore artistico Giorgio Ferrara fa
cendo un bilancio del secondo fi-
ncsctt imana del Festival - di 800 
mila curo (lo scorso anno si era 
arrivati a 670 mila euro, ndr): da 
qui al 16 luglio po t remo crescere 
ancora un po' m a sianto già al di 
sopra dell 'anno scorso di circa 
130mila curo". Un 20% in piti, in
somma. Mentre si registrano 60 
mila presenze a spettacoli, even
ti e mostre a cinque giorni dalla 
fine della manifestazione. "Il Fe
stival è riuscito a battere gli effet
ti del terremoto con le presenze 
turistiche", commenta il vicepre
sidente della Fondazione Festi
val. Dario Pompili. "Non è uno 
slogan - aggiunge - ma una con
statazione". E, ancora, il sindaco 
Fabrizio Cardarelli: "I dati della 
mobilità alternativa ci dicono 
che nello scorso finesettimana 
sono passate 20 mila persone e 
anche le presenze turistiche, ri
spetto ai primi mesi dell 'anno in 
cui eravamo a meno 40% rispet
to allo stesso periodo del 2016. 
sono arrivate ad un m eno 9% che 
corrisponde comunque ad un + 
tvio rispetto al 2015". Una ripresa 
sperata ma non scontata, coeren
te del resto con i numer i snoccio
lati da Ferrara che, affaticato ma 
soddisfatto, afferma: "Rispetto 
allo scorso finesettimana abbia
m o aumenta to di 115 le uscite sul
la s tampa. 500 sono stati gli arti-
col i in più sul web e 20 i servizi tv 
su canali nazionali, su Faccbook 
57 mila sono state le persone che 
hanno condiviso i video e 33 mi
la i fan". Il Due Mondi, però, ha 
ancora diverse carte da giocare: 
sabato sera ci sarà Roberto Bolle 
& Fricnds in Piazza del Duomo e 
lo spettacolo 'La scortecata" di 
Emma Dante replica fino a stase
ra: "L'Ocdipus Rcx per la regia di 
Rimas Tuminas debutterà al 
Teatro Romano domani così co
me lo spettacolo di danza acro
batica cinese di Jackie Chan's al 
Nuovo - r iprende Ferrara -. Men
tre, Le cinque rose di Jennifer sa

ranno in scena alla chiesa di San 
Simone con un Jeppy Gleijeses 
en travesti". Molti gli eventi: sa
bato alle 18 al Teatro Nuovo "Me
notti" arriva anche il ministro 
dei beni culturali Dario Francc-
schini: "Verrà per la pr ima volta 
alFestival per essere intervistato 
da Corrado Augias", dice Ferra-

£'@4o$tìMÌfar-

D
ue Mondi in rossa. Come i 
pantaloni del direttore arti
stico Giorgio Ferrara. Dopo 
un finesettimana con l'im

previsto delia frana sul giardino 
sopra Piazza Duomo ha deciso 
per un colore più deciso. Scara
mantico. 

Festival soviet. Paolo Mieli ha 
invitato il pubblico de! Teatro 
Nuovo ad alzarsi in piedi e canta
re l'Internazionale "per coloro 
che ci hanno creduto". Nostalgico. 

Due Mondi senza frontiere.Fo-
co pubblico per lo spettacolo ili 
Dario Fo "Due pistole congii occhi 
bianchi e neri" in lingua cinese. 
"Me io aspettavo - scherza Ferra
ra -. ma il prossimo anno farò tut
to il Festival in lingua mandari-
na".Poigli portiamo le arance? 

ra. Tra gli altri appuntament i , 
Michele Serra che domani alle 
21:30 sarà al chiostro San Nicolò 
con "Venticinque anni dopo" e 
Le prediche nella chiesa di San 
Grcgoriosi concluderanno saba
to alle 17 con l'arcivescovo Rena
to Boccardo. Infine, domenica al
la SalaPegasus (ore 11), La storia 

vissuta in diretta, documentar io 
del principe Sforza Ruspoli. E, 
poi. il Premio Fondazione Carla 
Fendi, a m czzogiorno al Caio Me
lisso: "Sono previste testimo
nianze in video di personaggi co
m e Isabella Rossellini o Robert 
Wilson - spiega il direttore arti
st ico -, introdotti da Leonella 

Ben ti voglio e moment i musicali 
con Michael Nyman". A seguire, 
resoconto sul Due Mondi (ore 
15). Per concludere, il concerto 
in Piazza Duomo (ore 21) diretto 
da Riccardo Muti con l 'orchestra 
eiuvri nile Cherubini: "La piazza è 
sold out da mesi", ripete Ferrara. 

A n t o n e l l a IVI a n n i 

Il futuro del Due Mondi è in una Carta 
IL PROGETTO 

U
no spazio riservato dal Festi
val al futuro della città. Sarà 
presentata alla cittadinanza sa
bato prossimo alle 11:30 nel 

Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti 
la "Carta di Spoleto", un documen
to che punta a tessere "le fila dì un 
percorso intrapreso da Udrà, insie
me al Comune di Spoleto e alFesti
val dei 2Mondi, permettere la città 
umbra al centro di un rilancio del 
territorio, provato dagli eventi si
smici de! 2016. che passi dal raffor
zamento dei collegamenti con la 
Gì pi tali-" Visioni, pensieri ed espe
rienze diverse si concentreranno 
su Spoleto come città ideale e para
vi iVmatica, territorio da valorizzare 
in proiezione futura, luogo di cre
scita economica e di confronto 
umano. L'evento sarà preceduto da 

un tavolo dilavoro: un incontro che 
si terrà domani nella sala consiliare 
del Comune con i rappresentanti 
delle istituzioni, con il patrocinio 
della Regione Um bria, della Provin
cia di Perugia e del Comune di Spo
leto, per un momento di riflessione 
e di confronto che metterà in con
tatto istituzioni nazionali, regionali 
e locali, stakeholder e ospiti inter
nazionali. 1 due eventi danno conti
nuità al tema portante degli Incon
tri di Paolo Mieli, da quattro anni 
parte integrante del programma 

R SlJlN 

m PAOLO MIEI I 

• H m 

dei •JI:3-JMIIÌ esimo R-sìivii Idei 2Mon-
di di Spoleto, focalizzato proprio 
sul territorio umbro all'indomani 
del terrem oto. Non a caso il primo a 
coni Tornarsi con il giornalista nella 
Sala dei Vescovi de! Museo Diocesa
no sarà il sismologo dell'Ingv Ales
sa udrò Amalo, domani alle 15:30. A 
seguire, alle 17, sarà la volta di Vin
cenzo Barone, direttore della Scuo
la Normale di Pisa. Sempre doma
ni, ma a Palazzo Collicola, un'inter
vista speciale a due grandi impren
ditori alla .guida di Pentole Agnelli, 
fiore all'occhiello del madc in Italy. 
Sabato l'appuntamento è alle 16:30 
con il regista e conduttore televisi
vo Pif e, a chiudere, domenica alle 
ll.liO la scrittrice Cam iiia Barcsanì e 
alle 12:3i> Edoardo Ncsi. La rasse
gna "Gli Incontri di Paolo Mieli" è a 
cura di Maria Carolina Terzi, Mad
dalena Maggi e Paolo Giaccio. 

Ant-Man. 

Il programma 

F
iorella Mannoia arriva sta
sera in Piazza del Duomo 
con il suo "Combattente R 
Tour" alle ore 21:45. Pr ima 

del concerto, alle 1S:30. nella 
Sala XVII set tembre del Tea
tro Nuovo "Menotti", confe
renza sul tema "Arte, design e 
una storia tutta italiana. Emù 
e il Fai ambasciatori della cul
tura e della tutela del patrimo
nio". Altii appuntamenti: Piaz
za del Duomo, Spoleto segreta 
e sot terranea (10:30); chiesa di 
Sant'Eufemia, Concerti di 
Mezzogiorno (12); Caio Melis
so - Spazio Carla Fendi. La 
scortecata (15:30); Sala Pega
sus. Cinema per Spoleto60, si 
presenta il film Castro con il 
regista Paolo Civatì e Graziel
la Bildesheim. ore 17:30 (altri 
appuntarli enti con il cinema 
alle 20 e 22:30): Giardini di Vil
la Redenta. Progetto Accade
mia, spettacolo i t inerante (18); 
Cantiere Oberdan, La MaMa, 
vanno in scena le ultime repli
che del Gruppo Nanou con lo 
spettacolo Senza titolo per 
uno sconosciuto, un lavoro 
sul corpo che innesca uno 
spaesamento (molecolare) 
dello spazio, (ore 18 e 22); San 
Nicolò. Hamle tmachine 

(18);Rocca Albornoz, Concerti 
della sera (19:15); SalaFrau, In
torno ad Ifigenia, liberata 
(20). 

MOSTRE 
Ex Museo civico-Manna 

d'Oro, Genesi-Apocalisse (ore 
10-13:30 e 15-19:30); Sale espo-
sitivc in Via di Visialc 
(10:30-13:30 e 15:30-20:30): Pa
lazzo Collicola. mostre a cura 
di Marziani (10:30-13 e 
15:30-19); Palazzo Montani: 
Modigliani e l'art negre (ore 
11-23); Palazzo Comunale; Do
menico Gnoli (16:30-20:30); 
Giardini Signoria, mostra foto
grafica "L" Aceadem ia a Spole
to": Casa Menotti: Sandy Smi
th; centro storico: Sessanta lu
ne di Giancarlo Neri: Percorsi 
urbani: "La città in un Festi
val, un Festival nella città" (9). 

1 g r u p p o Nanou 

^ j F A M A D E N T A L Ì 
' ì CLINICHE DENTALI SPECIALISTICHE 
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Incassi dell'altro mondo 
il Festival batte il sisma 
•Crisi e terremoto non fermano 
la macchina lanciata di Ferrara 

•Aspettando Muti, tanti appuntamenti 
Al San Nicolò c'è anche Michele Serra 

IL BILANCIO 

D
ue Mondi oltre le aspettati
ve. "Siamo arrivati ad un in
casso, comprese le prevendi
te per il concerto finale in 

Piazza del Duomo, - dice il diret
tore artistico Giorgio Ferrara fa
cendo un bilancio del secondo fi-
nesettimana del Festival - di 800 
mila euro (lo scorso anno si era 
arrivati a 670 mila euro, ndr): da 
qui al 16 luglio potremo crescere 
ancora un po' ma siamo già al di 
sopra dell'anno scorso di circa 
130 mila euro". Un 20% in più, in
somma. Mentre si registrano 60 
mila presenze a spettacoli, even
ti e mostre a cinque giorni dalla 
fine della manifestazione. "Il Fe
stival è riuscito a battere gli effet
ti del terremoto con le presenze 
turistiche", commenta il vicepre
sidente della Fondazione Festi
val, Dario Pompili. "Non è uno 
slogan - aggiunge - ma una con
statazione". E, ancora, il sindaco 
Fabrizio Cardarelli: "I dati della 
mobilità alternativa ci dicono 
che nello scorso finesettimana 
sono passate 20 mila persone e 
anche le presenze turistiche, ri
spetto ai primi mesi dell'anno in 
cui eravamo a meno 40% rispet-

Alcune immagini 
dallo spettacolo 
di danza di Jackie Chan's 

to allo stesso periodo del 2016, 
sono arrivate ad un meno 9% che 
corrisponde comunque a d u n i 
6% rispetto al 2015". Una ripresa 
sperata ma non scontata, coeren
te del resto con i numeri snoccio
lati da Ferrara che, affaticato ma 
soddisfatto, afferma: "Rispetto 
allo scorso finesettimana abbia
mo aumentato di 115 le uscite sul
la stampa, 500 sono stati gli arti
coli in più sul web e 20 i servizi tv 
su canali nazionali, su Facebook 
57 mila sono state le persone che 
hanno condiviso i video e 33 mi
la i fan". Il Due Mondi, però, ha 
ancora diverse carte da giocare: 
sabato sera ci sarà Roberto Bolle 
& Friends in Piazza del Duomo e 
lo spettacolo 'La scortecata' di 
Emma Dante replica fino a stase
ra: "L'Oedipus Rex per la regia di 
Rimas Tuminas debutterà al 
Teatro Romano domani così co
me lo spettacolo di danza acro
batica cinese di Jackie Chan's al 
Nuovo - riprende Ferrara -. Men
tre, Le cinque rose di Jennifer sa
ranno in scena alla chiesa di San 
Simone con un Jeppy Gleijeses 
en travesti". Molti gli eventi: sa
bato alle 18 al Teatro Nuovo "Me
notti" arriva anche il ministro 
dei beni culturali Dario France-

schini: "Verrà per la prima volta 
al Festival per essere intervistato 
da Corrado Augias", dice Ferra
ra. Tra gli altri appuntamenti, 
Michele Serra che domani alle 
21:30 sarà al chiostro San Nicolò 
con "Venticinque anni dopo" e 
Le prediche nella chiesa di San 
Gregorio si concluderanno saba
to alle 17 con l'arcivescovo Rena
to Boccardo. Infine, domenica al
la Sala Pegasus (ore 11), La storia 
vissuta in diretta, documentario 
del principe Sforza Ruspoli. E, 
poi, il Premio Fondazione Carla 
Fendi, a mezzogiorno al Caio Me
lisso: "Sono previste testimo
nianze in video di personaggi co
me Isabella Rossellini o Robert 
Wilson - spiega il direttore arti
stico -, introdotti da Leonetta 
Bentivoglio e momenti musicali 
con Michael Nyman". A seguire, 
resoconto sul Due Mondi (ore 
15). Per concludere, il concerto 
in Piazza Duomo (ore 21) diretto 
da Riccardo Muti con l'orchestra 
giovanile Cherubini: "La piazza è 
sold out da mesi", ripete Ferrara. 

Antonella Manni 
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Il programma 

F
iorella Mannoia arriva sta
sera in Piazza del Duomo 
con il suo "Combattente II 
Tour" alle ore 21:45. Prima 

del concerto, alle 18:30, nella 
Sala XVII settembre del Tea
tro Nuovo "Menotti", confe
renza sul tema "Arte, design e 
una storia tutta italiana. Emù 
e il Fai ambasciatori della cul
tura e della tutela del patrimo
nio". Altri appuntamenti: Piaz
za del Duomo, Spoleto segreta 
e sotterranea (10:30); chiesa di 
Sant'Eufemia, Concerti di 
Mezzogiorno (12); Caio Melis
so - Spazio Carla Fendi, La 
scortecata (15:30); Sala Pega
sus, Cinema per Spoleto60, si 
presenta il film Castro con il 
regista Paolo Civati e Graziel
la Bildesheim, ore 17:30 (altri 
appuntamenti con il cinema 
alle 20 e 22:30); Giardini di Vil
la Redenta, Progetto Accade
mia, spettacolo itinerante (18); 
Cantiere Oberdan, La MaMa, 
vanno in scena le ultime repli
che del Gruppo Nanou con lo 
spettacolo Senza titolo per 
uno sconosciuto, un lavoro 
sul corpo che innesca uno 
spaesamento (molecolare) 
dello spazio, (ore 18 e 22); San 
Nicolò, Hamletmachine 

(18);Rocca Albornoz, Concerti 
della sera (19:15); Sala Frau, In
torno ad Ifigenia, liberata 
(20). 

MOSTRE 
Ex Museo civico-Manna 

d'Oro, Genesi-Apocalisse (ore 
10-13:30 e 15-19:30); Sale espo
sitive in Via di Visiale 
(10:30-13:30 e 15:30-20:30); Pa
lazzo Collicola, mostre a cura 
di Marziani (10:30-13 e 
15:30-19); Palazzo Montani: 
Modigliani e l'art negre (ore 
11-23); Palazzo Comunale: Do
menico Gnoli (16:30-20:30); 
Giardini Signoria, mostra foto
grafica "L'Accademia a Spole
to"; Casa Menotti: Sandy Smi
th; centro storico: Sessanta lu
ne di Giancarlo Neri; Percorsi 
urbani: "La città in un Festi
val, un Festival nella città" (9). 

Il gruppo Nanou 
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Incassi dell'altro mondo 
il Festival batte il sisma 

IL BILANCIO 

•Crisi e terremoto non fermano 
la macchina lanciata di Ferrara 

•Aspettando Muti, tanti appuntamenti 
Al San Nicolò c'è anche Michele Serra 

D
ue Mondi oltre le aspettati
ve. '"Siamo arrivati ad un in
casso, comprese le prevendi
te per il concerto finale in 

Piazza del Duomo, - dice il diiet-
tore artistico Giorgio Ferrara fa
cendo un bilancio del secondo fi
neset t imana del Festival - di SOO 
mila curo (lo scorso anno si era 
arrivati a 670 mila curo, ndr) : da 
qui al 16 luglio po t remo crescere 
ancora un po ' m a s iamo già al di 
sopra dell 'anno scorso di circa 
130 mila euro". Un 20% in più, in
somma. Mentre si registrano 60 
mila presenze a spettacoli, even
ti e mos t re a cinque giorni dalla 
fine della manifestazione. "Il Fe
stival è riuscito a battere gli effet
ti del terremoto con le presenze 
turistiche", commenta il vicepre
sidente della Fondazione Festi
val, Dario Pompili. "Non e u n o 
slogan - aggiunge - m a una con
statazione". E, ancora, il s indaco 
Fabrizio Cardarelli: "I dati della 
mobilità alternativa ci dicono 
che nello scorso finesett imana 
sono passate 20 mila persone e 
anche le presenze turistiche, ri
spetto ai pr imi mesi dell 'anno in 
cui e ravamo a meno 40%, rispet
to allo stesso periodo del 2016, 
sono arrivate ad u n meno 9% che 
corr isponde comunque ad un + 
6% rispetto al 2015". Una ripresa 
sperata ma non scontata, coeren
te del resto con i numer i snoccio
lati da Ferrara che, affaticato m a 
soddisfatto, afferma: "Rispetto 
allo scorso finesettimana abbia
m o aumenta to di 115 le uscite sul
la s tampa, 500 sono stati gli arti
coli in più sul web e 20 i servizi tv 
su canali nazionali, su Facebook 
57 mila son o state le persone che 
hanno condiviso i video e 33 mi
la i fan". II Due Mondi, però, ha 
ancora diverse carte da giocare: 
sabato sera ci sarà Roberto Bolle 
&Fr iends in Piazza del Duomo e 
lo spettacolo 'La scortecata ' di 
Emma Dante replica fino a stase
ra: "L'Oedipus Rex per la regia di 
Rimas Tuminas debut terà al 
Teatro Romano domani cosi co
m e lo spettacolo di danza acro
batica cinese di Jackie Chan's al 
Nuovo- r iprende Ferrara- . Men
tre, Le cinque rose di Jennifer sa-

Alentie immagini 
dallo spettacolo 
di danza di Jackie Chan's 

r a n n o in scena alla chiesa di San 
Simone con u n Jcppy Gleijcscs 
en travesti". Molti gli eventi: sa
bato alle 18 al Teatro Nuovo "Me
notti" arriva anche il ministro 
dei beni culturali Dario Francc-
schini: "Verrà per la pr ima volta 
al Festival per essere intervistato 
da Corrado Augias". dice Ferra-

^ ' © 4 (̂ Cucito-

D
ue Mondi in rosso. Come i 
pantaloni del direttore arti
stico Giorgio Ferrara. Dopo 
un finesettimana con l'im

previsto della frana sul giardino 
sopra Piazza Duomo ha deciso 
per un colore più deciso. Scara
mantico. 

Festival soviet. Paolo Mieli ha 
invitato il pubblico del Teatro 
Nuovo ad alzarsi in piedi e canta
re l'Internazionale "per coloro 
che ci hanno creduto". Nostalgico. 

Due Mondi senza frontiere. Po
co pubblico per lo spettacolo di 
DarìoFo "Due pistole con gli occhi 
bianchi e neri" in lingua cinese. 
"Me lo aspettavo - scherza Ferra
ra -, mail prossimo anno farò tut
to il Festiva! in lingua mandari-
na". Poi gli portiamo le arance? 

ra. Tra gli altri appuntament i . 
Michele Serra che domani alle 
21:30 sarà al chiostro San Nicolò 
con "Venticinque anni dopo" e 
Le prediche nella chiesa di San 
G regorio si concluderanno saba
to alle 17 con l'arcivescovo Rena
to Boccardo. Infine, domenica al -
la Sala Pegasus (ore 11), La storia 

vissuta in diretta, document i i io 
del principe Sforza Ruspoli. E, 
poi, il Premio Fondazione Carla 
Fendi, a mezzogiorno al Caio Me
lisso: "Sono previste test imo
nianze in video di personaggi co
me Isabella Rossellini o Robert 
Wilson - spiega il direttore arti
stico -, introdotti da Leonetta 

Bentivoglio e moment i musicali 
con Michael Nyman". A seguire, 
resoconto sul Due Mondi (ore 
15). Per concludere, il concerto 
in Piazza Duomo (ore 21) diretto 
da Riccardo Muti con l 'orchestra 
giovanile Cherubini: "Lapiazza è 
sold out da mesi", ripete Ferrara. 

Antonel la Manni 

Il futuro del Due Mondi è in una Carta 
IL PROGETTO 

U
no spazio riservato dal Festi
val al futuro della città. Sarà 
presentata alla cittadinanza sa
bato prossimo alle 11:30 nel 

Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti 
la "Carta di Spoleto", un documen
to che punta a tessere "le fila di un 
percorso intrapreso da Hdrà. insie
me al Comune di Spoleto e al Festi
val dei 2Mondi, per mettere la citta 
umbra al centro di un rilancio del 
territorio, provato dagli eventi si
smici del 2016, che passi dal raffor
zamento dei collegamenti con la 
Capitale". Visioni, pensieri ed espe
rienze diverse si concentreranno 
su Spoleto come città idea le e para-
ili^nimica, territorio da valorizza) e 
in proiezione futura, luogo di cre
scita economica e di confronto 
umano. L'evento sarà preceduto da 

un tavolo di lavoro: un incontro che 
si terrà domani nella sala consil irne 
del Comune con i rappresentanti 
delle istituzioni, con il patrocinio 
delli-i RegioneUmbriiii. della Provin
cia di Perugia e del Comune di Spo
leto, per un momento di riflessione 
e di confronto che metterà in con
tatto istituzioni nazionali, regionali 
e locali, stakeholder e ospiti inter
nazionali. I due eventi danno conti
nuità al tema portante degù' hi con
tri di Paolo Mieli, da quattro anni 
parte integrante del programma 

J* # 
g PAOLO MIE! I 

fi 

del sessaniesimoI''esti\,nl dei 2Mon-
di di Spoleto, focalizzato proprio 
sul territorio umbro all'indomani 
del terremoto. Non a caso il primo a 
confrontarsi con il giornalista nella 
Salii •-lei Vescovi del Museo Diocesa
no sarà il sismologo dell'Ingv Ales
sandro Amato, domani alle 15:30. A 
seguire, alle 17, sarà la volta di Vin
cenzo Barone, direttore della Scuo
la Normale di Pisa. Sempre doma
ni, ma a Palazzo Collicola, un'inter-
vidu"! i-peoalc n due grandi impren
ditori alla guida di Pentole Agnelli, 
fiore all'occhiello del made in Italy. 
Sabato l'appuntamento è alle 16:30 
con il regista e conduttore televisi
vo Pif e, a chiudere, domenica alle 
11.30 la scrittrice Camilla Baresani e 
alle 12:30 Edoardo Ncsi. La rasse
gna "Gli Incontri di Paolo Mieli" e a 
cura di Maria Ca rollila Terzi, Mad
dalena Maggi e Paolo Giaccio. 

Ani. Man. 

IH.I.lJ.lr:l..l..f:l 

F
iorella Mannoia arriva sta
sera in Piazza del Duomo 
con il suo "Combattente II 
Tour" alle ore 21:45. Prima 

del concerto, alle 13:30, nella 
Sala XVTJ se t tembre del Tea
tro Nuovo "Menotti", confe
renza sul tema "Arte, design e 
una storia tutta italiana. Emù 
e il Fai ambasciatori della cul
tura e della tutela del patr imo
nio"'. Al ITI appuntamenti : Piaz
za del Duomo, Spoleto segreta 
e sot terranea (10:30); chiesa di 
Sant* E ufem ia. Concerti d i 
Mezzogiorno (12); Caio Melis
so - Spazio Carla Fendi, La 
scortecata (15:30): Sala Pega
sus. Cinema pe r Spoleto60, si 
presenta il film Castro con il 
regista Paolo Civati e Graziel
la Bildesheim, ore 17:30 (altri 
appun tament i con il cinema 
alle 20 e 22:30): Giardini di Vil
la Redenta. Progetto Accade
mia, spettacolo it inerante (1S); 
Cantiere Oberdan. La MaMa, 
vanno in scena le ultim e repli
che del Gruppo Nanou con lo 
spettacolo Senza titolo pe r 
uno sconosciuto, un lavoro 
sul corpo che innesca uno 
spaesamento (molecolare) 
dello spazio, (ore 18 e 22); San 
Nicolò, Hamle tmach ine 

(18);Rocca Albornoz. Concerti 
della sera (19:15): Sala Frau, In
torno ad Ifigenia, l iberata 
(20). 

MOSTRE 
Ex Musco civico-Manna 

d'Oro. Genesi-Apocalisse (ore 
10-13:30 e 15-19:30); Sale espo
sitive in Via di Visiale 
(10:30-13:30 e 15:30-20:30): Pa
lazzo Collicola, mos t re a cura 
di Marziani (10:30-13 e 
15:30-19): Palazzo Montani: 
Modigliani e l'art negre (ore 
11-23): Palazzo Comunale: Do
menico Gnoli (16:30-20:30); 
Giardini Signoria, mostra foto
grafica "L'Accadcm ia a Spole
to"; Casa Menotti: Sandy Smi
th; centro storico: Sessanta lu
ne di Giancarlo Neri; Percorsi 
urbani; "La città in un Festi
val, un Festival nella città" (9). 

D gruppo Nanou 

: F A M A D E N T A L 
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Perugia e Spoleto devono ancora fare i conti con le sovrapposizioni 

Wyne Shorter e Roberto Bolle (Foto Marco Giugliarelli) 

Ultimo week end insieme per Uj e Due Mondi 

L
'ultimo week end della sfida tra il Festival Due 
Mondi di Spoleto e Umbria Jazz, si consuma 
con la rincorsa di Uj. In debito di ossigeno da 
spettatori (l'altra sera però s'è ripresa), Um

bria Jazz porta stasera Wayne Shorter all'Arena 
Santa Giuliana. Sul palco sale il quartetto del cele
bre e carismatico jazzman, grande protagonista 
della storia della musica afroamericana. Wayne 

Shorter torna a Perugia non solo con il suo fanta
stico quartetto, attivo dal 2001, ma anche con un 
nuovo progetto. Il Due Mondi invece, domani met
te in piazza Duomo Roberto Bolle, uno dei migliori 
ballerini. Nel perfido gioco delle sovrapposizioni 
tra i Festival umbri combaciano solo il fine setti
mana, ma per fortuna non le date. È già un inizio. 

Bellucci,Manni e Nucci alle pagg.45 e 46 

L'urlo di Tuminas 
scuote il Due Mondi 
•Debutta stasera al teatro Romano •Ferrara: «So che può sembrare 
l'Oedipus Rex di Sofocle in lingua russa uno spettacolo non facile» 
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L'INTERVISTA 

U
n urlo. Contro l'egoismo, l'ambi
zione e l'incapacità dei leader 
del mondo di riconoscere le 
proprie colpe. Debutta stasera 

alle 21:30 al Teatro Romano l'Oedi-
pus Rex di Sofocle in lingua russa e 
greca per la regia del lettone Rimas 
Tuminas. Un progetto frutto della 
collaborazione fra il Teatro Vakh-
tangov di Mosca e il Teatro Naziona
le greco. Tuminas, è stato già al Fe
stival dei Due Mondi lo scorso anno 
con una spettacolare versione 
dell'Eugene Onegin. "So che può 
sembrare non facile uno spettacolo 
del genere - dice Giorgio Ferrara -
anche se con i sottotitoli. Tuttavia 
l'Onegin dello scorso anno in lingua 
russa è stato molto apprezzato dal 
pubblico e chi l'ha visto ha già com
prato il biglietto anche per Edipo. Ol
tre alla collaborazione con il Teatro 
Vakhtangov, la presenza di Rimas 
Tuminas che dirige il Piccolo Teatro 
di Vilnius è preludio di un protocol
lo d'intesa con quest'ultima istituzio
ne. La Lettonia è un'area importante 
della ex Unione Sovietica in cui gra

vita anche Eimuntas Nekrosius. E 
Vilnius può considerarsi simile a 
Spoleto per conformazione". 

Rimas Tuminas, il suo legame 
con il Due Mondi si consoliderà? 

«Ringrazio Giorgio Ferrara per 
questo invito: il Festival di Spoleto è 
molto conosciuto in Russia e sono 
felice di sottoscrivere un nuovo ac
cordo di collaborazione. Ho appena 
appreso, inoltre, di quanto è succes
so con il sisma in Umbria: anche noi 
nell'Edipo parliamo di una situazio
ne di paura simile e con i miei attori 
cercheremo di rendere ancora più 
vicina al pubblico la nostra storia». 

Come è nato questo progetto? 
«Abbiamo fatto tutte le prove a 

Mosca, siamo anche stati in Grecia 
ma tutto lo spettacolo è stato realiz
zato da lettoni, la musica la sceno
grafia, io stesso sono lettone». 

Che tipo di spettacolo sarà? 
«Edipo è uno spettacolo leggero 

in un solo atto e la storia è semplice, 
si capisce subito, però racconta sia 
la Russia di oggi che la storia dopo 
l'Urss». 

In che modo? 

«Edipo lo vediamo come non ve
dente, un egoista, ambizioso, orgo
glioso che secondo me è il peccato 
più grande. Non vede ciò che accade 
intorno e non sa come salvare la cit
tà, per me lui è cieco. Quando inizia 
a capire la realtà decide di autopu-
nirsi accecandosi. Questo oggi nes
suno è in grado di ripeterlo. La politi
ca, la società, chiunque non è in gra
do di autopunirsi, vedere dentro se 
stessi e ammettere la colpa». 

Un riferimento implicito alla 
sua storia? 

«Sono dieci anni che sono a Mo
sca ma penso che ormai ho finito lì. 
Sono vissuto e sopravvissuto, mi 
hanno accusato di essere un soldato 
di Putin, ma sono sopravvissuto. Ve
nendo dalla Lettonia ci considerano 
nemici, ma non dovremmo combat
tere gli uni contro gli altri. Noi come 
artisti siamo diversi non ci interessa
no le tensioni politiche. Per noi con
ta la cultura perché ancora può sal
vare il mondo e questo è ciò che ho 
messo nello spettacolo». 

Antonella Manni 

Tre scene tratte da l'Oedipus Rex 
di Tuminas in scena al Teatro Romano 
in lingua russa 
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IL programma 

MOSTRE 
Ex Museo civico-Manna 

d'Oro, Genesi-Apocalisse (ore 
10-13:30 e 15-19:30); Sale in Via 
di Visiale (10:30-13:30 e 
15:30-20:30); Palazzo Collico-
la, mostre a cura di Marziani 
(10:30-13 e 15:30-19); Museo 
tessuto, Spoleto Fiber Art II, 
Contaminazioni (15:30-19:30); 
Palazzo Montani: Modigliani 
e l'art negre (ore 11-23); Palaz
zo Comunale: Domenico Gno-
li (16:30-20:30); Giardini Si
gnoria, mostra fotografica 
"L'Accademia a Spoleto"; Ca
sa Menotti: Sandy Smith; cen
tro storico: Sessanta lune di 
Giancarlo Neri; Percorsi urba
ni: "La città in un Festival, un 
Festival nella città" (9). 

L
a giornata si apre con la 
"Spoleto segreta e sotterra
nea, visita guidata ai tesori 
storico-artistici della città 

organizzata in collaborazione 
con l'Associazione Amici di 
Spoleto onlus, appuntamento 
in Piazza del Duomo alle ore 
10:30 con degustazione finale 
di prodotti tipici. Altri appun
tamenti: Palazzo comunale, 
tavolo di lavoro per "Spoleto 
città ideale" (11); Sala Pegasus, 
Noi eravamo, film (11); 
Sant'Eufemia, Concerti di 
Mezzogiorno (12); Sala Frau, 
Intorno ad Ifigenia, liberata 
(15); Teatrino delle 6 "Ronco
ni", Progetto Accademia (15); 
Museo Diocesano, incontri di 
Paolo Mieli (15:30 e 17); Sala 
Pegasus, Il Caffé del Venerdì 
con Giorgio Ferrara (17); San 
Gregorio, Prediche (17); Villa 
Redenta, Progetto Accademia 
(18); San Simone, Le cinque ro
se di Jennifer (19); Rocca Al-
bornoz, Concerti della sera 
(19:15); Teatro Nuovo, Jackie 
Chan's Long Yun Kung Trou
pe 11 Warriors (19:30); Palazzo 
Collicola, gli incontri di Paolo 
Mieli (19:30); Auditorium Stel
la, I tre processi di Oscar Wil-
de (20:30); Cantiere Oberdan, 
La MaMa Spoleto open 
(21:30); San Nicolò, Venticin
que anni dopo con Michele 
Serra (21:30); Teatro Romano, 
Oedipus Rex (21:30). 

Atti osceni di Oscar Wilde 

«ABBIAMO 
FATTO TUTTE 
LE PROVE 
A MOSCA, 
MA LO SPETTACOLO 
È DI LETTONI» 

Umbria 
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Il programma 

S
poleto città ideale", stama
ne ore 11:30 al Teatro Nuo
vo, presentazione della 
"Carta di Spoleto". Alle 17 

alla Sala Pegasus torna l'even
to Socially Correct che festeg
gia dieci anni di collaborazio
ne dell'associazione "Paolo Et-
torre - Socially Correct" con il 
Festival dei Due Mondi: per 
l'occasione è stata creata una 
campagna di comunicazione 
per Save the Children: vincitri
ce del concorso 2017 intitolato 
"0-3 Un Futuro da Proteggere" 
sul tema della violenza sui 
bambini, la coppia creativa 
Antonio Penco, Art Director e 
Luigi Federico Mameli, Copy
writer, dell'Istituto Italiano 
Design di Perugia. Altri ap
puntamenti: Sala Pegasus, La 
storia vissuta in diretta (11); 
Sant'Eufemia, Concerti di 
Mezzogiorno (12); San Simo
ne, La cinque rose di Jennifer 
(12); Nuovo, Jackie Chan's (15); 
Museo Diocesano, Incontri di 
Paolo Mieli (16 e 17:30); San 
Gregorio, Prediche (17); Audi
torium Stella, Atti osceni (17); 
Nuovo, Questi nostri anni (18); 
Villa Redenta, Progetto Acca
demia (18); Rocca Albornoz, 
Concerti della sera (19:15); 
Piazza Duomo, Roberto Bolle 
(21:30); Cantiere Oberdan, La 
MaMa (21:30); Romano, Oedi-
pusRex (21:30). 

MOSTRE 
Ex Museo civico-Manna 

d'Oro, Genesi-Apocalisse (ore 
10-23); Sale in Via di Visiale, 
Gianni Gianese (10:30-13:30 e 
15:30-20:30); Palazzo Collico-
la, mostre a cura di Marziani 
(10:30-13 e 15:30-19); Museo 
tessuto, Spoleto Fiber Art II 
(15:30-19:30); Palazzo Monta
ni: Modigliani e l'art negre 
(ore 11-23); Palazzo Comunale: 
Domenico Gnoli (10:30-13:30 e 
16:30-23:30); Giardini Signo
ria, mostra fotografica "L'Ac
cademia a Spoleto"; Casa Me
notti: Sandy Smith; centro sto
rico: Sessanta lune di Giancar
lo Neri; Percorsi urbani: "La 
città in un Festival, un Festival 
nella città" (9). 

Jeppy Gleijeses 

In piazza arriva Bolle 
e il Due Mondi danza 

ifcj Q 
i i F A M A D E N T A L 
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D
ue Mondi Pop. Fiorella Man-
noia regina di Piazza Duo
mo. Intanto, per chi non ha 
trovato posto a Piazza del 

Mercato, controconcerto con Ro
sa Sollazzo. 

ititititit 

Festival sold out. Meno male 
che hanno ripristinato tutte le pol
troncine per il concerto finale di
retto da Muti. Addetti al botteghi
no non riescono più a fronteggia
re le richieste. Esauriti anche loro. 

ititititit 

Due Mondi al rush finale. Gior
gio Ferrara in affanno. Ma solo 
perii caldo. 

ititititit 

Umiliazioni. I danzatori-atleti 
della compagnia di Jackie Chan 
non solo raccolgono cartacce per 
strada per gettarle negli appositi 
cestini. Lo fanno pure in volo. 
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Festival, la notte di Roberto Bolle 
Danza stellare in piazza Duomo 
Spoleto, nel Gala si esibiscono ipiù grandi ballerini del mondo 

- SPOLETO-

E' IL GRANDE GIORNO di Ro
berto Bolle. Dopo il trionfo e le 
emozioni regalate giovedì da Fio
rella Mannoia, il Festival dei Due 
Mondi schiera stasera la super-
star della danza mondiale, il divo 
che l'ha resa popolare e accessibi
le a tutti. Alle 21.30 in piazza Duo
mo torna il «Gala Roberto Bolle 
and Friends», spettacolo dove l'ét-
oile, qui nelle vesti non solo di in
terprete, ma anche di direttore ar
tistico, riunisce i più grandi balle
rini del mondo e con loro crea pro
grammi vivaci e sorprendenti. La 

RIMAS TUMINAS 
Il regista racconta 
ilsuo«Oedipus Rex» 
recitato in russo e in greco 

magia è assicurata in una giornata 
- la penultima di questa edizione 

da record - ricchissima di propo
ste. Tornano al Museo Diocesa
no, al Salone dei Vescovi, gli in
contri di Paolo Mieli, che oggi al
le 16.30 aspetta Pif, regista e con
duttore televisivo (e domani due 
scrittori, Camilla Baresani alle 
11.30 ed Edoardo Nesi, alle 12.30) 
mentre più tardi, alle 18 al Teatro 
Nuovo Menotti, per i dialoghi di 
«Questi nostri anni», Corrado Au-
gias incontra il ministro dei beni 
culturali Dario Franceschini, per 
la prima volta al Festival. Sul fron
te degli spettacoli, la storia dei tre 
processi di Oscar Wilde rivive in 
«Atti osceni» all'Auditorium del
la Stella e al Teatro Nuovo torna
no gli « 11 Warriors» con la compa
gnia di Pechino formata da balle
rini-atleti scelti dall'attore e regi
sta Jackie Chan, tra elementi del 
kung fu, balletto tradizionale cine
se e danza moderna. 

C'È POI UNO SPETTACOLO 
sul quale il direttore artistico 

Giorgio Ferrara punta fortissimo, 
«Oedipus Rex» (stasera alle 21.30 
al Teatro Romano) di Rimas Tu-
minas, celebre regista direttore 
del Piccolo Teatro di Vilnius che 
l'anno scorso trionfò a Spoleto 
con Eugene Onegin. «E' un lavo
ro recitato in due lingue - raccon
ta il regista - il russo e il greco per 
le parti relative al coro, leggero, 
trasparente, di un atto unico, nel 
quale Edipo è non vedente perché 
è egoista, ambizioso e pieno di or
goglio che per me è il peccato più 
grande. 

NON VEDE nulla nulla di ciò 
che ha accanto ma dopo 15 minu
ti dall'inizio dello spettacolo ini
zia a capire e decide di autopunir-
si accecandosi. La cosa più impor
tante per me è la cultura che pro
va a salvare il mondo e cerco di 
metterlo nel mio spettacolo». Con 
l'occasione Ferrara ha annuncia
to un protocollo d'intesa con la 
Lettonia, per nuove collaborazio
ni artistiche. 

Sofia Coletti 

TALENTO ECCEZIONALE Roberto Bolle si esibirà insieme ad altri straordinari ballerini 
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In cartellone 
la Marna «Open» 
Proseguono anche le 
proposte di «La Marna 
Spoleto Open»: al Cantiere 
Oberdam, stasera alle 21.30 
e domani alle 16, c'è «La 
cura» di Gherardo Vitali 
Rosati con Elena Arvigo e 
Alberto Testa. 
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

(ANSA)  ROMA, 03 MAG  Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il
tradizionale Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da
Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con
Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il
Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più
volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto ad'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

(ANSA)  ROMA, 03 MAG  Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il
tradizionale Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da
Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con
Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il
Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più
volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto ad'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
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d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

ROMA, 03 MAG – Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il tradizionale
Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da Roberto
Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con Ruccello,
Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il Festival dei
due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più volume,
mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ”Avremmo voluto un’edizione ancora più celebrativa”, dice
il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart d’apertura con James
Conlon. ”Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia – spiega – ci ha convinto a dedicare più sforzi a
chi è stato colpito”. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l’aumento del “prezzo dei biglietti del concerto
finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto”
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

ROMA, 03 MAG – Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il tradizionale
Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da Roberto
Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con Ruccello,
Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il Festival dei
due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più volume,
mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ”Avremmo voluto un’edizione ancora più celebrativa”, dice
il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart d’apertura con James
Conlon. ”Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia – spiega – ci ha convinto a dedicare più sforzi a
chi è stato colpito”. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l’aumento del “prezzo dei biglietti del concerto
finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto”
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Spoleto, Riccardo Muti al Festival dei Due Mondi

SPOLETO – Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il tradizionale
Concerto finale, tra Verdi e Beethoven. Il ritorno di Bob Wilson con un Hamlet Machine di Muller in italiano, La
paranza dei bambini da Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, il Van Gogh di Alessandro Preziosi e
Geppy Glejeses con Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i
suoi 11 Warriors.

Il Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni e torna, dal 30 giugno al 16 luglio, con 17 giorni di
spettacoli, 90 titoli e 174 aperture di sipario, più un volume, una mostra diffusa e una tavola rotonda inspettacoli, 90 titoli e 174 aperture di sipario, più un volume, una mostra diffusa e una tavola rotonda in
occasione del compleanno. ”Avremmo voluto un’edizione ancora più celebrativa”, dice il direttore artistico
Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart che apre il programma con il maestro
James Conlon. ”Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia – spiega – ci ha convinto a dedicare più
sforzi a chi è stato colpito”. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti ”per onorare le vittime del sisma.
Abbiamo poi aumentato il prezzo dei biglietti del concerto finale e la differenza andrà al Comune di Spoleto”.
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spettacoli, 90 titoli e 174 aperture di sipario, più un volume, una mostra diffusa e una tavola rotonda in
occasione del compleanno. ”Avremmo voluto un’edizione ancora più celebrativa”, dice il direttore artistico
Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart che apre il programma con il maestro
James Conlon. ”Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia – spiega – ci ha convinto a dedicare più
sforzi a chi è stato colpito”. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti ”per onorare le vittime del sisma.
Abbiamo poi aumentato il prezzo dei biglietti del concerto finale e la differenza andrà al Comune di Spoleto”.
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

(ANSA)  ROMA, 03 MAG  Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il
tradizionale Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da
Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con
Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il
Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più
volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora piùvolume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

(ANSA)  ROMA, 03 MAG  Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il
tradizionale Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da
Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con
Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il
Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più
volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora piùvolume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

(ANSA)  ROMA, 03 MAG  Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il
tradizionale Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da
Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con
Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il
Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più
volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora piùvolume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

(ANSA)  ROMA, 03 MAG  Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il
tradizionale Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da
Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con
Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il
Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più
volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto ad'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

Al via 30/6, tra Wilson e Saviano, pensando a sisma twitta

(ANSA)  ROMA, 03 MAG  Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il
tradizionale Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da
Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con
Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il
Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più
volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto ad'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

13:31 (ANSA)  ROMA  Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il
tradizionale Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da
Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con
Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il
Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più
volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno. ''Avremmo voluto un'edizione ancora più
celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart
d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a
dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei
biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune di Spoleto''
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60
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Festival di Spoleto 60/ Sarà Muti a dirigere il concerto
finale

SPOLETO  Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il tradizionale Concerto
finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da Roberto Saviano,
Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con Ruccello, Roberto Bolle e
Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors.Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors.

Il Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30 giugno al 16 luglio, con 90 titoli e 174 alzate
di sipario, più volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno.

''Avremmo voluto un'edizione ancora più celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma
anche la regia del Don Giovanni di Mozart d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha
segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem
civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune
di Spoleto''
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Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors.

Il Festival dei due mondi di Spoleto festeggia 60 anni, dal 30 giugno al 16 luglio, con 90 titoli e 174 alzate
di sipario, più volume, mostra e tavola rotonda a raccontare il compleanno.

''Avremmo voluto un'edizione ancora più celebrativa'', dice il direttore artistico Giorgio Ferrara, che firma
anche la regia del Don Giovanni di Mozart d'apertura con James Conlon. ''Ma la natura maligna che ha
segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a dedicare più sforzi a chi è stato colpito''. Come il Requiem
civile di Silvia Colasanti e l'aumento del "prezzo dei biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune
di Spoleto''
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Festival di Spoleto: primo volta per Riccardo Muti

Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a dirigere il tradizionale Concerto finale. Il
ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei bambini da Roberto Saviano, Adriana Asti
ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses con Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella
Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il Festival dei due mondi di Spoleto
festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più volume, mostra e tavola rotonda a
raccontare il compleanno. ”Avremmo voluto un’edizione ancora più celebrativa”, dice il direttore artistico
Giorgio Ferrara, che firma anche la regia del Don Giovanni di Mozart d’apertura con James Conlon.

”Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia – spiega – ci ha convinto a dedicare più
sforzi a chi è stato colpito”.

Come il Requiem civile di Silvia Colasanti e l’aumento del “prezzo dei biglietti del concerto finale: la
differenza andrà al Comune di Spoleto”

Fonte: Ansa.it
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festeggia 60 anni, dal 30/6 al 16/7, con 90 titoli e 174 alzate di sipario, più volume, mostra e tavola rotonda a
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Festival Due Mondi, presentata al Mibac Spoleto60 |
Avanti Pop, arriva il Kung Fu di Jackie Chan

Eventi Evidenza Festival dei 2Mondi Spoleto

Sessanta anni e non li dimostra. Anzi a ben guardare il Festival dei Due Mondi, nel 10° anno della
gestione Giorgio Ferrara, dimostra una vitalità insospettabilmente camaleontica. Per una curiosa assonanza
del destino il 60° anno della kermesse festivaliera viene infatti celebrato con un programma dalla forte impronta
Pop. Quel genere di cultura musicale e sociale che iniziò a prendere piede in Italia propio negli anni ’60.Pop. Quel genere di cultura musicale e sociale che iniziò a prendere piede in Italia propio negli anni ’60.
Ancora una volta, dunque, sollevando mugugni ma anche sincera curiosità.

In verità Giorgio Ferrara a Spoleto è stato fin da subito un formidabile animale da palcoscenico dotato di
fiuto eccezionale per l’ambiente che lo circondava. E chi lo ha sempre contestato deve pur ammettere che
anche difronte a scelte considerate nella migliore delle ipotesi originali, per non dire strambe, il direttore
artistico del Due Mondi ha sempre tagliato e cucito la manifestazione, non soltanto con la stoffa che aveva a
disposizione, ma sopratutto su misura per il pubblico ed il contesto sociale ed economico del momento. Il tutto
senza debiti e pagando tutti nei tempi dovuti.

Ed è proprio di questa affidabilità che ha parlato con entusiasmo oggi, 3 maggio, presso la Sala Spadolini
del Mibac, il Sottosegretario al Ministero dei Beni Culturali, Ilaria Borletti Buitoni (assente per impegni
istituzionali il Ministro Dario Franceschini), in occasione della presentazione ufficiale del programma di
Spoleto60.

“Tramite il Festival la cultura del mondo arriva a Spoleto e da Spoleto si diffonde nel mondo”, sostiene il
Sottosegretario Borletti Buitoni. Ed ancora, “Spoleto è un esempio di grande vocazione per la cultura e per
l’arte”.

Un Festival dunque che gode del più ampio sostegno del Ministero, ma che sopratutto è una delle
pochissime manifestazioni culturali italiane che riesce a veicolare con successo, anche grazie alle numerose
collaborazioni nazionali ed internazionali, l’amore per la cultura a 360° sia in Italia che all’estero. Esattamente
come era nelle intenzioni del fondatore Gian Carlo Menotti che al momento di iniziare la sua avventura a
Spoleto, inquadrò il pubblico a cui rivolgersi (All’epoca gli eccentrici miliardari americani che finanziavano
generosamente gli artisti come Menotti), nel contesto sociale ed economico dell’Italia della fine degli anni ’50, e
tirandone fuori una manifestazione che ancora oggi è decisamente in ottima salute.tirandone fuori una manifestazione che ancora oggi è decisamente in ottima salute.
Nel suo intervento prima dell’illustrazione del programma, il Direttore Artistico chiarisce così ancora una volta
in cosa è consistita la “cura Ferrara”.

Riorganizzazione della vecchia macchina del Festival, con un grande lavoro di recupero delle relazioni
esterne, con i media e le istituzioni. Una seconda fase di consolidamento riportando il Festival ad essere un
evento da non mancare. Ed infine la grande sfida rispetto agli esordi della manifestazione, “La nostra sfida
era riaccendere il dialogo tra passato e presente, allargando i confini dei due mondi al mondo intero”.

Prova ne sono anche le costanti manifestazioni di interesse da parte di grandi artisti che hanno intenzione
di partecipare al Festival o ci ritornano entusiasti (uno per tutti il grande regista americano Bob Wilson), ma
sopratutto l’attenzione degli sponsor senza i quali la manifestazione non si potrebbe fare con la stessa intensità
di proposta con la quale il pubblico si è abituato ad avere a che fare da sempre. Alcuni se ne vanno dopo
qualche tempo, ma subito ce ne sono degli altri che sostituiscono i primi. Ma di questo parleremo dopo.

Ferrara, tanto per sottolineare i legami inossidabili, racconta tutto questo sotto gli occhi attenti di
Salvatore Nastasi, detto Salvo, oggi Vice segretario generale di Palazzo Chigi, e neo presidente del CdA
dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio D’Amico, ma all’epoca dello strappo con la famiglia Menotti potente
Direttore Generale del Ministero dei Beni Culturali per gli Spettacoli dal vivo. Colui insomma che poteva
decidere cosa e come finanziare in termini di manifestazioni dal vivo. Lui, e l’allora Ministro Francesco
Rutelli, optarono per la “cura Ferrara”. Ed oggi a Roma, nel 60° anno di vita del Festival dei Due Mondi si può
dire che il malato è stato guarito.

IL PROGRAMMA

Croce e delizia, elenco interminabile di inutili spigolature degli orfani in gramaglie del tempo che fu, i
programmi targati Giorgio Ferrara sono quanto di più semplice si possa immaginare.
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tirandone fuori una manifestazione che ancora oggi è decisamente in ottima salute.
Nel suo intervento prima dell’illustrazione del programma, il Direttore Artistico chiarisce così ancora una volta
in cosa è consistita la “cura Ferrara”.

Riorganizzazione della vecchia macchina del Festival, con un grande lavoro di recupero delle relazioni
esterne, con i media e le istituzioni. Una seconda fase di consolidamento riportando il Festival ad essere un
evento da non mancare. Ed infine la grande sfida rispetto agli esordi della manifestazione, “La nostra sfida
era riaccendere il dialogo tra passato e presente, allargando i confini dei due mondi al mondo intero”.

Prova ne sono anche le costanti manifestazioni di interesse da parte di grandi artisti che hanno intenzione
di partecipare al Festival o ci ritornano entusiasti (uno per tutti il grande regista americano Bob Wilson), ma
sopratutto l’attenzione degli sponsor senza i quali la manifestazione non si potrebbe fare con la stessa intensità
di proposta con la quale il pubblico si è abituato ad avere a che fare da sempre. Alcuni se ne vanno dopo
qualche tempo, ma subito ce ne sono degli altri che sostituiscono i primi. Ma di questo parleremo dopo.

Ferrara, tanto per sottolineare i legami inossidabili, racconta tutto questo sotto gli occhi attenti di
Salvatore Nastasi, detto Salvo, oggi Vice segretario generale di Palazzo Chigi, e neo presidente del CdA
dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio D’Amico, ma all’epoca dello strappo con la famiglia Menotti potente
Direttore Generale del Ministero dei Beni Culturali per gli Spettacoli dal vivo. Colui insomma che poteva
decidere cosa e come finanziare in termini di manifestazioni dal vivo. Lui, e l’allora Ministro Francesco
Rutelli, optarono per la “cura Ferrara”. Ed oggi a Roma, nel 60° anno di vita del Festival dei Due Mondi si può
dire che il malato è stato guarito.

IL PROGRAMMA

Croce e delizia, elenco interminabile di inutili spigolature degli orfani in gramaglie del tempo che fu, i
programmi targati Giorgio Ferrara sono quanto di più semplice si possa immaginare.programmi targati Giorgio Ferrara sono quanto di più semplice si possa immaginare.
Si apre il frigorifero e con quello che si trova si prova a cucinare 15 giorni di appuntamenti stando attenti ad
acquistare solo ciò che la ricetta richiede. Niente orpelli ma sopratutto niente derive. E per quanto è possibile
tante collaborazioni, come quella ultima con il Festival di Cartagena ad esempio, che sta dando interessanti
frutti nel settore dell’Opera lirica. Un pizzico di produzione propria, che insaporisce il tutto, ed infine una
cottura a puntino per la delizia di tutti i palati.

Annunciate a marzo alcune anticipazioni sostanziose e sulle quale non vi tedieremo oltre (CLICCA QUI),
nell’appuntamento ufficiale di oggi Ferrara aggiunge il sale alla pietanza. Un sale particolare che profuma di
forza e Pop a più non posso. Ma andiamo per ordine.

I PUNTI DI FORZA Fedele alla regola “se una cosa va bene e piace, perchè cambarla?”, l’impostazione
di Spoleto60 è praticamente tale e quale a quella di Spoleto59, ma con alcuni punti di forza indubitabili.

Il primo su cui si stanno scatenando entusiasmi da stadio è il ritorno di Maurizio Galante, il costumista
delle Nozze di Figaro, che vestirà i protagonisti del Don Giovanni. Il Dio dei Costumi ha ascoltato le nostre
preghiere!

A seguire lo spettacolo organizzato dalla Fondazione Carla Fendi e che fa da cornice al Premio che la
Fondazione assegna nel corso della manifestazione a personalità di alto valore nel campo dell’arte e della
cultura e ormai giunto alla VI^ edizione. La Signora Carla Fendi, presente oggi al Mibac, ha voluto per Spoleto
un progetto del bravissimo Quirino Conti che firma anche la regia su Genesi e ApocalisseL’inizio e il
compimento, uno spettacolo che mescola le suggestioni materiche di Sandro Chia in Genesi e la visionarietà
onirica del famoso regista Peter Greenaway in Apocalisse. A questo si aggiunge una performance
introduttiva con gli interventi di Massimo Cacciari e Erri De Luca. Un progetto davvero speciale con la
particolarità curiosa di una sorta di caccia al premiato che verrà scoperto solo al momento della suaparticolarità curiosa di una sorta di caccia al premiato che verrà scoperto solo al momento della sua
proclamazione come vincitore del Premio Fondazione Carla Fendi.

Torna a Spoleto anche il Vakhtangov State Academic Theatre of Russia, diretto dal legendario Rimas
Tuminas. A Spoleto59 l’arrivo dei russi fu premiato con i teatri pieni per tutte le repliche, un successo
incredibile se si pensa che tutti gli spettacoli erano, e saranno, rigorosamente in lingua russa. Per Spoleto60
andrà in scena, al Teatro Romano, nientemeno che Oedipus Rex di Sofocle a cui parteciperà il Coro del
National Theatre of Greece. Una passeggiata sul burrone.

Altro salto dal seggiolone, la prima volta al Due Mondi, del duo Ricci/Forte. Acclamatissimi scrittori,
drammaturghi e registi di culto, Ricci/Forte erano già stati protagonisti a Spoleto nel 2015 di una messa in
scena alla Stagione del Teatro Lirico Sperimentale dal titolo Christmas EveOpera a 4 Voci e lisoformio. A
Spoleto60 arrivano con Troilo vs Cressida, una traduzione e adattamento da W.Shakespeare, con gli allievi
del Teatro Biondo di Palermo. La provocazione è solo uno degli aspetti del loro mestiere.

Una novità assoluta invece la collaborazione tra Bob Wilson e gli allievi dell’Accademia d’Arte
Drammatica Silvio D’Amico. Il famoso regista texano, ormai spoletino d’adozione, metterà in scena a San
Nicolò il suo Hamletmachine, scritto e ideato con il commediografo Heiner Muller proprio grazie ai giovani
artisti dell’Accademia che per il regista diventeranno materia viva su cui lavorare.

Torna in scena anche Adriana Asti con Memorie di Adriana, tratto dal suo libro Ricordare e dimenticare,
scritto con René De Ceccatty e con la regia di Andrée Ruth Shammah. Di questo spettacolo la curiosità più
interessante e promettente al momento, esclusa la indiscutibile bravura della Signora Asti, sono le scene e i
costumi a firma di Gian Maurizio Fercioni, che nella vita è anche uno dei più bravi e più vecchi tatuatori
italiani viventi. Al termine dello spettacolo dunque tutti a farsi tatuare l’autografo.
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particolarità curiosa di una sorta di caccia al premiato che verrà scoperto solo al momento della sua
proclamazione come vincitore del Premio Fondazione Carla Fendi.

Torna a Spoleto anche il Vakhtangov State Academic Theatre of Russia, diretto dal legendario Rimas
Tuminas. A Spoleto59 l’arrivo dei russi fu premiato con i teatri pieni per tutte le repliche, un successo
incredibile se si pensa che tutti gli spettacoli erano, e saranno, rigorosamente in lingua russa. Per Spoleto60
andrà in scena, al Teatro Romano, nientemeno che Oedipus Rex di Sofocle a cui parteciperà il Coro del
National Theatre of Greece. Una passeggiata sul burrone.

Altro salto dal seggiolone, la prima volta al Due Mondi, del duo Ricci/Forte. Acclamatissimi scrittori,
drammaturghi e registi di culto, Ricci/Forte erano già stati protagonisti a Spoleto nel 2015 di una messa in
scena alla Stagione del Teatro Lirico Sperimentale dal titolo Christmas EveOpera a 4 Voci e lisoformio. A
Spoleto60 arrivano con Troilo vs Cressida, una traduzione e adattamento da W.Shakespeare, con gli allievi
del Teatro Biondo di Palermo. La provocazione è solo uno degli aspetti del loro mestiere.

Una novità assoluta invece la collaborazione tra Bob Wilson e gli allievi dell’Accademia d’Arte
Drammatica Silvio D’Amico. Il famoso regista texano, ormai spoletino d’adozione, metterà in scena a San
Nicolò il suo Hamletmachine, scritto e ideato con il commediografo Heiner Muller proprio grazie ai giovani
artisti dell’Accademia che per il regista diventeranno materia viva su cui lavorare.

Torna in scena anche Adriana Asti con Memorie di Adriana, tratto dal suo libro Ricordare e dimenticare,
scritto con René De Ceccatty e con la regia di Andrée Ruth Shammah. Di questo spettacolo la curiosità più
interessante e promettente al momento, esclusa la indiscutibile bravura della Signora Asti, sono le scene e i
costumi a firma di Gian Maurizio Fercioni, che nella vita è anche uno dei più bravi e più vecchi tatuatori
italiani viventi. Al termine dello spettacolo dunque tutti a farsi tatuare l’autografo.

Per la danza il colpaccio di Giorgio Ferrara, “li inseguivo da 3 anni…”, è la scrittura della compagnia
brasiliana Grupo Corpo, fondata nel 1975 a Belo Horizonte e che iniziò a danzare con le musiche di Milton
Nascimento. Dopo il travolgente successo a Spoleto59 della israeliana Batsheva Dance Company, ecco
arrivare per il 60esimo un ensemble di danza contemporanea dal linguaggio unico e dalla tecnica interpretativa
straordinaria. Qualcosa di molto diverso dall’etoile che balla i classici in un Gala.

Infine l’Opera lirica in un atto Delitto e Dovere liberamente tratto da Lord Arthur Savile’s crime – A study
of Duty di Oscar Wilde, con musica e libretto di Alberto Colla e regia in tandem di Paolo Gavazzeni e Piero
Maranghi, una produzione Fondazione Teatro Coccia di Novara che scambia con il Festival uno delle sue
commissioni artistiche. Una novità sulla composizione contemporanea che a Spoleto è già patrimonio dei
progetti commissionati dal Teatro Lirico Sperimentale.

AVANTI POP, IL PIENONE E’ ASSICURATO

Ai punti di forza seguono invece le operazioni che noi vorremo definire, non eufemisticamente,
“piacione”.
Giorgio Ferrara in questo è un vero maestro, riesce sempre a trasformare una compagnia di giro o una tappa
di un tour europeo in “qualcosa di assolutamente straordinario”, come ama spesso dire.

Ed è così che avremo in Piazza Duomo una tappa del Tour Combattente di Fiorella Mannoia, ma anche
la Scripted Orkestra di Henrik Schwarz, luminare della musica elettronica mescolata al Jazz e alla classica,
accompagnato dall’Orchestra Roma Sinfonietta, e un ospite che nessuno si aspettava: Mario Biondi.
Biondi, che ricordiamo al Festival del 2010 circondato dai suoi numerosi figli ad uno spettacolo per bambini,
canterà l’unico brano inedito del concerto scritto proprio da Shwarz. Pienoni assicurati.

Altro pienone senza se e senza ma, sarà per Van GoghL’odore assordante del bianco di Stefano MassiniAltro pienone senza se e senza ma, sarà per Van GoghL’odore assordante del bianco di Stefano Massini
con quel fustaccio di Alessandro Preziosi. Ora si da il caso che Preziosi sia davvero un ottimo attore teatrale
ma scommettiamo su torme adoranti di giovanotte di belle speranze in platea con il cellulare spianato.

Sold out assicurati per Roberto Bolle and Friends e per Il Mito di MedeaOmaggio a Maria Callas,
ballato da Eleonora Abbagnato. Due spettacoloni di circuito che se si hanno i soldoni si comprano per tempo
con grande soddisfazione del botteghino.

Ma il vero colpo da maestro, il guizzo di genio di Ferrara è stato un’altro in questo Spoleto60, motivo per
cui si appannano tutte le altre prestazioni gloriose avute.
Sarà così la prima volta al Festival della Jackie Chan Long Yun Kung Fu Troupe. Con il sostegno del
Ministero della Cultura di Cina, avremo in scena una compagnia di balleriniatleti personalmente scelti dal mito
di Hollywood, Jackie Chan. Si, avete letto proprio bene. Ora la speranza è che Chan venga a Spoleto.
Sarebbe un trionfo che riporterebbe indietro l’orologio ai tempi dei miliardari eccentrici. Amanti delle Arti
Marziali, siete avvertiti; premunitevi per tempo.

E se fin qui il tenore è tutto improntato alla “gioia e rivoluzione”, non mancherà anche il momento di
riflessione “piaciona” e politicamente corretta con l’arrivo di Roberto Saviano ed il suo La Paranza dei
Bambini, scritto con Mario Gelardi che cura anche la regia. Una storia cruda e dura che non mancherà di
suscitare attenzione.

Infine, anche se verremo molto criticati, inseriamo tra gli spettacoli Pop e piacioni, il concerto finale in
Piazza Duomo diretto da Riccardo Muti. Il “maestro” ormai è oltre la dimensione dell’artista ed ha raggiunto
vette di notorietà che ne fanno un divo al pari di Jackie Chan, ma senza il Kung Fu. E’ lo stesso Ferrara, un pò
contrito, che dice alla platea presente a Roma “Non sappiamo ancora il programma esatto del concerto, ma
sappiamo che verranno eseguite musiche di Verdi e Beethoven”. Tutto molto Pop e straordinario,sappiamo che verranno eseguite musiche di Verdi e Beethoven”. Tutto molto Pop e straordinario,
naturalmente.

TEATRO MON AMOUR

Questo è un settore del Festival che prima della “cura Ferrara” era sempre rimasto un pò in sordina. Ma
Giorgio Ferrara non poteva tenerlo in secondo piano ed è così che saranno molte, come sempre, le aperture
di sipario sulle piece teatrali originali che a Spoleto trovano spazio oltre ogni possibile immaginazione. Citiamo
solo il ritorno del bravissimo Geppi Gleijeses come protagonista de Le cinque rose di Jennifer di Annibale
Ruccello, autore di culto napoletano morto solo a 30 anni. Per il programma completo del settore Teatro
CLICCA QUI

GLI SPONSOR Chi entra e chi esce

Qualche novità di programma è da segnalare anche tra gli sponsor. Tra i grandi riconfermati troviamo gli
ormai solidi Fondazione cassa di Risparmio di Spoleto (main supporter), Fondazione Carla Fendi (main
partner), e Banca Popolare di SpoletoGruppo Banco Desio (premium partner). Sale direttamente dal ‘si
ringrazia’ dell’anno scorso alla nuova posizione di premium supporter Intesa San Paolo, già Casse
dell’Umbria. Tra le new entry troviamo ancora un altro istituto bancario, Mediolanum, in posizione ‘sponsor’
(sarà a sua cura lo spettacolo Una Stanza Viola con la famosa ballerina Simona Atzori) dove rientra anche
Emu.

Avantune si inserisce tra i technological partner dove si sposta anche Comcom, mentre fanno capolino tra
gli sponsor tecnici La Liquirizia Amarelli (forse a beneficio delle ugole dei cantanti) e la Sartoria Fg Roma.
Confermati tutti i grandi marchi da sempre a fianco della kermesse, due su tutti l’olio Monini e le cantine
D’Amico.
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sappiamo che verranno eseguite musiche di Verdi e Beethoven”. Tutto molto Pop e straordinario,
naturalmente.

TEATRO MON AMOUR

Questo è un settore del Festival che prima della “cura Ferrara” era sempre rimasto un pò in sordina. Ma
Giorgio Ferrara non poteva tenerlo in secondo piano ed è così che saranno molte, come sempre, le aperture
di sipario sulle piece teatrali originali che a Spoleto trovano spazio oltre ogni possibile immaginazione. Citiamo
solo il ritorno del bravissimo Geppi Gleijeses come protagonista de Le cinque rose di Jennifer di Annibale
Ruccello, autore di culto napoletano morto solo a 30 anni. Per il programma completo del settore Teatro
CLICCA QUI

GLI SPONSOR Chi entra e chi esce

Qualche novità di programma è da segnalare anche tra gli sponsor. Tra i grandi riconfermati troviamo gli
ormai solidi Fondazione cassa di Risparmio di Spoleto (main supporter), Fondazione Carla Fendi (main
partner), e Banca Popolare di SpoletoGruppo Banco Desio (premium partner). Sale direttamente dal ‘si
ringrazia’ dell’anno scorso alla nuova posizione di premium supporter Intesa San Paolo, già Casse
dell’Umbria. Tra le new entry troviamo ancora un altro istituto bancario, Mediolanum, in posizione ‘sponsor’
(sarà a sua cura lo spettacolo Una Stanza Viola con la famosa ballerina Simona Atzori) dove rientra anche
Emu.

Avantune si inserisce tra i technological partner dove si sposta anche Comcom, mentre fanno capolino tra
gli sponsor tecnici La Liquirizia Amarelli (forse a beneficio delle ugole dei cantanti) e la Sartoria Fg Roma.
Confermati tutti i grandi marchi da sempre a fianco della kermesse, due su tutti l’olio Monini e le cantine
D’Amico.D’Amico.
Ma come di solito accade a destare maggior curiosità sono i supporter che invece lasciano il Festival. Tra gli
sponsor scompare Solgenia, mentre tra i project partner, figura non più presente tra le varie posizioni a
supporto si defilano: le Assicurazioni UnipolSai, Banco Popolare e BRT corriere espresso, per non parlare
della Camera di Commercio di Perugia. Tra gli istituzionali si nota l’assenza anche di SIAE e INPS. Resta
l’IMAIE con il relativo premio artistico.
Tra i media partner mancherà la voce di AD, Vogue, del Corriere dell’Umbria, Tiscali e Affaritaliani.it. C’è da
dire che la RAI ha riconfermato la sua forte presenza sui canali Radio3, News24 e Cultura, mentre sarà
potenziato il rapporto e la collaborazione con Repubblica che curerà Un caffè con gli artisti del Festival e con il
Messaggero.
Infine, una decina gli sponsor tecnici che si defilano, rispetto allo scorso anno, tra cui spicca MontBlanc e
insieme al quale scompare anche uno dei premi storici, nel cartellone del Festival.

GLI EVENTI

Saranno molti al solito gli appuntamenti di cornice a Spoleto60. Ricordiamo i seguitissimi incontri
organizzati dal Gruppo Hdrà di Mauro Luchetti con il giornalista Paolo Mieli. Quest’anno il tema sarà Spoleto
città idealeLaboratorio di idee a confronto, il cui scopo finale sarà la creazione di una Carta di Spoleto, un
manifesto programmatico per lo sviluppo della città.
Per il programma completo degli Eventi CLICCA QUI

Il programma completo di Spoleto60 e consultabile sul sito ufficiale del Festival dei Due Mondi (CLICCA
QUI)

Ha collaborato: Sara Cipriani
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Presentazione del Festival dei Due Mondi di Spoleto

Si è tenuto stamane l'evento 'esclusivo' nella sala
Spadolini del Mibact.

Il mondo in scena, Spoleto in scena per il Festival

Si è tenuta questa mattina nella sala Spadolini del Ministero dei Beni Culturali (Mibact) a Roma la
presentazione  e non conferenza stampa come si capirà dall’impossibilità di fare domande  del #Festival dei
Due Mondi di Spoleto che si terrà dal 30 giugno al 16 luglio 2017 nell’omonima cittadina umbra. La sala
gremita ha ospitato, quasi straripante, i giornalisti e alcune figure dello spettacolo accorse per l’evento previo
invito.

Le origini del Festival

Il Festival, nato nel 1957 sotto la guida del compositore Gian Carlo Menotti, è da subito entrato a ragione
nel panorama delle più importanti rassegne culturali, prima europee e poi mondiali, come ci conferma il
direttore #Giorgio Ferrara, insediatosi nel 2008 dopo la scomparsa di Menotti..

Il 60° anniversario sotto la guida di Ferrara

Se l’anno scorso il festival contò all’incirca ottanta mila presenze, quest’anno, come ripete entusiasta il
direttore, le arti punteranno alla celebrazione del 60° anniversario unite al ricordo e alle recenti problematichedirettore, le arti punteranno alla celebrazione del 60° anniversario unite al ricordo e alle recenti problematiche
del territorio legate al sisma. A tal ragione è stato commissionato il gran concerto finale, diretto per la prima
volta dal Maestro Riccardo Muti, che si svolgerà in Piazza Duomo e il quale biglietto subirà un aumento di
prezzo da devolvere al Comune di Spoleto in favore della popolazione colpita.

A sostenere il Festival troviamo almeno un centinaio di persone definite “mecenati”, la promozione di tre
enti pubblici e una gran quantità di sponsor, supporti tecnici e partner tra cui vediamo spiccare
particolarmente la Fondazione Carla Fendi che, durante il corso della manifestazione, ricoprirà il ruolo
preciso di sostenere e riconoscere l’arte attraverso l’intera programmazione del Teatro Caio Melisso Spazio
Carla Fendi (con la mostra itinerante sul senso dell’esistenza umana dalla Genesi all’Apocalisse) e
inaugurando il Festival con il Don Giovanni di Mozart..

La gestione di Ferrara dunque, nonostante sembrasse peggiorata negli ultimi anni in quanto forzava la
natura stessa del Festival nato dapprima come evento di musica classica senza precedenti, pare voglia dare
una sterzata ancora più multidisciplinare, in modo che come ha affermato egli stesso: <<chi ama l’arte non
dovesse rinunciarci>>.

Prova ne sono i numerosi eventi in programma che spaziano dalla musica orchestrale e sinfonica, quella
elettronica, l’importante contributo per la musica colombiana con il Festival Internazionale della Musica di
Cartagena, o tappa del tour di Fiorella Mannoia, per non dimenticare i concerti eseguiti dalle bande militari,
quest’anno saranno presenti quella dell’esercito, della marina e della guardia di finanza.

Il teatro come spunto di riflessione ma anche condivisione come ad esempio le nuove e continue
rappresentazioni di Oscar Wilde e di William Shakespeare, ma anche l’esperimento su Heiner Muller ideato da
Robert Wilson in collaborazione con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio D’Amico di Roma..
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particolarmente la Fondazione Carla Fendi che, durante il corso della manifestazione, ricoprirà il ruolo
preciso di sostenere e riconoscere l’arte attraverso l’intera programmazione del Teatro Caio Melisso Spazio
Carla Fendi (con la mostra itinerante sul senso dell’esistenza umana dalla Genesi all’Apocalisse) e
inaugurando il Festival con il Don Giovanni di Mozart..

La gestione di Ferrara dunque, nonostante sembrasse peggiorata negli ultimi anni in quanto forzava la
natura stessa del Festival nato dapprima come evento di musica classica senza precedenti, pare voglia dare
una sterzata ancora più multidisciplinare, in modo che come ha affermato egli stesso: <<chi ama l’arte non
dovesse rinunciarci>>.

Prova ne sono i numerosi eventi in programma che spaziano dalla musica orchestrale e sinfonica, quella
elettronica, l’importante contributo per la musica colombiana con il Festival Internazionale della Musica di
Cartagena, o tappa del tour di Fiorella Mannoia, per non dimenticare i concerti eseguiti dalle bande militari,
quest’anno saranno presenti quella dell’esercito, della marina e della guardia di finanza.

Il teatro come spunto di riflessione ma anche condivisione come ad esempio le nuove e continue
rappresentazioni di Oscar Wilde e di William Shakespeare, ma anche l’esperimento su Heiner Muller ideato da
Robert Wilson in collaborazione con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio D’Amico di Roma..

Cosa c'è di nuovo

Novità di quest’anno che si apre alla multiculturalità è anche il Protocollo d’Intesa firmato con il ministero
culturale cinese e al proposito degli accordi presi, verrà presentata la compagnia di teatro, balletto e arti
marziali diretta dall’attore Jackie Chan che unirà gli elementi del Kung Fu alla danza tradizionale pechinese; e
anche, sempre nella danza, un felice ritorno per Roberto Bolle.

Un festival che non avrà bisogno di sottotitoli, ma anzi che si promette di dare ampio respiro anche ai
dibattiti d’attualità con, giusto per fare qualche nome, Corrado Augias, Leonetta Bentivoglio, Federico Rampini,
Natalia Aspesi, Paolo Mieli e… qui il calendario con tutto il programma: http://bit.ly/2pxvcuB

Il riguardo, dal link sovrascritto, andrà anche ai monumenti che ospiteranno essi stessi mostre diffuse
all’aria aperta dimostrando che in scena non ci va solo il Festival ma anche la città. #Cultura Spoleto
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Festival dei due mondi di Spoleto

Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo per il tradizionale Concerto finale. Il ritorno di
un ormai immancabile come Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller in italiano, in scena con gli allievi
dell’Accademia nazionale d’arte drammatica. Ma anche La paranza dei bambini dal best seller da Roberto
Saviano, Emma Dante con La scortecata da Lo cunto de li cunti, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia in concerto,
fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11 Warriors. Il Festival dei due mondi di Spoleto festeggia le
sue prime 60 edizioni, dieci per il direttore artistico Giorgio Ferrara, e torna, dal 30 giugno al 16 luglio, con 17
giorni di spettacoli, 90 titoli e 174 aperture di sipario, più un volume, una mostra diffusa e una tavola rotonda in
occasione del compleanno.
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Riccardo Muti sul podio per i 60 anni del Festival dei Due
Mondi

News

Pubblicato il maggio 5th, 2017 | da Stefano Pellone

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto festeggia quest’anno le sua 60esima edizione dal 30 giugno al 16
luglio con 17 giorni di spettacoli, 90 titoli e 174 aperture di sipario, più un volume, una mostra diffusa e una
tavola rotonda in occasione del compleanno. In più ci sarà un ospite d’eccezione, il Maestro Riccardo Muti
per la prima volta sul podio di Piazza Duomo per il tradizionale Concerto finale con l’Orchestra
giovanile Luigi Cherubini da lui fondata: riservatissimo il programma anche se si vocifera che saràgiovanile Luigi Cherubini da lui fondata: riservatissimo il programma anche se si vocifera che sarà
Beethoven e Verdi.

Il direttore artistico Giorgio Ferrara parla della manifestazione: “Avremmo voluto un’edizione ancora più
celebrativa, ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia ci ha convinto a dedicare più sforzi a chi è
stato colpito. Ci sarà il Requiem di Silvia Colasanti per onorare le vittime del sisma e ospiteremo il Coro S.
Benedetto di Norcia aumentando il prezzo dei biglietti del concerto finale: la parte in più andrà al Comune di
Spoleto.”

Riccardo Muti

La 60esima edizione del Festival vedrà anche il ritorno di un ormai immancabile Bob Wilson con “Hamlet
Machine” di Muller in italiano, in scena con gli allievi dell’Accademia nazionale d’arte drammatica, “La
paranza dei bambini” dal best seller da Roberto Saviano, Emma Dante con “La scortecata” da “Lo cunto deparanza dei bambini” dal best seller da Roberto Saviano, Emma Dante con “La scortecata” da “Lo cunto de
li cunti”, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia in concerto, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11
Warriors. Quest’anno il Festival vanta anche un protocollo d’intesa con la Cina, di cui ospiterà l’omaggio a
Dario Fo con un “Aveva due pistole con gli occhi bianchi e neri” in cinese diretto da Meng Jinghui. Per il
teatro ci sarà Adriana Asti nelle “Memorie di Adriana” dirette da Andrée Ruth Shammah, Geppy Gleijeses ne
“Le cinque rose di Jennifer” di Annibale Ruccello, Alessandro Preziosi nel “Van Gogh” di Stefano Massini,
“Troilo vs Cresssidra” di Ricci/Forte, “Intorno ad Ifigenia” di Carmelo Rifici, “Atti Osceni con i tre processi
a Oscar Wilde” secondo Ferdinando Bruni e Francesco Frongia. La Fondazione Carla Fendi installerà invece
una mostra e spettacolo itinerante, tra la Genesi nelle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia e
un’Apocalisse affidata a Peter Greenaway con Saskia Boddeke. E ancora, l’Opera con “Delitto e dovere”
di Wilde su musica e libretto di Alberto Colla, la danza di Eleonora Abbagnato per “Il mito di Medea“, il
cinema, le bande di Esercito, Guardia di Finanza e Marina Militare insieme e il giornalismo tra Paolo Mieli,
Corrado Augias, Mario Calabresi, Francesco Merlo e Tommaso Cerno.

È anche il momento di tracciare un bilancio del Festival che è stato finanziato con 3 milioni dal Mibact con
le parole del sottosegretario Ilaria Borletti Buitoni: “È un mondo, non solo una serie di eventi, con un
programma ‘altro’, ma accessibile. Rilanciare una manifestazione con già 50 anni alle spalle era una sfida
ardua. Abbiamo superato le annose difficoltà degli anni precedenti, recuperato le relazioni con privati e
media, consolidato l’immagine del festival come evento da non perdere ed eccellenza artistica
internazionale. Oggi possiamo guardare con fiducia al futuro.”
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paranza dei bambini” dal best seller da Roberto Saviano, Emma Dante con “La scortecata” da “Lo cunto de
li cunti”, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia in concerto, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11
Warriors. Quest’anno il Festival vanta anche un protocollo d’intesa con la Cina, di cui ospiterà l’omaggio a
Dario Fo con un “Aveva due pistole con gli occhi bianchi e neri” in cinese diretto da Meng Jinghui. Per il
teatro ci sarà Adriana Asti nelle “Memorie di Adriana” dirette da Andrée Ruth Shammah, Geppy Gleijeses ne
“Le cinque rose di Jennifer” di Annibale Ruccello, Alessandro Preziosi nel “Van Gogh” di Stefano Massini,
“Troilo vs Cresssidra” di Ricci/Forte, “Intorno ad Ifigenia” di Carmelo Rifici, “Atti Osceni con i tre processi
a Oscar Wilde” secondo Ferdinando Bruni e Francesco Frongia. La Fondazione Carla Fendi installerà invece
una mostra e spettacolo itinerante, tra la Genesi nelle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia e
un’Apocalisse affidata a Peter Greenaway con Saskia Boddeke. E ancora, l’Opera con “Delitto e dovere”
di Wilde su musica e libretto di Alberto Colla, la danza di Eleonora Abbagnato per “Il mito di Medea“, il
cinema, le bande di Esercito, Guardia di Finanza e Marina Militare insieme e il giornalismo tra Paolo Mieli,
Corrado Augias, Mario Calabresi, Francesco Merlo e Tommaso Cerno.

È anche il momento di tracciare un bilancio del Festival che è stato finanziato con 3 milioni dal Mibact con
le parole del sottosegretario Ilaria Borletti Buitoni: “È un mondo, non solo una serie di eventi, con un
programma ‘altro’, ma accessibile. Rilanciare una manifestazione con già 50 anni alle spalle era una sfida
ardua. Abbiamo superato le annose difficoltà degli anni precedenti, recuperato le relazioni con privati e
media, consolidato l’immagine del festival come evento da non perdere ed eccellenza artistica
internazionale. Oggi possiamo guardare con fiducia al futuro.”
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paranza dei bambini” dal best seller da Roberto Saviano, Emma Dante con “La scortecata” da “Lo cunto de
li cunti”, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia in concerto, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11
Warriors. Quest’anno il Festival vanta anche un protocollo d’intesa con la Cina, di cui ospiterà l’omaggio a
Dario Fo con un “Aveva due pistole con gli occhi bianchi e neri” in cinese diretto da Meng Jinghui. Per il
teatro ci sarà Adriana Asti nelle “Memorie di Adriana” dirette da Andrée Ruth Shammah, Geppy Gleijeses ne
“Le cinque rose di Jennifer” di Annibale Ruccello, Alessandro Preziosi nel “Van Gogh” di Stefano Massini,
“Troilo vs Cresssidra” di Ricci/Forte, “Intorno ad Ifigenia” di Carmelo Rifici, “Atti Osceni con i tre processi
a Oscar Wilde” secondo Ferdinando Bruni e Francesco Frongia. La Fondazione Carla Fendi installerà invece
una mostra e spettacolo itinerante, tra la Genesi nelle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia e
un’Apocalisse affidata a Peter Greenaway con Saskia Boddeke. E ancora, l’Opera con “Delitto e dovere”
di Wilde su musica e libretto di Alberto Colla, la danza di Eleonora Abbagnato per “Il mito di Medea“, il
cinema, le bande di Esercito, Guardia di Finanza e Marina Militare insieme e il giornalismo tra Paolo Mieli,
Corrado Augias, Mario Calabresi, Francesco Merlo e Tommaso Cerno.

È anche il momento di tracciare un bilancio del Festival che è stato finanziato con 3 milioni dal Mibact con
le parole del sottosegretario Ilaria Borletti Buitoni: “È un mondo, non solo una serie di eventi, con un
programma ‘altro’, ma accessibile. Rilanciare una manifestazione con già 50 anni alle spalle era una sfida
ardua. Abbiamo superato le annose difficoltà degli anni precedenti, recuperato le relazioni con privati e
media, consolidato l’immagine del festival come evento da non perdere ed eccellenza artistica
internazionale. Oggi possiamo guardare con fiducia al futuro.”
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Due Mondi, polemiche sul programma | Nostalgia
canaglia o coda di paglia?

Festival dei 2Mondi LAmorale Spoleto

“Nostalgia, nostalgia canaglia che ti prende proprio quando non vuoi ti ritrovi con un cuore di paglia…”.
In verità, visto che stiamo per parlare di un certo genere di spoletini nei versi della famosa hit del duo Albano e
Romina, il finale della strofa andrebbe modificato con “ti ritrovi con la coda di paglia…”.

Insomma ticchete e martella, rieccoci qui a commentare con gusto l’ondata di sdegno che ha preso alla
gola i soliti noti, all’apparire del programma del 60° Festival dei Due Mondi. Ci sarebbe da scrivere un
pamphlet o meglio un’operetta alla Offenbach, questa sì commissionata dal Due Mondi, per evidenziare meglio
i contorcimenti dolorosi, le scene drammatiche dei pugni sul petto e gli inginocchiamenti con le braccia al cielo
alla “Ei fu siccome immobile…”.

Responsabile di simile tragedia epocale è Giorgio Ferrara, il direttore artistico del Festival, che ogni
anno, da 10 a questa parte, ha prodotto una manifestazione che è stata né più né meno lo specchio della
società in cui viviamo. Una operazione che è stata sempre sostenuta dai vari ministri dello spettacolo
succedutisi, ergo da chi comanda, senza che il budget venisse mai meno. Anzi l’erogazione dei fondi
assegnati a Spoleto, sotto la gestione Ferrara, è stata resa più solida e sicura in termini di meccanismi
ministeriali.

Solo per questo, nell’Italia dei Teatri Stabili con milioni di perdite, ma anche dei finanziamenti colossali a
manifestazioni discutibilissime, l’operazione Spoleto è un miracolo di correttezza. Conti in ordine e fornitori
pagati, se i soldi ci sono le cose si fanno, altrimenti no. Sono lontani i tempi degli scioperi e delle proteste dei
dipendenti contro Francis Menotti che in questo senso, oltre a non rappresentare un degno esempio di
continuità culturale dell’augusto genitore, veniva tollerato solo da uno sparuto gruppo di “beneficiati” che
ancora oggi tentano di officiare messa con il vino che sa di aceto. Fu un periodo tremendo, abbandonati
dalla comunicazione, dal pubblico e da Dio in generale, come tempo fa ricordava (non smentito dai
criticoni) anche Dario Pompili, vice presidente della Fondazione Festival (CLICCA QUI)

Non potendo, o non volendo, discutere dunque sul lato squisitamente organizzativo, i nostri turiferari si
mettono a disquisire di spettacoli e sulla loro natura. E così, per Spoleto60, salta agli occhi il peccato mortale
di aver invitato Fiorella Mannoia, quello di riportare in Piazza Duomo (manco fosse il catafalco immodificabiledi aver invitato Fiorella Mannoia, quello di riportare in Piazza Duomo (manco fosse il catafalco immodificabile
del fuMenotti) un rappresentante internazionale della musica elettronica, Henrik Schwarz, di aver scritturato
la compagnia di atletiballerini di Kung Fu di Jackie Chan, far suonare le bande militari in città, ed infine il
peccato dei peccati, quello di aver offerto nuovamente il palcoscenico ad Adriana Asti, consorte del Direttore
artistico, sulle cui qualità di attrice e sugli spettacoli in genere fin qui fatti non abbiamo avuto il piacere di
leggere alcunché.

E nessuno entra nel merito degli spettacoli. I novelli Torquemada si guardano bene dal dire, durante le loro
discussioni animate nei blog o nei corsivi pensosi, cosa c’è di profondamente sbagliato artisticamente in quello
che andremo a vedere. E del resto non lo hanno fatto nemmeno negli anni precedenti. Ci sono solo
testimonianze scritte di NO a priori. Non ci ricordiamo di aver letto una critica ragionata, una analisi anche
solo emozionale, niente di niente sugli spettacoli di questi ultimi 10 anni. Si è contro la nuova gestione per
professione di fede al fondatore, il re dei re.

Ferrara, lo abbiamo scritte molte volte, non è infallibile ed ha, come tutti, pregi e difetti. Ha fatto scelte
discutibili e ne ha indovinate altre di grande interesse. I primi anni sono stati durissimi e chi, come noi, andava
a teatro si ricorda spettacoli con nemmeno 10 persone paganti. Ma il risultato è che nel corso di questi 10 anni
Spoleto ha potuto assistere ad un crescendo indiscutibile di interesse intorno alla manifestazione ed i teatri
sono tornati a riempirsi.

Mettersi a discutere se è il generone romano o i miliardari americani che arrivano a spendere soldi qui è
davvero una cosa di basso livello intellettuale. Va bene tutto, ma che ora ci mettiamo anche a disquisire
dottamente se il denaro profuma di Chanel o di pecorino ci sembra davvero troppo.

Non è un caso che tutti i commentatori afflitti da nostalgia canaglia si accodino al corsivo di Valerio
Cappelli (20 righe in croce), critico del Corriere della Sera, che con Ferrara sono 10 anni che non va
d’accordo per motivi che non è semplice indagare.
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di aver invitato Fiorella Mannoia, quello di riportare in Piazza Duomo (manco fosse il catafalco immodificabile
del fuMenotti) un rappresentante internazionale della musica elettronica, Henrik Schwarz, di aver scritturato
la compagnia di atletiballerini di Kung Fu di Jackie Chan, far suonare le bande militari in città, ed infine il
peccato dei peccati, quello di aver offerto nuovamente il palcoscenico ad Adriana Asti, consorte del Direttore
artistico, sulle cui qualità di attrice e sugli spettacoli in genere fin qui fatti non abbiamo avuto il piacere di
leggere alcunché.

E nessuno entra nel merito degli spettacoli. I novelli Torquemada si guardano bene dal dire, durante le loro
discussioni animate nei blog o nei corsivi pensosi, cosa c’è di profondamente sbagliato artisticamente in quello
che andremo a vedere. E del resto non lo hanno fatto nemmeno negli anni precedenti. Ci sono solo
testimonianze scritte di NO a priori. Non ci ricordiamo di aver letto una critica ragionata, una analisi anche
solo emozionale, niente di niente sugli spettacoli di questi ultimi 10 anni. Si è contro la nuova gestione per
professione di fede al fondatore, il re dei re.

Ferrara, lo abbiamo scritte molte volte, non è infallibile ed ha, come tutti, pregi e difetti. Ha fatto scelte
discutibili e ne ha indovinate altre di grande interesse. I primi anni sono stati durissimi e chi, come noi, andava
a teatro si ricorda spettacoli con nemmeno 10 persone paganti. Ma il risultato è che nel corso di questi 10 anni
Spoleto ha potuto assistere ad un crescendo indiscutibile di interesse intorno alla manifestazione ed i teatri
sono tornati a riempirsi.

Mettersi a discutere se è il generone romano o i miliardari americani che arrivano a spendere soldi qui è
davvero una cosa di basso livello intellettuale. Va bene tutto, ma che ora ci mettiamo anche a disquisire
dottamente se il denaro profuma di Chanel o di pecorino ci sembra davvero troppo.

Non è un caso che tutti i commentatori afflitti da nostalgia canaglia si accodino al corsivo di Valerio
Cappelli (20 righe in croce), critico del Corriere della Sera, che con Ferrara sono 10 anni che non va
d’accordo per motivi che non è semplice indagare.d’accordo per motivi che non è semplice indagare.

Personalmente, avendo in gioventù lavorato all’ufficio stampa del Festival quando il capo era il grande
Mario Natale ci ricordiamo bene come i critici erano coccolati e accuditi di tutto punto affinchè l’inchiostro
scorresse a fiumi e possibilmente, a favore. Ma in quei tempi il gioco era facile, perché gli sponsor erano
munifici. Indubbiamente a Spoleto si stava bene, ma erano pochi a goderne. Del resto Gian Carlo Menotti, per
sua natura, era un principe rinascimentale a cui ci si poteva solo accodare, e chi scrive può ben dirlo per
averlo conosciuto personalmente ed anche sul lavoro.

Chi si ricorda di quante volte è stato detto a gran voce, negli anni dei Menotti, che gli spoletini non
andavano a teatro e che il Festival era solo per pochi (sia per le scelte elitarie che per i prezzi dei biglietti)?
Almeno su questo la memoria non dovrebbe fare cattivi scherzi. Certe scelte, che noi stessi abbiamo descritto
da subito come Pop, aiutano a coinvolgere un tessuto sociale che altrimenti sarebbe escluso. Le bande militari
hanno sempre fatto i pienoni. Ed allora ci si deve domandare il perché, invece di osservarsi compiaciuti
l’ombelico. La Mannoia in Piazza Duomo è un pienone assicurato e in questo tempo e luogo a nessuno è più
consentito dire “che c’entra con il Festival”. I nostri inquisitori domenicani dovrebbero azzannare anche Carlo
Pagnotta allora che invita con nonchalanche Massimo Ranieri e la stessa Mannoia a Umbria Jazz. Ma non ci
pare di aver mai sentito un pigolo in tal senso. E allora sarebbe il caso che la nostalgia canaglia ci stringesse
alla gola per altri motivi. O magari sarebbe il caso che esistesse un progetto alternativo invece del solito
profluvio dei parolai ebbri di se stessi.

Su una cosa ha sbagliato, strategicamente, Ferrara quest’anno ed è che non ha riproposto un lavoro di
Menotti in occasione del decennale della morte, e si badi bene non una semplice commemorazione, ma
esattamente un’opera di Gian Carlo Menotti in cartellone.

Ma da questo a leggere che al Festival mancano le gare di ruzzolone, quando poi quest’anno Spoleto60Ma da questo a leggere che al Festival mancano le gare di ruzzolone, quando poi quest’anno Spoleto60
costruisce un Don Giovanni che andrà in trasferta al Festival di Cartagena e in alcuni teatri italiani,
commissiona un Requiem ad una giovanissima compositrice Silvia Colasanti, per omaggiare le vittime del
terremoto, riporta a Spoleto una delle registe italiane più osannate dalla critica teatrale come Emma Dante,
invita il duo Ricci/Forte veri autori di culto per le nuove generazioni, scrittura (dopo 3 anni di caccia) la
compagnia brasiliana Grupo Corpo, storico ensemble di danza contemporanea, mette in scena l’opera lirica
in un atto di Alberto Colla (data di nascita 1968) Delitto e dovere, convince Bob Wilson a fare da trainer ai
giovanissimi allievi dell’Accademia Silvio D’Amico, e poi Bolle la Abbagnato insomma tutto questo e molto altro,
rende giustizia di alcuni luoghi comuni scoccati come frecce dall’arco dei nostri giustizieri della notte.

Se invece di essere ostinatamente autoreferenziali certi politici e certi critici con l’elmetto muovessero un
po’ di più le terga dal comodo giaciglio e si prendessero l’incomodo di andare a teatro a vedere qualcosa per
poi scriverne, non staremmo qui a discutere se una cosa è buona o cattiva a priori.

Ed inoltre per fare le nozze con i funghi ci vuole il contante. Gli anni ’50 e ’60, i miliardari americani, e gli
enti nazionali che pagavano la qualunque, tanto poi erano gli italiani a rifondere (vedi esperienza Alitalia che
fu sponsor munifico di tante edizioni festivaliere menottiane), non ci sono più e fare i conti con il presente per
organizzare un futuro si spera migliore, è un tipo di approccio che ci interessa di più.

Camminare sempre con la testa rivolta all’indietro essendo ostinatamente attaccati a modelli passati, con la
paura di sbagliare, è qualcosa che blocca qualsiasi forma di sviluppo. Ferrara non sarà un innovatore, ma di
certo è stato un ottimo medico di famiglia, ha ripreso un Festival moribondo e lo ha rimesso in piedi. Sta
camminando e con un po’ di allenamento potrebbe anche a breve correre i 100mt. Ad ognuno la sua
responsabilità oggettiva e morale. Inclusa la Fondazione che giustamente non si deve occupare di scelte
artistiche ma della correttezza della gestione. Se non ci sono buchi di bilancio e il pubblico è soddisfatto e
torna, allora vuol dire che ognuno ha fatto bene il suo lavoro. Magari la prossima volta però un cenno al
Direttore Artistico sulle ricorrenze importanti, questo si che va fatto.
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Ma da questo a leggere che al Festival mancano le gare di ruzzolone, quando poi quest’anno Spoleto60
costruisce un Don Giovanni che andrà in trasferta al Festival di Cartagena e in alcuni teatri italiani,
commissiona un Requiem ad una giovanissima compositrice Silvia Colasanti, per omaggiare le vittime del
terremoto, riporta a Spoleto una delle registe italiane più osannate dalla critica teatrale come Emma Dante,
invita il duo Ricci/Forte veri autori di culto per le nuove generazioni, scrittura (dopo 3 anni di caccia) la
compagnia brasiliana Grupo Corpo, storico ensemble di danza contemporanea, mette in scena l’opera lirica
in un atto di Alberto Colla (data di nascita 1968) Delitto e dovere, convince Bob Wilson a fare da trainer ai
giovanissimi allievi dell’Accademia Silvio D’Amico, e poi Bolle la Abbagnato insomma tutto questo e molto altro,
rende giustizia di alcuni luoghi comuni scoccati come frecce dall’arco dei nostri giustizieri della notte.

Se invece di essere ostinatamente autoreferenziali certi politici e certi critici con l’elmetto muovessero un
po’ di più le terga dal comodo giaciglio e si prendessero l’incomodo di andare a teatro a vedere qualcosa per
poi scriverne, non staremmo qui a discutere se una cosa è buona o cattiva a priori.

Ed inoltre per fare le nozze con i funghi ci vuole il contante. Gli anni ’50 e ’60, i miliardari americani, e gli
enti nazionali che pagavano la qualunque, tanto poi erano gli italiani a rifondere (vedi esperienza Alitalia che
fu sponsor munifico di tante edizioni festivaliere menottiane), non ci sono più e fare i conti con il presente per
organizzare un futuro si spera migliore, è un tipo di approccio che ci interessa di più.

Camminare sempre con la testa rivolta all’indietro essendo ostinatamente attaccati a modelli passati, con la
paura di sbagliare, è qualcosa che blocca qualsiasi forma di sviluppo. Ferrara non sarà un innovatore, ma di
certo è stato un ottimo medico di famiglia, ha ripreso un Festival moribondo e lo ha rimesso in piedi. Sta
camminando e con un po’ di allenamento potrebbe anche a breve correre i 100mt. Ad ognuno la sua
responsabilità oggettiva e morale. Inclusa la Fondazione che giustamente non si deve occupare di scelte
artistiche ma della correttezza della gestione. Se non ci sono buchi di bilancio e il pubblico è soddisfatto e
torna, allora vuol dire che ognuno ha fatto bene il suo lavoro. Magari la prossima volta però un cenno al
Direttore Artistico sulle ricorrenze importanti, questo si che va fatto.Direttore Artistico sulle ricorrenze importanti, questo si che va fatto.

Alla fine, chi fà sbaglia, come si sa. E allora meglio più cappelle che Cappelli (Valerio eh…).
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USPI associa le testate periodiche italiane, edite o trasmesse con qualunque mezzo, compreso quello
digitale, e ha come scopo rappresentare la stampa periodica italiana nella tutela degli interessi professionali,
morali e materiali dell'intera categoria.
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USPI associa le testate periodiche italiane, edite o trasmesse con qualunque mezzo, compreso quello
digitale, e ha come scopo rappresentare la stampa periodica italiana nella tutela degli interessi professionali,
morali e materiali dell'intera categoria.
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morali e materiali dell'intera categoria.
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ARTE – I 60 ANNI DEL FESTIVAL DEI DUE MONDI DI
SPOLETO CON RICCARDO MUTI

Riccardo Muti per la prima volta sul Podio di Piazza Duomo per il tradizionale Concerto finale. Il ritorno di
un ormai immancabile come Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller in italiano, in scena con gli Allievi
dell'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica.

Ma anche La paranza dei bambini dal best seller da Roberto Saviano, Emma Dante con La scortecata da
Lo cunto de li cunti, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia in concerto, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i
suoi 11 Warriors.

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto festeggia le sue prime 60 Edizioni, dieci per il Direttore Artistico
Giorgio Ferrara, e torna, dal 30 Giugno al 16 Luglio, con 17 giorni di Spettacoli, 90 Titoli e 174 Aperture di
Sipario, più un volume, una Mostra diffusa e una tavola rotonda in occasione del compleanno.

''Avremmo voluto un'Edizione ancora più celebrativa'', dice Ferrara, che firma anche la Regia
dell'apertura, con il Don Giovanni di Mozart diretto dal Maestro James Conlon su Scenografie di Dante Ferretti
e Francesca Lo Schiavo.

''Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia  spiega  ci ha convinto a dedicare più sforzi a chi è
stato colpito''. Con la Produzione del Requiem di Silvia Colasanti ''per onorare le vittime del sisma'', ospitando il
Coro S. Benedetto di Norcia e ''aumentando il prezzo dei biglietti del Concerto finale: la parte in più andrà alCoro S. Benedetto di Norcia e ''aumentando il prezzo dei biglietti del Concerto finale: la parte in più andrà al
Comune di Spoleto''.

Grande Star, il Maestro Muti che al Festival è venuto solo un'altra volta ''per un Evento privato''. Il
programma che eseguirà con l'Orchestra giovanile Luigi Cherubini da lui fondata, dice Ferrara, ''secondo
indiscrezioni sarà Beethoven e Verdi''.

Forte delle ''80 mila presenze del 2016'', quest'anno il Festival vanta anche un protocollo d'intesa con la
Cina, di cui ospiterà l'omaggio a Dario Fo con un Aveva due pistole con gli occhi bianchi e neri, in cinese,
diretto da Meng Jinghui.

Per il Teatro, ecco poi Adriana Asti nelle Memorie di Adriana dirette da Andrée Ruth Shammah, Geppy
Gleijeses 30 anni dopo ne Le cinque rose di Jennifer di Annibale Ruccello, Alessandro Preziosi nel Van Gogh
di Stefano Massini, Troilo vs Cresssidra di Ricci/Forte, Intorno ad Ifigenia di Carmelo Rifici, Atti Osceni con i
tre processi a Oscar Wilde secondo Ferdinando Bruni e Francesco Frongia.

La Fondazione Carla Fendi si dedica invece a una Mostra e Spettacolo itinerante, tra la Genesi nelle
suggestioni materiche del Maestro Sandro Chia e un'Apocalisse affidata a Peter Greenaway con Saskia
Boddeke.

E ancora, l'Opera con Delitto e dovere ancora da Wilde su Musica e Libretto di Alberto Colla, la Danza di
Eleonora Abbagnato per Il mito di Medea, il Cinema, le Bande di Esercito, Guardia di Finanza e Marina
Militare insieme e il giornalismo tra Paolo Mieli, Corrado Augias, Mario Calabresi, Francesco Merlo, Tommaso
Cerno.
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Coro S. Benedetto di Norcia e ''aumentando il prezzo dei biglietti del Concerto finale: la parte in più andrà al
Comune di Spoleto''.

Grande Star, il Maestro Muti che al Festival è venuto solo un'altra volta ''per un Evento privato''. Il
programma che eseguirà con l'Orchestra giovanile Luigi Cherubini da lui fondata, dice Ferrara, ''secondo
indiscrezioni sarà Beethoven e Verdi''.

Forte delle ''80 mila presenze del 2016'', quest'anno il Festival vanta anche un protocollo d'intesa con la
Cina, di cui ospiterà l'omaggio a Dario Fo con un Aveva due pistole con gli occhi bianchi e neri, in cinese,
diretto da Meng Jinghui.

Per il Teatro, ecco poi Adriana Asti nelle Memorie di Adriana dirette da Andrée Ruth Shammah, Geppy
Gleijeses 30 anni dopo ne Le cinque rose di Jennifer di Annibale Ruccello, Alessandro Preziosi nel Van Gogh
di Stefano Massini, Troilo vs Cresssidra di Ricci/Forte, Intorno ad Ifigenia di Carmelo Rifici, Atti Osceni con i
tre processi a Oscar Wilde secondo Ferdinando Bruni e Francesco Frongia.

La Fondazione Carla Fendi si dedica invece a una Mostra e Spettacolo itinerante, tra la Genesi nelle
suggestioni materiche del Maestro Sandro Chia e un'Apocalisse affidata a Peter Greenaway con Saskia
Boddeke.

E ancora, l'Opera con Delitto e dovere ancora da Wilde su Musica e Libretto di Alberto Colla, la Danza di
Eleonora Abbagnato per Il mito di Medea, il Cinema, le Bande di Esercito, Guardia di Finanza e Marina
Militare insieme e il giornalismo tra Paolo Mieli, Corrado Augias, Mario Calabresi, Francesco Merlo, Tommaso
Cerno.
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Il Festival di Spoleto, presentata la nuova edizione: gli
appuntamenti per i 60 anni

“Eravamo due mondi, ora siamo uno intero”, lo ribadisce più volte Giorgio Ferrara, direttore del Festival
di Spoleto, durante la presentazione romana della rassegna che quest’anno festeggia un compleanno
speciale: i 60 anni.
Dal 30 giugno al 16 luglio grandi nomi e artisti emergenti calcheranno i palcoscenici della città umbra perDal 30 giugno al 16 luglio grandi nomi e artisti emergenti calcheranno i palcoscenici della città umbra per
offrire un repertorio attento alla tradizione ma anche alle produzioni originali. Centosettantaquattro aperture di
sipario, novanta titoli e 17 giorni di grande spettacolo per un ventaglio di proposte che spaziano dalla prosa al
balletto, dal teatro alle mostre d’arte fino alla lirica e alla concertistica. E proprio la musica aprirà e chiuderà il
Festival. Ferrara, alla guida della kermesse da dieci anni, cura la regia dell’allestimento inaugurale del Don
Giovanni di Mozart, diretto da James Conlon; mentre cresce l’attesa per il gran finale con l’Orchestra Giovanile
Luigi Cherubini diretta dal maestro Riccardo Muti, per la prima volta in Piazza Duomo. Parte dell’incasso sarà
devoluta alla ricostruzione dopo il terremoto del CentroItalia. Il sisma ha provocato una ferita anche al cuore di
Spoleto, con alcuni dei suoi beni architettonici chiusi per ragioni di sicurezza, e inciso irrimediabilmente su
questa edizione. “Avevamo pensato a grandi celebrazioni perché il Festival dei Due Mondi compie
sessant’anni, ma con quello che è accaduto abbiamo voluto destinare le nostre energie a chi è stato colpito”.
In ricordo delle vittime anche un requiem civile composto da Silvia Colasanti.

Con un occhio al passato e un sguardo verso il futuro la storica manifestazione si riconferma luogo di
incontro tra culture diverse e vetrina dal prestigio internazionale. Suscita particolare curiosità la presenza della
Cina che, nell’omaggio a Dario Fo, sembra perseguire la fusione con il repertorio italiano, e nelle arti marziali
di Jackie Chan la volontà di stupire. Occhi puntati, inoltre, sul drammaturgo e regista statunitense Robert
Wilson, che porta in scena, in collaborazione con gli allievi attori dell’Accademia Nazionale d’Arte
Drammatica Silvio D’Amico, “Hamletmaschine”, il dramma postmoderno di Heiner Müller.

La cittadina, memore delle 80mila presenze dello scorso anno, continua a essere un palcoscenico a cielo
aperto con due spazi all’italiana: una piazza e un teatro romano intatto, entrambi rivolti a una platea sotto le
stelle. In sessant’anni  tra i vicoli e le strade del centro storico  appassionati e addetti ai lavori hanno potuto
ammirare Luca Ronconi, che con il suo Orlando Furioso ha fatto la storia del teatro contemporaneo, Nureyev
che ha sedotto l’Italia in punta di piedi, e ancora il mattatore Vittorio Gassman e una carovana di performer e
intellettuali.

Spoleto è ancora lo specchio dell’offerta culturale del Paese, nel programma ci sono autori come Stefano
Massini, al Festival con un thriller psicologico sulla vita di Van Gogh; a vestire i panni di uno dei pittori più
grandi e tormentati di tutti i tempi sarà Alessandro Preziosi. Al loro debutto a Spoleto si ricordano Roberto
Saviano con “La Paranza dei Bambini”, diretto da Mario Gelardi, e il duo più irriverente della scena teatrale
contemporanea Ricci/Forte. Emma Dante, invece, torna con “La Scortecata”, una rivisitazione di una favola
del Seicento tratta da “Lo cunto de li cunti” di Giambattista Basile.
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La cittadina, memore delle 80mila presenze dello scorso anno, continua a essere un palcoscenico a cielo
aperto con due spazi all’italiana: una piazza e un teatro romano intatto, entrambi rivolti a una platea sotto le
stelle. In sessant’anni  tra i vicoli e le strade del centro storico  appassionati e addetti ai lavori hanno potuto
ammirare Luca Ronconi, che con il suo Orlando Furioso ha fatto la storia del teatro contemporaneo, Nureyev
che ha sedotto l’Italia in punta di piedi, e ancora il mattatore Vittorio Gassman e una carovana di performer e
intellettuali.

Spoleto è ancora lo specchio dell’offerta culturale del Paese, nel programma ci sono autori come Stefano
Massini, al Festival con un thriller psicologico sulla vita di Van Gogh; a vestire i panni di uno dei pittori più
grandi e tormentati di tutti i tempi sarà Alessandro Preziosi. Al loro debutto a Spoleto si ricordano Roberto
Saviano con “La Paranza dei Bambini”, diretto da Mario Gelardi, e il duo più irriverente della scena teatrale
contemporanea Ricci/Forte. Emma Dante, invece, torna con “La Scortecata”, una rivisitazione di una favola
del Seicento tratta da “Lo cunto de li cunti” di Giambattista Basile.

Riproduzione non supportata su

Presentato il 60° Festival dei "Due 

Riproduzione non supportata su

questo dispositivo.

Tra gli appuntamenti, “Memorie di Adriana” con Adriana Asti diretta da Andrée Ruth Shammah e “Le
cinque rose di Jennifer”, dal testo di Annibale Ruccello per la regia di Geppy Gleijeses.
Immancabili nella danza la presenza di Eleonora Abbagnato, nel ruolo di Medea, e del ballerino Roberto Bolle.
E ancora molta musica con il concerto di Fiorella Mannoia e incontri con importanti giornalisti italiani, da
Corrado Augias a Mario Calabresi, da Federico Rampini a Michele Serra e da Natalia Aspesi a Leonetta
Bentivoglio.
L’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica Silvio D’Amico arricchisce il programma
con un vasto repertorio che comprende i migliori saggi del 2017. Tra questi, il progetto a cura di Arturo Cirillo
“Non c’è amore senza dolore”, che coinvolge alcuni allievi registi in tre studi su Fassbinder: “Un anno con
tredici lune”, “Katzelmacher” e “Le lacrime amare di Petra Von Kant”; titoli selezionati per spiegare l’amore
come il più puro dei bisogni, una dimensione profonda che trova il suo compimento attraverso il dolore.
Lorenzo Salveti dirige “Il Cavaliere del Pestello Ardente” e Giorgio Barberio Corsetti cura “Tre paesaggi:
Studi su Heiner Muller”. Spettacoli come “Notturno di donna con ospiti”, per la regia di Mario Scandale, e “Un
ricordo d’inverno” di Lorenzo Collalti inaugurano, invece, l’attività della Compagnia dell’Accademia, mentre
una mostra fotografica racconta i lavori che gli allievi della scuola hanno realizzato a Spoleto dal 2009.
Confermata anche quest’anno, infine, la performance itinerante “Mask 4”, diretta da Michele Monetta, con cui
i giovani allievi del primo anno animeranno le vie della città. “Ho messo l’innovazione nelle mani dei giovani
dell’Accademia Silvio D’Amico  spiega Ferrara commentando l’imminente scadenza del suo mandato e
l’auspicio a continuare il suo progetto  sono loro il futuro del nostro mestiere”.

DATA martedì 9 maggio 2017
SITO WEB www.recensito.net
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Spoleto festeggia i 60 anni del “Festival dei Due Mondi”,
Riccardo Muti guest star del concerto finale

Il “Festival dei Due Mondi” di Spoleto compie 60 anni. E quale modo migliore di festeggiare il traguardo se
non con una grande eccellenza italiana, riconosciuta a livello internazionale, quale è il maestro Riccardo Muti
che per la prima volta salirà sul podio di Piazza Duomo per dirigere il tradizionale Concerto finale? Un Festival
che si preannuncia ricco di artisti, come Bob Wilson con “Hamlet Machine” di Muller in italiano, in scena con
gli allievi dell’Accademia nazionale d’arte drammatica. Ma si darà anche spazio al romanzo, con “La paranza
dei bambini”, best seller di Roberto Saviano. Non mancherà la danza e la musica, con due grandi esponenti:
Roberto Bolle e Fiorella Mannoia in concerto, fino al più importante rappresentante delle arti marziali: Jackie
Chan e i suoi 11 guerrieri. E’ questa, in sintesi, la rassegna di Spoleto che andrà in scena nella cittadina
umbra dal 30 giugno al 16 luglio, con 17 giorni di spettacoli, 90 titoli e 174 aperture di sipario, più un volume,
una mostra diffusa e una tavola rotonda in occasione del compleanno.

Un’edizione celebrativa

“Avremmo voluto un’edizione ancora più celebrativa”, dice Ferrara, che firma anche la regia dello
spettacolo d’apertura, il “Don Giovanni” di Mozart diretto dal maestro James Conlon su scenografie di Dante
Ferretti e Francesca Lo Schiavo. “Ma la natura maligna che ha segnato il centro Italia – spiega – ci ha
convinto a dedicare più sforzi a chi è stato colpito”. Con la produzione del “Requiem” di Silvia Colasanti “per
onorare le vittime del sisma”, ospitando il Coro S. Benedetto di Norcia e “aumentando il prezzo dei biglietti del
concerto finale: la parte in più andrà al Comune di Spoleto”. Grande star, il Maestro Muti che al Festival èconcerto finale: la parte in più andrà al Comune di Spoleto”. Grande star, il Maestro Muti che al Festival è
venuto solo un’altra volta “per un evento privato”. Il programma che eseguirà con l’Orchestra giovanile Luigi
Cherubini da lui fondata, dice Ferrara, “secondo indiscrezioni sarà Beethoven e Verdi”.

Rilanciare la manifestazione

Ma la 60/a edizione, con il manifesto firmato da una star come Anish Kapoor e “3 milioni di finanziamenti
dal Mibact”, è anche l’occasione per un bilancio di un festival, che, dice il sottosegretario Ilaria Borletti Buitoni,
“è un mondo, non solo una serie di eventi” con ”un programma ‘altro’, ma accessibile”. “Rilanciare una
manifestazione con già 50 anni alle spalle – dice Ferrara – era una sfida ardua. Abbiamo superato le annose
difficoltà degli anni precedenti, recuperato le relazioni con privati e media, consolidato l’immagine del festival
come evento da non perdere ed eccellenza artistica internazionale. Oggi possiamo guardare con fiducia al
futuro”.

L’omaggio della Cina a Dario Fo

Forte delle 80 mila presenze del 2016, quest’anno il Festival vanta anche un protocollo d’intesa con la
Cina, di cui ospiterà l’omaggio a Dario Fo con “Aveva due pistole con gli occhi bianchi e neri”, in cinese,
diretto da Meng Jinghui. Per il teatro, ecco poi Adriana Asti nelle “Memorie di Adriana” dirette da Andrée Ruth
Shammah, Geppy Gleijeses 30 anni dopo ne “Le cinque rose di Jennifer”, di Annibale Ruccello, Alessandro
Preziosi nel “Van Gogh” di Stefano Massini, “Troilo vs Cresssidra” di Ricci e Forte, “Intorno ad Ifigenia” di
Carmelo Rifici, “Atti Osceni con i tre processi a Oscar Wilde” secondo Ferdinando Bruni e Francesco
Frongia. La Fondazione “Carla Fendi”, invece, si dedica a una mostraspettacolo itinerante, tra la “Genesi nelle
suggestioni materiche” del maestro Sandro Chia e un’”Apocalisse” affidata a Peter Greenaway con Saskia
Boddeke.

L’articolo Spoleto festeggia i 60 anni del “Festival dei Due Mondi”, Riccardo Muti guest star del concerto
finale sembra essere il primo su In Terris – News on line.

DATA sabato 13 maggio 2017
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Carmelo Rifici, “Atti Osceni con i tre processi a Oscar Wilde” secondo Ferdinando Bruni e Francesco
Frongia. La Fondazione “Carla Fendi”, invece, si dedica a una mostraspettacolo itinerante, tra la “Genesi nelle
suggestioni materiche” del maestro Sandro Chia e un’”Apocalisse” affidata a Peter Greenaway con Saskia
Boddeke.

L’articolo Spoleto festeggia i 60 anni del “Festival dei Due Mondi”, Riccardo Muti guest star del concerto
finale sembra essere il primo su In Terris – News on line.
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Al Festival di Spoleto Jackie Chan’s Long Yun Kung Fu
Troupe in 11 Warriors

Dal 14 . 07 . 2017 al 15 . 07 . 2017

Spoleto  Teatro Nuovo Giancarlo Menotti

Il Festival di Spoleto propone, il 14 e 15 luglio 2017 al Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, la Jackie
Chan’s Long Yun Kung Fu Troupe, compagnia di Pechino, formata da balleriniatleti scelti dal celebreChan’s Long Yun Kung Fu Troupe, compagnia di Pechino, formata da balleriniatleti scelti dal celebre
attore, regista e artista marziale cinese Jackie Chan. La compagnia unisce nelle sue performance, in modo
spettacolare, elementi del Kung Fu, del balletto tradizionale cinese e della danza moderna.

Lo spettacolo in scena, 11 Warriors, nasce dallo spirito delle antiche tradizioni e filosofie cinesi e
racconta in cinque atti la storia del Kung Fu. Dalla narrazione delle primissime origini fino alla dimostrazione
delle più raffinate tecniche odierne, lo spettacolo è un viaggio affascinante che mostra lo sviluppo fisico e
spirituale di un maestro del Kung Fu. Con perfetta padronanza di ogni forma d’arte cinese, la compagnia rivela
quanto i principi del Kung Fu siano profondamente radicati nella cultura del Paese.

Riproduzione non supportata su

questo dispositivo.

Eleven Warriors - Long Yun

DATA sabato 17 giugno 2017
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Chan’s Long Yun Kung Fu Troupe, compagnia di Pechino, formata da balleriniatleti scelti dal celebre
attore, regista e artista marziale cinese Jackie Chan. La compagnia unisce nelle sue performance, in modo
spettacolare, elementi del Kung Fu, del balletto tradizionale cinese e della danza moderna.

Lo spettacolo in scena, 11 Warriors, nasce dallo spirito delle antiche tradizioni e filosofie cinesi e
racconta in cinque atti la storia del Kung Fu. Dalla narrazione delle primissime origini fino alla dimostrazione
delle più raffinate tecniche odierne, lo spettacolo è un viaggio affascinante che mostra lo sviluppo fisico e
spirituale di un maestro del Kung Fu. Con perfetta padronanza di ogni forma d’arte cinese, la compagnia rivela
quanto i principi del Kung Fu siano profondamente radicati nella cultura del Paese.
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[Comunicato stampa Giunta regionale Umbria]

+T T

presentati a roma i festival in umbria; paparelli e cecchini:
“l’umbria con i suoi festival continua ad emozionare"

Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival dei due Mondi
Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festivals in Umbria che si è tenuta, oggi, al museo Maxxi di Roma, a
cui hanno partecipato il vice presidente della Giunta regionale e assessore al turismo, Fabio Paparelli,
l'assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, Giuliano Giubilei
(Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi festival), Anna Calabro (Sagra
Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera, Marina
Sereni.

“É morta una delle più forti e grandi nostre alleate  ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi, Giorgio
Ferrara  ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione particolare
per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era completamente coinvolta in questa straordinaria
opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel vivo dellaopera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel vivo della
presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l'Umbria”.

“L’Umbria è una regione accogliente e autentica  ha detto il vice presidente della Giunta regionale
dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori
dei Festivals per il loro appassionato lavoro  Un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare
attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi
più intimi e speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare. In Umbria – ha
aggiunto il vicepresidente  è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio
ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui
spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l'arte a tutto tondo,
attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto economico.
Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle istituzioni pubbliche e private
spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e
riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere
valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza – ha concluso  e i
Festival ne sono l’espressione più alta”.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini  Un patrimonio – ha proseguito  che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle
straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al
visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, –
ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi
e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più
celebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle
gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un
Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.

Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle,

DATA martedì 20 giugno 2017
SITO WEB www.regioni.it

INDIRIZZO
http://www.regioni.it/dalleregioni/2017/06/20/presentati-a-roma-i-festival-in-umbria-paparelli-e-cecchini-lumbria-con-i-suoi-festival-
continua-ad-emozionare-519218/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 106



visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, –
ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi
e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più
celebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle
gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un
Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.

Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle,occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle,
Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali
di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con
TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di
“giornalismo teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi,
Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso
Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo.”

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione – ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti. Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il
Quartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo
artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande
successo nel 2013. Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze:
dopo il centenario di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre
tifernate – in questo caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui
dedicheremo un concerto nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo
omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni – ha concluso  ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e
a proiettarci con fiducia nel futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci "il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un'attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto  riguarda il dialogo, sempre
più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell'uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari".

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro  anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro  si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso  offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell'Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e cultura.
Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e dove
invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
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riguarda un'attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto  riguarda il dialogo, sempre
più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell'uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari".

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro  anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro  si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso  offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell'Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e cultura.
Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e dove
invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, maipresidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.

“Umbria Jazz – ha detto ancora  si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.

“Umbria Jazz – ha detto ancora  si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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Eventi, presentati a Roma i cinque Festival umbri: tutti gli
appuntamenti

ROMA – Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival dei due
Mondi Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festival in Umbria che si è tenuta, oggi, al museo Maxxi di
Roma, a cui hanno partecipato il vice presidente della Giunta regionale e assessore al turismo, Fabio Paparelli,
l’assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, Giuliano Giubilei
(Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi festival), Anna Calabro (Sagra
Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera, Marina
Sereni. “É morta una delle più forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi,
Giorgio Ferrara – ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione
particolare per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era completamente coinvolta in questa
straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel
vivo della presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l’Umbria”.

La forza di emozionare “L’Umbria è una regione accogliente e autentica – ha detto il vice presidente
della Giunta regionale dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori
artistici e gli organizzatori dei Festival per il loro appassionato lavoro – Un po’ come i suoi Festival è una terra
che sa emozionare attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e
per custodire i ricordi più intimi e speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e
familiare. In Umbria – ha aggiunto il vicepresidente – è davvero possibile condividere momenti indimenticabili,
immersi in un paesaggio ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e unaimmersi in un paesaggio ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una
qualità enogastronomica in cui spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si
celebra l’arte a tutto tondo, attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari
strumenti di promozione culturale e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per
il nostro tessuto economico. Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle
istituzioni pubbliche e private spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far
emergere un profilo chiaro e riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e
speciale, in grado di esprimere valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra
forza – ha concluso – e i Festival ne sono l’espressione più alta”.

Cinque perle “Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di
quel patrimonio culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi
eventi, Fernanda Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che
l’Umbria offre, senza riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere
che è propria del carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul
territorio, alle straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria
offre infatti al visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al
teatro, alla musica, di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della
regione di mantenere stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi,
attraverso l’arte dello spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria,
queste cinque perle, – ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che
hanno saputo innovarsi e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità
delle proposte, un pubblico variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per
l’intera regione insieme ai beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare
là Museo Card che a Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della
Valnerina”.Valnerina”.

Festival dei Due Mondi “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio – ha
ricordato il direttore artistico della kermesse spoletina, Giorgio Ferrara , 17 giorni di grande spettacolo, con 90
titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico
luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo”. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte
manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più celebrativi, ma la
“natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle gravi problematiche
del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che
risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi. Fra gli
highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti
e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi
dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus
Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng
Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal
Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e
Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e
di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di “giornalismo teatrale” e incontri, molti giornalisti,
fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele
Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo.”

Festival delle Nazioni “Quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione – ha ricordato il presidente del
Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che lavoriamo per questa
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Valnerina”.

Festival dei Due Mondi “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio – ha
ricordato il direttore artistico della kermesse spoletina, Giorgio Ferrara , 17 giorni di grande spettacolo, con 90
titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico
luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo”. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte
manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più celebrativi, ma la
“natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle gravi problematiche
del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che
risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi. Fra gli
highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti
e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi
dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus
Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng
Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal
Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e
Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e
di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di “giornalismo teatrale” e incontri, molti giornalisti,
fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele
Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo.”

Festival delle Nazioni “Quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione – ha ricordato il presidente del
Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che lavoriamo per questaFestival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che lavoriamo per questa
manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta un’occasione davvero speciale.
Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo perché la Germania è tra i Paesi
che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa una programmazione triennale che
ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di riflessioni culturali particolarmente
coinvolgenti. Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera
dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e il
ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013. Il cinquantesimo
compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario di Burri nel 2015,
quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate – in questo caso di adozione,
ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto nelle stesse sale
degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni –
ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni”.

Todi Festival Per il direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi
Festival, con questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi
luoghi: la prima riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di
un propria e vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un
maggior coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

Sagra Musicale Umbra “Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da
compositore, esecutore e ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere uncompositore, esecutore e ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un
altro lato: quello del luogo. Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia
Musica Classica, Anna Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le
meraviglie artistiche dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul
Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica
un segnale di conforto e di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa
intenzione, allargando l’idea della Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e
San Francesco considera proprio la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il
Quinto Centenario della Riforma protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso
testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei cristiani”.

Umbria Jazz “Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della
Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la
rifioritura dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme
e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”. “Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza
nello scenario internazionale dei grandi festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal
palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che
solo qui si può trovare”.
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compositore, esecutore e ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un
altro lato: quello del luogo. Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia
Musica Classica, Anna Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le
meraviglie artistiche dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul
Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica
un segnale di conforto e di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa
intenzione, allargando l’idea della Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e
San Francesco considera proprio la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il
Quinto Centenario della Riforma protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso
testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei cristiani”.

Umbria Jazz “Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della
Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la
rifioritura dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme
e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”. “Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza
nello scenario internazionale dei grandi festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal
palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che
solo qui si può trovare”.
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compositore, esecutore e ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un
altro lato: quello del luogo. Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia
Musica Classica, Anna Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le
meraviglie artistiche dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul
Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica
un segnale di conforto e di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa
intenzione, allargando l’idea della Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e
San Francesco considera proprio la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il
Quinto Centenario della Riforma protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso
testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei cristiani”.

Umbria Jazz “Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della
Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la
rifioritura dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme
e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”. “Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza
nello scenario internazionale dei grandi festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal
palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che
solo qui si può trovare”.
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ROMA – Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival dei dueROMA – Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival dei due
Mondi Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festivals in Umbria che si è tenuta, oggi, al museo Maxxi di
Roma, a cui hanno partecipato il vice presidente della Giunta regionale e assessore al turismo, Fabio Paparelli,
l’assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, Giuliano Giubilei
(Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi festival), Anna Calabro
(Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera,
Marina Sereni. “É morta una delle più forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due
Mondi, Giorgio Ferrara – ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era
un’attenzione particolare per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era completamente coinvolta
in questa straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi
entrare nel vivo della presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l’Umbria”.

“L’Umbria è una regione accogliente e autentica – ha detto il vice presidente della Giunta regionale
dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori
dei Festivals per il loro appassionato lavoro – Un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare
attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi
più intimi e speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare. In Umbria – ha
aggiunto il vicepresidente – è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio
ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui
spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l’arte a tutto tondo,
attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto economico.
Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle istituzioni pubbliche e private
spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e
riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere
valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza – ha concluso – e ivalenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza – ha concluso – e i
Festival ne sono l’espressione più alta”.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente.

Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al visitatore anche un
ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i Festival
presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il legamene
con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello spettacolo, al
mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, – ha concluso
Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi e che
costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
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valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza – ha concluso – e i
Festival ne sono l’espressione più alta”.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente.

Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al visitatore anche un
ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i Festival
presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il legamene
con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello spettacolo, al
mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, – ha concluso
Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi e che
costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlocon spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più
celebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle
gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un
Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.

Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle,
Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali
di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con
TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di
“giornalismo teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi,
Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso
Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo.”

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione – ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti. Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il
Quartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profiloQuartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo
artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande
successo nel 2013.

Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario
di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate – in questo
caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto
nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant’anni – ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel
futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival,
con questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la
prima riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un
propria e vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e

DATA martedì 20 giugno 2017
SITO WEB www.umbriajournal.com

INDIRIZZO http://www.umbriajournal.com/apertura/presentati-roma-festival-umbria-cuore-verde-continua-ad-emozionare-238866/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 115



Quartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo
artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande
successo nel 2013.

Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario
di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate – in questo
caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto
nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant’anni – ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel
futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival,
con questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la
prima riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un
propria e vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto eTrevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.

“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.

È partita la quinta edizione de ‘i giorni delle rose’
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È partita la quinta edizione de ‘i giorni delle rose’

Terrorrismo, espulso l’imam di via dei Priori a Perugia
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Musica, a PiazzaUmbra di Trevi arrivano i The Kolors
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Musica, a PiazzaUmbra di Trevi arrivano i The Kolors

Successo per la “Caccia ai Tesori della città di Gubbio”
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L’Umbria riparte dai Festival, a Roma la presentazione

Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival dei due Mondi
Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festival in Umbria che si è tenuta, oggi, al museo Maxxi di Roma, a
cui hanno partecipato il vice presidente della Giunta regionale e assessore al turismo, Fabio Paparelli,
l’assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, Giuliano Giubilei
(Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi festival), Anna Calabro (Sagra
Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera, Marina
Sereni.

“É morta una delle più forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi, Giorgio
Ferrara – ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione
particolare per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era completamente coinvolta in questa
straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel
vivo della presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l’Umbria”.

“L’Umbria è una regione accogliente e autentica – ha detto il vice presidente della Giunta regionale
dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori
dei Festivals per il loro appassionato lavoro – Un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare
attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi
più intimi e speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare. In Umbria – ha
aggiunto il vicepresidente – è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio
ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui
spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l’arte a tutto tondo,
attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto economico.
Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle istituzioni pubbliche e private
spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e
riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere
valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria delriserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle
straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al
visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, –
ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi
e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più
celebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle
gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un
Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.

Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
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riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle
straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al
visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, –
ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi
e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più
celebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle
gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un
Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.

Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle,
Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali
di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con
TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di
“giornalismo teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi,
Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso
Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo.”

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione – ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti. Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il
Quartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo
artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande
successo nel 2013. Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze:
dopo il centenario di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre
tifernate – in questo caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui
dedicheremo un concerto nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo
omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni – ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e
a proiettarci con fiducia nel futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
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Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme edell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.
“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival,
con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma
sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.
“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival,
con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma
sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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Presentati a Roma i festival in Umbria; Paparelli e
Cecchini: “l’Umbria con i suoi festival continua ad
emozionare”

(UNWEB) Roma. Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival
dei due Mondi Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festivals in Umbria che si è tenuta, oggi, al museo
Maxxi di Roma, a cui hanno partecipato il vice presidente della Giunta regionale e assessore al turismo, Fabio
Paparelli, l'assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, GiulianoPaparelli, l'assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, Giuliano
Giubilei (Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi festival), Anna Calabro
(Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera,
Marina Sereni.

“É morta una delle più forti e grandi nostre alleate  ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi, Giorgio
Ferrara  ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione particolare
per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era completamente coinvolta in questa straordinaria
opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel vivo della
presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l'Umbria”.
“L’Umbria è una regione accogliente e autentica  ha detto il vice presidente della Giunta regionale dell’Umbria
e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori dei Festivals
per il loro appassionato lavoro  Un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare attraverso
l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi più intimi e
speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare. In Umbria – ha aggiunto il
vicepresidente  è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio ricco di
cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui
spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l'arte a tutto tondo,
attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto economico.
Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle istituzioni pubbliche e private
spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e
riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere
valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza – ha concluso  e i
Festival ne sono l’espressione più alta”. Ig/segue
“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini  Un patrimonio – ha proseguito  che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle
straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al
visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, –
ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi
e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.
I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande spettacolo,
con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte.
Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti
ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte
manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più celebrativi, ma la
“natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle gravi problematiche
del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che
risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.
Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia, direttore
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“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini  Un patrimonio – ha proseguito  che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle
straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al
visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, –
ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi
e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.
I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande spettacolo,
con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte.
Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti
ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte
manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più celebrativi, ma la
“natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle gravi problematiche
del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che
risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.
Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia, direttoreFra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia, direttore
James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da Riccardo
Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in Hamletmachine di
Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli occhi bianchi e
neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato,
la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult
quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i
concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di “giornalismo
teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della
Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia
Arletti, Francesco Merlo.”
“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione – ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti. Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il
Quartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo
artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande
successo nel 2013. Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze:
dopo il centenario di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre
tifernate – in questo caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui
dedicheremo un concerto nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo
omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni – ha concluso  ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e
a proiettarci con fiducia nel futuro delle prossime edizioni”. Ig/seguea proiettarci con fiducia nel futuro delle prossime edizioni”. Ig/segue
Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci "il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un'attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto  riguarda il dialogo, sempre
più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell'uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari".
“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e ascoltatore,
per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo. Lo sforzo
della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna Calabro 
anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche dell’Umbria: Perugia,
Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano. Tra questi
luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e di speranza. Il titolo
‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro  si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della Fratellanza alla
comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il
ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante –
ha concluso  offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei
cristiani”.
“Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell'Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e cultura.
Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e dove
invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
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a proiettarci con fiducia nel futuro delle prossime edizioni”. Ig/segue
Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci "il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un'attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto  riguarda il dialogo, sempre
più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell'uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari".
“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e ascoltatore,
per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo. Lo sforzo
della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna Calabro 
anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche dell’Umbria: Perugia,
Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano. Tra questi
luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e di speranza. Il titolo
‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro  si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della Fratellanza alla
comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il
ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante –
ha concluso  offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei
cristiani”.
“Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell'Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e cultura.
Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e dove
invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito ilinvito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”. segue

“Umbria Jazz – ha detto ancora  si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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Roma: presentati i festival dell’Umbria

Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival dei due Mondi
Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festivals in Umbria che si è tenuta, oggi, al museo Maxxi di Roma, a
cui hanno partecipato il vice presidente della Giunta regionale e assessore al turismo, Fabio Paparelli,
l’assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, Giuliano Giubilei
(Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi festival), Anna Calabro (Sagra
Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera, MarinaMusicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera, Marina
Sereni.

“É morta una delle più forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due
Mondi, Giorgio Ferrara – ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei
c’era un’attenzione particolare per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era
completamente coinvolta in questa straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è
seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel vivo della presentazione dopo aver visto il video
“Scoprendo l’Umbria”.

“L’Umbria è una regione accogliente e autentica – ha detto il vice presidente della Giunta
regionale dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici
e gli organizzatori dei Festivals per il loro appassionato lavoro – Un po’ come i suoi Festival è una
terra che sa emozionare attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere
emozioni profonde e per custodire i ricordi più intimi e speciali in un contesto accogliente e
riservato e, al contempo, caldo e familiare. In Umbria – ha aggiunto il vicepresidente – è davvero
possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio ricco di cultura e spiritualità,
impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui spiccano prodotti
di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l’arte a tutto tondo, attraverso
diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto
economico. Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle
istituzioni pubbliche e private spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo
di far emergere un profilo chiaro e riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo
unico e speciale, in grado di esprimere valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi.
È questa la nostra forza – ha concluso – e i Festival ne sono l’espressione più alta”.
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Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera, Marina
Sereni.

“É morta una delle più forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due
Mondi, Giorgio Ferrara – ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei
c’era un’attenzione particolare per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era
completamente coinvolta in questa straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è
seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel vivo della presentazione dopo aver visto il video
“Scoprendo l’Umbria”.

“L’Umbria è una regione accogliente e autentica – ha detto il vice presidente della Giunta
regionale dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici
e gli organizzatori dei Festivals per il loro appassionato lavoro – Un po’ come i suoi Festival è una
terra che sa emozionare attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere
emozioni profonde e per custodire i ricordi più intimi e speciali in un contesto accogliente e
riservato e, al contempo, caldo e familiare. In Umbria – ha aggiunto il vicepresidente – è davvero
possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio ricco di cultura e spiritualità,
impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui spiccano prodotti
di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l’arte a tutto tondo, attraverso
diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto
economico. Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle
istituzioni pubbliche e private spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo
di far emergere un profilo chiaro e riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo
unico e speciale, in grado di esprimere valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi.
È questa la nostra forza – ha concluso – e i Festival ne sono l’espressione più alta”.È questa la nostra forza – ha concluso – e i Festival ne sono l’espressione più alta”.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle
straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al
visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, –
ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi
e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più
celebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione allecelebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle
gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un
Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.
Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia, direttore
James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da Riccardo
Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in Hamletmachine di
Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli occhi bianchi e
neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato,
la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult
quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i
concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di “giornalismo
teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della
Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia
Arletti, Francesco Merlo.”

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima
edizione – ha ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che
per tutti noi che lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la
città, rappresenta un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza
questo anniversario, non solo perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica,
ma perché con la Germania si completa una programmazione triennale che ha visto il tema della
Grande Guerra al centro di eventi artistici e di riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti. Si
conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei
Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e
il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013. Il
cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il
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celebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle
gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un
Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.
Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia, direttore
James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da Riccardo
Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in Hamletmachine di
Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli occhi bianchi e
neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato,
la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult
quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i
concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di “giornalismo
teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della
Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia
Arletti, Francesco Merlo.”

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima
edizione – ha ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che
per tutti noi che lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la
città, rappresenta un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza
questo anniversario, non solo perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica,
ma perché con la Germania si completa una programmazione triennale che ha visto il tema della
Grande Guerra al centro di eventi artistici e di riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti. Si
conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei
Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e
il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013. Il
cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo ilcinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il
centenario di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre
tifernate – in questo caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino,
cui dedicheremo un concerto nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso
ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni – ha concluso – ci stimola a proseguire
su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”. “Se Benjamin Britten definiva la musica
come un triangolo costituito da compositore, esecutore e ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17
settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo. Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto
la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la
Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco,
Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare
Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro –
si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla
terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa
dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante – ha concluso – offre l’occasione per
ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei cristiani”. “Non sarà un’Umbria Jazz
(7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo(7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo
Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura dell’Umbria che si mette alle spalle il
terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week
end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e dove invito tutti a venire. Sarà come tornare
alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il presidente. E poi, il solito programma di stelle a
Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.

“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei
grandi festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non
specialisti. Di tutto, insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si
può trovare”.

Foligno: svelati i palii della Quintana Sono stati firmati da Andrea Pichi e Giuliano Scarponi, noti artisti quintanari
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(7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo
Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura dell’Umbria che si mette alle spalle il
terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week
end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e dove invito tutti a venire. Sarà come tornare
alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il presidente. E poi, il solito programma di stelle a
Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.

“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei
grandi festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non
specialisti. Di tutto, insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si
può trovare”.

Foligno: svelati i palii della Quintana Sono stati firmati da Andrea Pichi e Giuliano Scarponi, noti artisti quintanari

Gubbio: svelata la malattia che uccise Sant’Ubaldo Scoperta avvenuto dopo più di 800 anni. Si chiama pemfigoide
bolloso, che portò alla morte tra atroci sofferenza Ubaldo Baldassini

Dalla Porzi un “pensiero” a chi ha lavorato nelle aree del sisma Per la Presidente dell'Assemblea Legislativa dell'Umbria,
Donatella Porzi: "Dimostrazione di grandi valori umani"

Marini: “Grazie allo Stato per l’impegno sul sisma” La Presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini: "Grazie a
queste donne e a questi uomini"

Magione: l’atteso ritorno dello spettacolo “Congiura al Castello” Al Castello dei Cavalieri di Malta dal 20 al 30 luglio
2017 rivive l’intrigo del 1502 contro Cesare Borgia

S.O.S di Umbra Acque: fatture in ritardo, doppie e salate ...

Simone Ciccotti premiato agli “Chef Awards 2017” Per lo chef della Trattoria "San Lorenzo", i complimenti
dell'Amministrazione Comunale di Perugia
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S.O.S di Umbra Acque: fatture in ritardo, doppie e salate ...

Simone Ciccotti premiato agli “Chef Awards 2017” Per lo chef della Trattoria "San Lorenzo", i complimenti
dell'Amministrazione Comunale di Perugia

Perugia 1416: una 2^ edizione da record Ecco svelato il programma del 2017. Un'edizione ancora più ricca della
precedente

Anziana aggredita lotta con il rapinatore Il presunto responsabile dell'aggressione è stato fermato dalla Polizia
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Inaugurate le nuove scuole elementari e medie a Cascia La presidente della Regione Umbria, Marini: "Nel piano scuole
interventi per ripristino di 21 edifici, molti riapriranno per il prossimo anno scolastico"
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Inaugurate le nuove scuole elementari e medie a Cascia La presidente della Regione Umbria, Marini: "Nel piano scuole
interventi per ripristino di 21 edifici, molti riapriranno per il prossimo anno scolastico"

Perugia 1416 presenta i gioielli medievali realizzati dagli orafi umbri Tornano dopo 10 anni sulla scena grazie alla sinergia
con l'evento del prossimo weekend e Confartigianato

A PiazzaUmbra di Trevi arrivano i The Kolors L’incontro con i fan per il firma copie al centro commerciale sabato 10
giugno alle 17

Ludopatie: modificata la legge regionale Voto a maggioranza del consiglio regionale dell'Umbria

Prime fioriture a Castelluccio di Norcia Per adesso è il giallo il colore che predomina e abbellisce la grande piana e arriva
da fiori che appartengono a una pianta che si riconduce alla famiglia delle margherite

30mila visitatori alla quinta edizione de “I Giorni delle Rose” È andata in archivio con grande successo la tre giorni a Villa
Fidelia di Spello

Il purosangue umbro Mac Mahon ha conquistato il derby italiano a Roma C’è grande soddisfazione tra i proprietari,
l’allevatore Massimiliano Porcelli e sua moglie Veronica Lazzara dell’ Azienda Agricola della Valle del Tevere di
Pierantonio

Delusione dei protagonisti di “Ragazzi Oggi – Without Rules” per il no ricevuto da padre Enzo Fortunato Al concerto di
beneficenza avrebbero cantato la loro canzone dedicata a Papa Francesco
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Fidelia di Spello

Il purosangue umbro Mac Mahon ha conquistato il derby italiano a Roma C’è grande soddisfazione tra i proprietari,
l’allevatore Massimiliano Porcelli e sua moglie Veronica Lazzara dell’ Azienda Agricola della Valle del Tevere di
Pierantonio

Delusione dei protagonisti di “Ragazzi Oggi – Without Rules” per il no ricevuto da padre Enzo Fortunato Al concerto di
beneficenza avrebbero cantato la loro canzone dedicata a Papa Francescobeneficenza avrebbero cantato la loro canzone dedicata a Papa Francesco

Perugia: il laghetto di Pian di Massiano sotto costante monitoraggio Lo scorso 25 maggio l’Unità Sanitaria Locale
Umbria ha accertato l’inesistenza di malattie infettive trasmissibili
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Al Santa Giuliana arriva “Apriti Cielo Tour” Il 21 luglio, presso l'Arena perugina, si esibirà l'artista Alessandro Mannarino

“Grande viaggio insieme” alla Sala degli Stemmi di Gubbio Si terrà il 7 giugno alle 11 la conferenza di presentazione
dell'evento ideato dall'azienda Conad
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Al Santa Giuliana arriva “Apriti Cielo Tour” Il 21 luglio, presso l'Arena perugina, si esibirà l'artista Alessandro Mannarino

“Grande viaggio insieme” alla Sala degli Stemmi di Gubbio Si terrà il 7 giugno alle 11 la conferenza di presentazione
dell'evento ideato dall'azienda Conad

A studentessa spellana la borsa di studio “Andrea Angelucci” Premiati anche gli alunni che hanno partecipato al concorso
del mensile "La Squilla"

Terni: anziano tenta di adescare una minorenne Un uomo di 69 anni avrebbe cercato di convincere una studentessa
16enne nella sua auto. Su di lui grava ora una denuncia

A Magione celebrazioni in ricordo della liberazione degli ebrei da Isola Maggiore e dell’eccidio dei partigiani Autorità
politiche, militari, civili e religiose ricorderanno sabato 10 giugno i fatti accaduti a Sant’Arcangelo e Montebuono e i
personaggi che ne furono protagonisti

Umbriafiere e Fa’ la cosa giusta! Umbria confermano la collaborazione Già diverse le adesioni alla IV edizione della fiera
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A Magione celebrazioni in ricordo della liberazione degli ebrei da Isola Maggiore e dell’eccidio dei partigiani Autorità
politiche, militari, civili e religiose ricorderanno sabato 10 giugno i fatti accaduti a Sant’Arcangelo e Montebuono e i
personaggi che ne furono protagonisti

Umbriafiere e Fa’ la cosa giusta! Umbria confermano la collaborazione Già diverse le adesioni alla IV edizione della fiera

Successo per la “Caccia ai Tesori della città di Gubbio” ...
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Festival, l’Umbria cala il poker. A Roma la presentazione
dei cinque eventi

Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival dei due Mondi
Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festivals in Umbria che si è tenuta, oggi, al museo Maxxi di Roma, a
cui hanno partecipato il vice presidente della Giunta regionale e assessore al turismo, Fabio Paparelli,
l’assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, Giuliano Giubilei
(Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi festival), Anna Calabro (Sagra
Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera, Marina
Sereni.

“É morta una delle più forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi, Giorgio
Ferrara – ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione
particolare per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era completamente coinvolta in questa
straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel
vivo della presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l’Umbria”.

“L’Umbria è una regione accogliente e autentica – ha detto il vice presidente della Giunta regionale
dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori
dei Festivals per il loro appassionato lavoro – Un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare
attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi
più intimi e speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare”.

“In Umbria – ha aggiunto il vicepresidente – è davvero possibile condividere momenti indimenticabili,
immersi in un paesaggio ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una
qualità enogastronomica in cui spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si
celebra l’arte a tutto tondo, attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari
strumenti di promozione culturale e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per
il nostro tessuto economico”.

“Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle istituzioni pubbliche e
private spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro
e riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere
valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza – ha concluso – e i
Festival ne sono l’espressione più alta”.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini.

“Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza riserve, a
quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere della
nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al visitatore anche un
ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i Festival
presentati oggi rappresentano l’eccellenza”.

“È in questa capacità della regione di mantenere stretto il legamene con la propria storia e le proprie
radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di
questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, – ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di
lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi
che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico variegato ed internazionale e sono certamente un
fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai beni museali perfettamente fruibili e aperti ai
visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando
anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
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“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini.

“Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza riserve, a
quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere della
nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al visitatore anche un
ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i Festival
presentati oggi rappresentano l’eccellenza”.

“È in questa capacità della regione di mantenere stretto il legamene con la propria storia e le proprie
radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di
questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, – ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di
lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi
che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico variegato ed internazionale e sono certamente un
fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai beni museali perfettamente fruibili e aperti ai
visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando
anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlocon spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più
celebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle
gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un
Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.

Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle,
Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali
di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con
TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di
“giornalismo teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi,
Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso
Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo.”

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione – ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti.

Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei
Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e il ritorno
di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013. Il cinquantesimo
compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario di Burri nel 2015,
quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate – in questo caso di adozione,
ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto nelle stesse sale
degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni –
ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
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Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei
Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e il ritorno
di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013. Il cinquantesimo
compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario di Burri nel 2015,
quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate – in questo caso di adozione,
ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto nelle stesse sale
degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni –
ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto eTrevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza”.

“Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.

“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.

DATA martedì 20 giugno 2017
SITO WEB www.umbriaindiretta.it

INDIRIZZO http://www.umbriaindiretta.it/festival-lumbria-cala-il-poker-a-roma-la-presentazione-dei-cinque-eventi/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 146



Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza”.

“Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.

“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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Presentati a Roma i Festival in Umbria | L’emozione
continua

Cultura & Spettacolo Umbria | Italia | Mondo

Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival dei due Mondi
Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festivals in Umbria che si è tenuta, oggi, al museo Maxxi di Roma, a
cui hanno partecipato il vice presidente della Giunta regionale e assessore al turismo, Fabio Paparelli,
l’assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, Giuliano Giubileil’assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, Giuliano Giubilei
(Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi festival), Anna Calabro (Sagra
Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera, Marina
Sereni.

“É morta una delle più forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi,
Giorgio Ferrara – ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione
particolare per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era completamente coinvolta in questa
straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel
vivo della presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l’Umbria”.

“L’Umbria è una regione accogliente e autentica – ha detto il vice presidente della Giunta regionale
dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori
dei Festivals per il loro appassionato lavoro – Un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare
attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi
più intimi e speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare. In Umbria – ha
aggiunto il vicepresidente – è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio
ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui
spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l’arte a tutto tondo,
attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto economico.
Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle istituzioni pubbliche e private
spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e
riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere
valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza – ha concluso – e i
Festival ne sono l’espressione più alta”.Festival ne sono l’espressione più alta”.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle
straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al
visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, –
ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi
e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival:

“Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande spettacolo, con 90
titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico
luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte
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Festival ne sono l’espressione più alta”.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle
straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al
visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, –
ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi
e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival:

“Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande spettacolo, con 90
titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico
luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molteda tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte
manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più celebrativi, ma la
“natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle gravi problematiche
del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che
risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.

Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle,
Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali
di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con
TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di
“giornalismo teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi,
Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso
Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo.”

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione –
ha ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti. Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il
Quartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo
artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grandeartistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande
successo nel 2013. Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze:
dopo il centenario di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre
tifernate – in questo caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui
dedicheremo un concerto nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo
omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni – ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e
a proiettarci con fiducia nel futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
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artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande
successo nel 2013. Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze:
dopo il centenario di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre
tifernate – in questo caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui
dedicheremo un concerto nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo
omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni – ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e
a proiettarci con fiducia nel futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprioFratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.

“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.

DATA martedì 20 giugno 2017
SITO WEB tuttoggi.info

INDIRIZZO http://tuttoggi.info/presentati-roma-festival-umbria-lemozione-continua/400796/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 150



DATA martedì 20 giugno 2017
SITO WEB tuttoggi.info

INDIRIZZO http://tuttoggi.info/presentati-roma-festival-umbria-lemozione-continua/400796/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 151



USPI associa le testate periodiche italiane, edite o trasmesse con qualunque mezzo, compreso quello
digitale, e ha come scopo rappresentare la stampa periodica italiana nella tutela degli interessi professionali,
morali e materiali dell'intera categoria.
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USPI associa le testate periodiche italiane, edite o trasmesse con qualunque mezzo, compreso quello
digitale, e ha come scopo rappresentare la stampa periodica italiana nella tutela degli interessi professionali,
morali e materiali dell'intera categoria.
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Presentati a Roma i Festival dell’Umbria, il Cuore Verde
continua ad emozionare
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Presentati a Roma i Festival dell’Umbria, il Cuore Verde
continua ad emozionare

ROMA – Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival dei due
Mondi Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festivals in Umbria che si è tenuta, oggi, al museo Maxxi di
Roma, a cui hanno partecipato il vice presidente della Giunta regionale e assessore al turismo, Fabio Paparelli,
l’assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri, Giuliano Giubilei
(Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi festival), Anna Calabro(Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi festival), Anna Calabro
(Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la vicepresidente della Camera,
Marina Sereni. “É morta una delle più forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due
Mondi, Giorgio Ferrara – ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era
un’attenzione particolare per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era completamente coinvolta
in questa straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi
entrare nel vivo della presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l’Umbria”.

“L’Umbria è una regione accogliente e autentica – ha detto il vice presidente della Giunta regionale
dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori
dei Festivals per il loro appassionato lavoro – Un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare
attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi
più intimi e speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare. In Umbria – ha
aggiunto il vicepresidente – è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio
ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui
spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l’arte a tutto tondo,
attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto economico.
Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle istituzioni pubbliche e private
spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e
riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere
valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza – ha concluso – e i
Festival ne sono l’espressione più alta”.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernandaculturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente.

Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al visitatore anche un
ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i Festival
presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il legamene
con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello spettacolo, al
mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, – ha concluso
Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi e che
costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più
celebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle
gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un
Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.
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culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente.

Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al visitatore anche un
ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i Festival
presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il legamene
con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello spettacolo, al
mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, – ha concluso
Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi e che
costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

I festival: “Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande
spettacolo, con 90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e
mostre d’arte. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è
cresciuto il suo pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti
con spettacoli da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo
Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più
celebrativi, ma la “natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle
gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un
Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.Requiem che risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.

Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle,
Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali
di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con
TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di
“giornalismo teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi,
Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso
Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo.”

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione – ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti. Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il
Quartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo
artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande
successo nel 2013.

Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenarioIl cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario
di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate – in questo
caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto
nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant’anni – ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel
futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival,
con questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la
prima riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un
propria e vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
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Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario
di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate – in questo
caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto
nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant’anni – ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel
futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival,
con questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la
prima riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un
propria e vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riformala Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.

“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.

DATA mercoledì 21 giugno 2017
SITO WEB www.umbriajournaltv.it

INDIRIZZO http://www.umbriajournaltv.it/presentati-roma-festival-dellumbria-cuore-verde-continua-ad-emozionare/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 157



la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.

“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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Presentati a Roma i festival dell’Umbria

Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione Festival dei due Mondi
Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festival in Umbria che si è tenuta, oggi, al museo Maxxi di
Roma, a cui hanno partecipato il vice presidente della Giunta regionale e assessore al turismo, Fabio
Paparelli, l’assessore alla cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival umbri,
Giuliano Giubilei (Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi
festival), Anna Calabro (Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la
vicepresidente della Camera, Marina Sereni.
“É morta una delle più forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi, Giorgio
Ferrara – ma soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione
particolare per tutte le iniziative che promuoveva ed appoggiava ed era completamente coinvolta in questa
straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel
vivo della presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l’Umbria”.vivo della presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l’Umbria”.

“L’Umbria è una regione accogliente e autentica – ha detto il vice presidente della Giunta regionale
dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori
dei Festivals per il loro appassionato lavoro – Un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare
attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi
più intimi e speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare. In Umbria – ha
aggiunto il vicepresidente – è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio
ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui
spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l’arte a tutto tondo,
attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto economico.
Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle istituzioni pubbliche e private
spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e
riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere
valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza – ha concluso – e i
Festival ne sono l’espressione più alta”.
“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle
straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al
visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
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vivo della presentazione dopo aver visto il video “Scoprendo l’Umbria”.

“L’Umbria è una regione accogliente e autentica – ha detto il vice presidente della Giunta regionale
dell’Umbria e assessore al turismo Fabio Paparelli dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori
dei Festivals per il loro appassionato lavoro – Un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare
attraverso l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi
più intimi e speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare. In Umbria – ha
aggiunto il vicepresidente – è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio
ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui
spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l’arte a tutto tondo,
attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto economico.
Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo – ha proseguito Alle istituzioni pubbliche e private
spetta il compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e
riconoscibile di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere
valenze e situazioni non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza – ha concluso – e i
Festival ne sono l’espressione più alta”.
“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio
culturale che è uno dei tratti distintivi dell’Umbria” ha detto l’assessore regionale ai grandi eventi, Fernanda
Cecchini – Un patrimonio – ha proseguito – che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza
riserve, a quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del
carattere della nostra gente. Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle
straordinarie bellezze architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria offre infatti al
visitatore anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica,
di cui i Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere
stretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dellostretto il legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra. I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, –
ha concluso Cecchini – sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione che hanno saputo innovarsi
e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato ed internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

“Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio, 17 giorni di grande spettacolo, con
90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte.
Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti
ed è promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo. In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte
manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più celebrativi, ma la
“natura maligna” che ha colpito il centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle gravi problematiche
del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che
risuonerà in Piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi.
Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia, direttore
James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da Riccardo
Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in Hamletmachine di
Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli occhi bianchi e
neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan; Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato,
la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult
quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i
concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di “giornalismoconcerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di “giornalismo
teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della
Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia
Arletti, Francesco Merlo.”

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione – ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti. Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il
Quartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo
artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande
successo nel 2013. Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze:
dopo il centenario di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre
tifernate – in questo caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui
dedicheremo un concerto nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo
omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni – ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e
a proiettarci con fiducia nel futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
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concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di “giornalismo
teatrale” e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della
Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia
Arletti, Francesco Merlo.”

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione – ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei. Un compleanno che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti. Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il
Quartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo
artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande
successo nel 2013. Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze:
dopo il centenario di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre
tifernate – in questo caso di adozione, ma non per questo meno amato – come Salvatore Sciarrino, cui
dedicheremo un concerto nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo
omaggio a Burri. Compiere cinquant’anni – ha concluso – ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e
a proiettarci con fiducia nel futuro delle prossime edizioni”.

Per il Direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre) Eugenio Guarducci “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off. La seconda, invece, punta ad un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente allecoinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali. Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo,
sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante, attraverso un
approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale che questo
territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari”.

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra – ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro – anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche
dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini,
Trevi, Torgiano. Tra questi luoghi non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e
di speranza. Il titolo ‘Fratres’ – ha aggiunto Calabro – si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della
Fratellanza alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio
la Musica il ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma
protestante – ha concluso – offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale,
all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre – ha detto il presidente della Fondazione di
Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita – ha proseguito il
presidente. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai
così tante) e con i più grandi musicisti italiani”.
“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival,
con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, macon musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma
sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma
sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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Umbria: con i suoi festival continua a emozionare,
presentati a Roma

Mi piace 0

Roma, 21 giu. (Labitalia) – Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione
Festival dei due Mondi Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festival in Umbria che si è tenuta al museo
Maxxi di Roma, a cui hanno partecipato il vicepresidente della giunta regionale dell’Umbria e assessore al
Turismo, Fabio Paparelli, l’assessore alla Cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival
umbri Giuliano Giubilei (Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi
festival), Anna Calabro (Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la
vicepresidente della Camera, Marina Sereni.
“E’ morta una delle più forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi, Giorgio
Ferrara – ma, soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione
particolare per tutte le iniziative che promuoveva e appoggiava ed era completamente coinvolta in questaparticolare per tutte le iniziative che promuoveva e appoggiava ed era completamente coinvolta in questa
straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel
vivo della presentazione dopo aver visto il video ‘Scoprendo l’Umbria’.
“L’Umbria – ha detto il vicepresidente della giunta regionale dell’Umbria e assessore al Turismo, Fabio
Paparelli, dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori dei Festivals per il loro appassionato lavoro
– è una regione accogliente e autentica: un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare attraverso
l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi più intimi e
speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare”.
“In Umbria ha aggiunto il vicepresidente è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in
un paesaggio ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità
enogastronomica in cui spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra
l’arte a tutto tondo, attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di
promozione culturale e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro
tessuto economico”.
“Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo. Alle istituzioni pubbliche e private spetta il compito
di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e riconoscibile di cosa
è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere valenze e situazioni non
altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza e i Festival ne sono l’espressione più alta”, ha
proseguito.
“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi ha detto l’assessore regionale ai Grandi eventi,
Fernanda Cecchini rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio culturale che è uno dei tratti distintivi
dell’Umbria. Un patrimonio che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza riserve, a quanti
vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere della nostra
gente”.
“Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze architettoniche e
culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria ha detto offre infatti al visitatore anche un riccoculturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria ha detto offre infatti al visitatore anche un ricco
‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i Festival presentati
oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il legamene con la
propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello spettacolo, al mondo
intero che sta la specificità di questa terra”.
“I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione – ha
concluso Cecchini – che hanno saputo innovarsi e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che
attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico variegato e internazionale e sono certamente un fattore di
crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In
proposito, voglio ricordare là Museo Card che a Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la
visita ai tesori nascosti della Valnerina”.
“Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio: 17 giorni di grande spettacolo, con 90 titoli
e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico luogo
di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo”, ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara.
“In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte manifestazioni
sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più celebrativi, ma la ‘natura maligna’ che
ha colpito il Centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle gravi problematiche del territorio con una
serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che risuonerà in piazza Duomo
per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi”, ha evidenziato.
“Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia, direttore
James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da Riccardo
Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in Hamletmachine di
Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli occhi bianchi e
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culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria ha detto offre infatti al visitatore anche un ricco
‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i Festival presentati
oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il legamene con la
propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello spettacolo, al mondo
intero che sta la specificità di questa terra”.
“I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione – ha
concluso Cecchini – che hanno saputo innovarsi e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che
attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico variegato e internazionale e sono certamente un fattore di
crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In
proposito, voglio ricordare là Museo Card che a Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la
visita ai tesori nascosti della Valnerina”.
“Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio: 17 giorni di grande spettacolo, con 90 titoli
e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico luogo
di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo”, ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara.
“In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte manifestazioni
sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più celebrativi, ma la ‘natura maligna’ che
ha colpito il Centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle gravi problematiche del territorio con una
serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che risuonerà in piazza Duomo
per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi”, ha evidenziato.
“Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia, direttore
James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da Riccardo
Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in Hamletmachine di
Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli occhi bianchi eMüller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli occhi bianchi e
neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan”, ha elencato.
E ancora, ha proseguito: “Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile; Emma
Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini; Adriana Asti
in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik Schwarz;
inoltre saranno con noi, con spettacoli di ‘giornalismo teatrale’ e incontri, molti giornalisti, fra i quali Corrado
Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra, Leonetta
Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo”.
“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione: un
compleanno – ha ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei – che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti”.
“Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei Berliner
Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e il ritorno di Michael
Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013”, ha continuato.
“Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario di
Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate, in questo caso
di adozione, ma non per questo meno amato, come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto nelle
stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant’anni ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni”, ha concluso.
Per il direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre), Eugenio Guarducci, “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la primaquesta edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda, invece, punta a un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali”.
“Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo, sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della
città e del suo territorio circostante, attraverso un approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo
connubio con la cultura materiale che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione
agroalimentari”.
“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e ascoltatore,
per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo. Lo sforzo
della Sagra Musicale Umbra anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie
artistiche dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San
Gemini, Trevi, Torgiano”, ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna Calabro.
“Tra questi luoghi – ha aggiunto Calabro – non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di
conforto e di speranza. Il titolo ‘Fratres’ si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della Fratellanza
alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il
ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante
offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei cristiani”.
“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita. E poi, il solito
programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più
grandi musicisti italiani”, ha detto il presidente della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore.
“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival,
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questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda, invece, punta a un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali”.
“Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo, sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della
città e del suo territorio circostante, attraverso un approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un ottimo
connubio con la cultura materiale che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione
agroalimentari”.
“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e ascoltatore,
per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo. Lo sforzo
della Sagra Musicale Umbra anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie
artistiche dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San
Gemini, Trevi, Torgiano”, ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna Calabro.
“Tra questi luoghi – ha aggiunto Calabro – non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di
conforto e di speranza. Il titolo ‘Fratres’ si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della Fratellanza
alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il
ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante
offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei cristiani”.
“Non sarà un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura
dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e
cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l’Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita. E poi, il solito
programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più
grandi musicisti italiani”, ha detto il presidente della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore.
“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival,“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival,
con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma
sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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“Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival,
con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma
sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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Umbria: con i suoi festival continua a emozionare,
presentati a Roma

Adnkronos  ultima ora

Roma, 21 giu. (Labitalia)  Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione
Festival dei due Mondi Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festival in Umbria che si è tenuta al museo
Maxxi di Roma, a cui hanno partecipato il vicepresidente della giunta regionale dell'Umbria e assessore al
Turismo, Fabio Paparelli, l'assessore alla Cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi FestivalTurismo, Fabio Paparelli, l'assessore alla Cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival
umbri Giuliano Giubilei (Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi
festival), Anna Calabro (Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la
vicepresidente della Camera, Marina Sereni. ?E' morta una delle più forti e grandi nostre alleate  ha detto il
direttore del Festival dei Due Mondi, Giorgio Ferrara  ma, soprattutto, una grande donna e una mecenate
straordinaria. In lei c'era un'attenzione particolare per tutte le iniziative che promuoveva e appoggiava ed era
completamente coinvolta in questa straordinaria opera di mecenatismo?. Al ricordo di Ferrara è seguito un
minuto di silenzio per poi entrare nel vivo della presentazione dopo aver visto il video 'Scoprendo l'Umbria'. ?
L'Umbria  ha detto il vicepresidente della giunta regionale dell'Umbria e assessore al Turismo, Fabio Paparelli,
dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori dei Festivals per il loro appassionato lavoro  è una
regione accogliente e autentica: un po' come i suoi Festival è una terra che sa emozionare attraverso
l'esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi più intimi e
speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare". "In Umbria ha aggiunto il
vicepresidente è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio ricco di
cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui
spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l'arte a tutto tondo,
attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto economico".
"Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo. Alle istituzioni pubbliche e private spetta il compito
di valorizzare queste eccellenze umbre con l'obiettivo di far emergere un profilo chiaro e riconoscibile di cosa
è la ?destinazione Umbria', ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere valenze e situazioni non
altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza e i Festival ne sono l'espressione più alta?, ha
proseguito. ?Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi ha detto l'assessore regionale ai Grandi
eventi, Fernanda Cecchini rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio culturale che è uno dei tratti
distintivi dell'Umbria. Un patrimonio che rappresenta una delle ricchezza che l'Umbria offre, senza riserve, a
quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere dellaquanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere della
nostra gente". "Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l'Umbria ha detto offre infatti al visitatore
anche un ricco ?carnet' di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i
Festival presentati oggi rappresentano l'eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il
legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l'arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra". "I Festival dell'Umbria, queste cinque perle,
sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione  ha concluso Cecchini  che hanno saputo innovarsi
e che costellano l'estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato e internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l'intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito, voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina?. "Il Festival
di Spoleto si svolge quest'anno dal 30 giugno al 16 luglio: 17 giorni di grande spettacolo, con 90 titoli e 174
aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d'arte. Storico luogo di
incontro tra culture diverse, offre una vetrina d'eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è promotore
ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo pubblico che ha
contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli da tutto il
mondo", ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara. "In occasione della 60a edizione del Festival,
fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo
voluto essere ancor più celebrativi, ma la 'natura maligna' che ha colpito il Centro Italia ci ha indotto a dedicare
più attenzione alle gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a
Silvia Colasanti un Requiem che risuonerà in piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale
di speranza ai vivi", ha evidenziato. "Fra gli highlights: l'opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho
curato io stesso la regia, direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il
Concerto finale diretto da Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell'Accademia d'Arte Drammatica Silvio
d'Amico in Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due
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quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere della
nostra gente". "Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l'Umbria ha detto offre infatti al visitatore
anche un ricco ?carnet' di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i
Festival presentati oggi rappresentano l'eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il
legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l'arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra". "I Festival dell'Umbria, queste cinque perle,
sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione  ha concluso Cecchini  che hanno saputo innovarsi
e che costellano l'estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato e internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l'intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito, voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina?. "Il Festival
di Spoleto si svolge quest'anno dal 30 giugno al 16 luglio: 17 giorni di grande spettacolo, con 90 titoli e 174
aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d'arte. Storico luogo di
incontro tra culture diverse, offre una vetrina d'eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è promotore
ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo pubblico che ha
contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli da tutto il
mondo", ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara. "In occasione della 60a edizione del Festival,
fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo
voluto essere ancor più celebrativi, ma la 'natura maligna' che ha colpito il Centro Italia ci ha indotto a dedicare
più attenzione alle gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a
Silvia Colasanti un Requiem che risuonerà in piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale
di speranza ai vivi", ha evidenziato. "Fra gli highlights: l'opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho
curato io stesso la regia, direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il
Concerto finale diretto da Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell'Accademia d'Arte Drammatica Silvio
d'Amico in Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva dued'Amico in Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due
pistole con gli occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan", ha
elencato. E ancora, ha proseguito: "Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal
Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e
Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e
di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di 'giornalismo teatrale' e incontri, molti giornalisti,
fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele
Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo". ?Il Festival
delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest'anno celebra la sua cinquantesima edizione: un compleanno  ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei  che per tutti noi che lavoriamo per questa
manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta un'occasione davvero speciale.
Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo perché la Germania è tra i Paesi
che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa una programmazione triennale che
ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di riflessioni culturali particolarmente
coinvolgenti". "Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l'Orchestra da camera
dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall'alto profilo artistico come Ute Lemper e il
ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013", ha continuato. "Il
cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario di
Burri nel 2015, quest'anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate, in questo caso
di adozione, ma non per questo meno amato, come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto nelle
stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l'anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant'anni ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni?, ha concluso. Per il direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre), Eugenio
Guarducci, "il Todi Festival, con questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte
proposte e in diversi luoghi: la prima riguarda un'attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca
attraverso la creazione di un propria e vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda,attraverso la creazione di un propria e vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda,
invece, punta a un maggior coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano
armonicamente alle importanti presenze nazionali ed internazionali". "Infine, il terzo fronte  ha aggiunto 
riguarda il dialogo, sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante,
attraverso un approfondimento dell'uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale
che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari". ?Se Benjamin Britten
definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e ascoltatore, per la Sagra Musicale
Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo. Lo sforzo della Sagra Musicale
Umbra anche quest'anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche dell'Umbria:
Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano",
ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna Calabro. "Tra questi luoghi  ha aggiunto
Calabro  non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e di speranza. Il titolo ?
Fratres' si coniuga con questa intenzione, allargando l'idea della Fratellanza alla comune radice cristiana che
dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il ponte ideale che riconcilia
l'Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante offre l'occasione per ripensare
attraverso testimoni altissimi dell'arte musicale, all'unità dei cristiani?. ?Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio)
come le altre. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura dell'Umbria che si mette alle spalle il
terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week
end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e dove invito tutti a venire. Sarà come tornare
alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti
internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più grandi musicisti italiani?, ha detto il presidente
della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. ?Umbria Jazz  ha detto ancora  si conferma
una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i
jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma sempre di altissima qualità e quell'atmosfera
unica che solo qui si può trovare?.
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attraverso la creazione di un propria e vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda,
invece, punta a un maggior coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano
armonicamente alle importanti presenze nazionali ed internazionali". "Infine, il terzo fronte  ha aggiunto 
riguarda il dialogo, sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante,
attraverso un approfondimento dell'uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale
che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari". ?Se Benjamin Britten
definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e ascoltatore, per la Sagra Musicale
Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo. Lo sforzo della Sagra Musicale
Umbra anche quest'anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche dell'Umbria:
Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano",
ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna Calabro. "Tra questi luoghi  ha aggiunto
Calabro  non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e di speranza. Il titolo ?
Fratres' si coniuga con questa intenzione, allargando l'idea della Fratellanza alla comune radice cristiana che
dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il ponte ideale che riconcilia
l'Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante offre l'occasione per ripensare
attraverso testimoni altissimi dell'arte musicale, all'unità dei cristiani?. ?Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio)
come le altre. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura dell'Umbria che si mette alle spalle il
terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week
end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e dove invito tutti a venire. Sarà come tornare
alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti
internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più grandi musicisti italiani?, ha detto il presidente
della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. ?Umbria Jazz  ha detto ancora  si conferma
una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i
jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma sempre di altissima qualità e quell'atmosfera
unica che solo qui si può trovare?.
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Umbria: con i suoi festival continua a emozionare,
presentati a Roma

Roma, 21 giu. (Labitalia)  Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione
Festival dei due Mondi Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festival in Umbria che si è tenuta al museo
Maxxi di Roma, a cui hanno partecipato il vicepresidente della giunta regionale dell'Umbria e assessore al
Turismo, Fabio Paparelli, l'assessore alla Cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival
umbri Giuliano Giubilei (Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi
festival), Anna Calabro (Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la
vicepresidente della Camera, Marina Sereni. ?E' morta una delle più forti e grandi nostre alleate  ha detto il
direttore del Festival dei Due Mondi, Giorgio Ferrara  ma, soprattutto, una grande donna e una mecenate
straordinaria. In lei c'era un'attenzione particolare per tutte le iniziative che promuoveva e appoggiava ed era
completamente coinvolta in questa straordinaria opera di mecenatismo?. Al ricordo di Ferrara è seguito un
minuto di silenzio per poi entrare nel vivo della presentazione dopo aver visto il video 'Scoprendo l'Umbria'. ?
L'Umbria  ha detto il vicepresidente della giunta regionale dell'Umbria e assessore al Turismo, Fabio Paparelli,
dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori dei Festivals per il loro appassionato lavoro  è una
regione accogliente e autentica: un po' come i suoi Festival è una terra che sa emozionare attraverso
l'esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi più intimi e
speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare". "In Umbria ha aggiunto il
vicepresidente è davvero possibile condividere momenti indimenticabili, immersi in un paesaggio ricco di
cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una qualità enogastronomica in cui
spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l'arte a tutto tondo,spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si celebra l'arte a tutto tondo,
attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari strumenti di promozione culturale
e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per il nostro tessuto economico".
"Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo. Alle istituzioni pubbliche e private spetta il compito
di valorizzare queste eccellenze umbre con l'obiettivo di far emergere un profilo chiaro e riconoscibile di cosa
è la ?destinazione Umbria', ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere valenze e situazioni non
altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza e i Festival ne sono l'espressione più alta?, ha
proseguito. ?Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi ha detto l'assessore regionale ai Grandi
eventi, Fernanda Cecchini rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio culturale che è uno dei tratti
distintivi dell'Umbria. Un patrimonio che rappresenta una delle ricchezza che l'Umbria offre, senza riserve, a
quanti vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere della
nostra gente". "Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l'Umbria ha detto offre infatti al visitatore
anche un ricco ?carnet' di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i
Festival presentati oggi rappresentano l'eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il
legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l'arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra". "I Festival dell'Umbria, queste cinque perle,
sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione  ha concluso Cecchini  che hanno saputo innovarsi
e che costellano l'estate in Umbria. Si tratta di eventi che attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico
variegato e internazionale e sono certamente un fattore di crescita e sviluppo per l'intera regione insieme ai
beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In proposito, voglio ricordare là Museo Card che a
Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la visita ai tesori nascosti della Valnerina?. "Il Festival
di Spoleto si svolge quest'anno dal 30 giugno al 16 luglio: 17 giorni di grande spettacolo, con 90 titoli e 174
aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d'arte. Storico luogo di
incontro tra culture diverse, offre una vetrina d'eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è promotore
ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo pubblico che haogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo pubblico che ha
contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli da tutto il
mondo", ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara. "In occasione della 60a edizione del Festival,
fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo
voluto essere ancor più celebrativi, ma la 'natura maligna' che ha colpito il Centro Italia ci ha indotto a dedicare
più attenzione alle gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a
Silvia Colasanti un Requiem che risuonerà in piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale
di speranza ai vivi", ha evidenziato. "Fra gli highlights: l'opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho
curato io stesso la regia, direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il
Concerto finale diretto da Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell'Accademia d'Arte Drammatica Silvio
d'Amico in Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due
pistole con gli occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan", ha
elencato. E ancora, ha proseguito: "Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal
Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e
Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e
di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di 'giornalismo teatrale' e incontri, molti giornalisti,
fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele
Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo". ?Il Festival
delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest'anno celebra la sua cinquantesima edizione: un compleanno  ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei  che per tutti noi che lavoriamo per questa
manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta un'occasione davvero speciale.
Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo perché la Germania è tra i Paesi
che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa una programmazione triennale che
ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di riflessioni culturali particolarmente
coinvolgenti". "Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l'Orchestra da camera
dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall'alto profilo artistico come Ute Lemper e il
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ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo pubblico che ha
contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli da tutto il
mondo", ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara. "In occasione della 60a edizione del Festival,
fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte manifestazioni sono dedicate a questo anniversario. Avremmo
voluto essere ancor più celebrativi, ma la 'natura maligna' che ha colpito il Centro Italia ci ha indotto a dedicare
più attenzione alle gravi problematiche del territorio con una serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a
Silvia Colasanti un Requiem che risuonerà in piazza Duomo per onorare le vittime del sisma e dare un segnale
di speranza ai vivi", ha evidenziato. "Fra gli highlights: l'opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho
curato io stesso la regia, direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il
Concerto finale diretto da Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell'Accademia d'Arte Drammatica Silvio
d'Amico in Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due
pistole con gli occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan", ha
elencato. E ancora, ha proseguito: "Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal
Brasile; Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e
Massini; Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e
di Henrik Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di 'giornalismo teatrale' e incontri, molti giornalisti,
fra i quali Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele
Serra, Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo". ?Il Festival
delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest'anno celebra la sua cinquantesima edizione: un compleanno  ha
ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei  che per tutti noi che lavoriamo per questa
manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta un'occasione davvero speciale.
Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo perché la Germania è tra i Paesi
che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa una programmazione triennale che
ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di riflessioni culturali particolarmente
coinvolgenti". "Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l'Orchestra da camera
dei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall'alto profilo artistico come Ute Lemper e ildei Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall'alto profilo artistico come Ute Lemper e il
ritorno di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013", ha continuato. "Il
cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario di
Burri nel 2015, quest'anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate, in questo caso
di adozione, ma non per questo meno amato, come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto nelle
stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l'anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant'anni ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni?, ha concluso. Per il direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre), Eugenio
Guarducci, "il Todi Festival, con questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte
proposte e in diversi luoghi: la prima riguarda un'attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca
attraverso la creazione di un propria e vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda,
invece, punta a un maggior coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano
armonicamente alle importanti presenze nazionali ed internazionali". "Infine, il terzo fronte  ha aggiunto 
riguarda il dialogo, sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale della città e del suo territorio circostante,
attraverso un approfondimento dell'uso di spazi alternativi, e con un ottimo connubio con la cultura materiale
che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione agroalimentari". ?Se Benjamin Britten
definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e ascoltatore, per la Sagra Musicale
Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo. Lo sforzo della Sagra Musicale
Umbra anche quest'anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le meraviglie artistiche dell'Umbria:
Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano",
ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna Calabro. "Tra questi luoghi  ha aggiunto
Calabro  non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale di conforto e di speranza. Il titolo ?
Fratres' si coniuga con questa intenzione, allargando l'idea della Fratellanza alla comune radice cristiana che
dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il ponte ideale che riconcilia
l'Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante offre l'occasione per ripensare
attraverso testimoni altissimi dell'arte musicale, all'unità dei cristiani?. ?Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio)attraverso testimoni altissimi dell'arte musicale, all'unità dei cristiani?. ?Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio)
come le altre. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura dell'Umbria che si mette alle spalle il
terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week
end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e dove invito tutti a venire. Sarà come tornare
alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti
internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più grandi musicisti italiani?, ha detto il presidente
della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. ?Umbria Jazz  ha detto ancora  si conferma
una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i
jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma sempre di altissima qualità e quell'atmosfera
unica che solo qui si può trovare?.
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attraverso testimoni altissimi dell'arte musicale, all'unità dei cristiani?. ?Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio)
come le altre. La manifestazione deve infatti rappresentare la rifioritura dell'Umbria che si mette alle spalle il
terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week
end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e dove invito tutti a venire. Sarà come tornare
alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita. E poi, il solito programma di stelle a Perugia, con tanti artisti
internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più grandi musicisti italiani?, ha detto il presidente
della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore. ?Umbria Jazz  ha detto ancora  si conferma
una certezza nello scenario internazionale dei grandi festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i
jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto, insomma, ma sempre di altissima qualità e quell'atmosfera
unica che solo qui si può trovare?.
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Umbria: con i suoi festival continua a emozionare,
presentati a Roma

Roma, 21 giu. (Labitalia) – Si e’ aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione
Festival dei due Mondi Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festival in Umbria che si e’ tenuta al museo
Maxxi di Roma, a cui hanno partecipato il vicepresidente della giunta regionale dell’Umbria e assessore al
Turismo, Fabio Paparelli, l’assessore alla Cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival
umbri Giuliano Giubilei (Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi
festival), Anna Calabro (Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente lafestival), Anna Calabro (Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la
vicepresidente della Camera, Marina Sereni.

‘E’ morta una delle piu’ forti e grandi nostre alleate – ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi,
Giorgio Ferrara – ma, soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione
particolare per tutte le iniziative che promuoveva e appoggiava ed era completamente coinvolta in questa
straordinaria opera di mecenatismo – . Al ricordo di Ferrara e’ seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel
vivo della presentazione dopo aver visto il video ‘Scoprendo l’Umbria’.

‘L’Umbria – ha detto il vicepresidente della giunta regionale dell’Umbria e assessore al Turismo, Fabio
Paparelli, dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori dei Festivals per il loro appassionato lavoro
– e’ una regione accogliente e autentica: un po’ come i suoi Festival e’ una terra che sa emozionare attraverso
l’esperienza della bellezza ed e’ il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi piu’ intimi
e speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare”.

“In Umbria ha aggiunto il vicepresidente e’ davvero possibile condividere momenti indimenticabili,
immersi in un paesaggio ricco di cultura e spiritualita’, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una
qualita’ enogastronomica in cui spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si
celebra l’arte a tutto tondo, attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari
strumenti di promozione culturale e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per
il nostro tessuto economico”.

“Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo. Alle istituzioni pubbliche e private spetta il
compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e riconoscibile
di cosa e’ la destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere valenze e situazioni
non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. E’ questa la nostra forza e i Festival ne sono l’espressione piu’ alta – ,
ha proseguito.

‘Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi ha detto l’assessore regionale ai Grandi eventi,
Fernanda Cecchini rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio culturale che e’ uno dei tratti distintivi
dell’Umbria. Un patrimonio che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza riserve, a quanti
vogliono scoprirla, grazie a quella capacita’ di accogliere e condividere che e’ propria del carattere della
nostra gente”.

“Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarita’ dei suoi centri storici, l’Umbria ha detto offre infatti al visitatore
anche un ricco carnet’ di appuntamenti di elevata qualita’ artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i
Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. E’ in questa capacita’ della regione di mantenere stretto il
legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificita’ di questa terra”.

“I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione – ha
concluso Cecchini – che hanno saputo innovarsi e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che
attraggono, per la qualita’ delle proposte, un pubblico variegato e internazionale e sono certamente un fattore
di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In
proposito, voglio ricordare la’ Museo Card che a Spoleto permettera’ di seguire i festival abbinando anche la
visita ai tesori nascosti della Valnerina – .

“Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio: 17 giorni di grande spettacolo, con 90
titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico
luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed e’
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival e’ cresciuto come e’ cresciuto il suo
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ha proseguito.

‘Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi ha detto l’assessore regionale ai Grandi eventi,
Fernanda Cecchini rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio culturale che e’ uno dei tratti distintivi
dell’Umbria. Un patrimonio che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza riserve, a quanti
vogliono scoprirla, grazie a quella capacita’ di accogliere e condividere che e’ propria del carattere della
nostra gente”.

“Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarita’ dei suoi centri storici, l’Umbria ha detto offre infatti al visitatore
anche un ricco carnet’ di appuntamenti di elevata qualita’ artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i
Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. E’ in questa capacita’ della regione di mantenere stretto il
legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificita’ di questa terra”.

“I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione – ha
concluso Cecchini – che hanno saputo innovarsi e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che
attraggono, per la qualita’ delle proposte, un pubblico variegato e internazionale e sono certamente un fattore
di crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In
proposito, voglio ricordare la’ Museo Card che a Spoleto permettera’ di seguire i festival abbinando anche la
visita ai tesori nascosti della Valnerina – .

“Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio: 17 giorni di grande spettacolo, con 90
titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico
luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed e’
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival e’ cresciuto come e’ cresciuto il suopromotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival e’ cresciuto come e’ cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di piu’ aperti con spettacoli
da tutto il mondo”, ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara.

“In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte manifestazioni
sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor piu’ celebrativi, ma la ‘natura maligna’ che
ha colpito il Centro Italia ci ha indotto a dedicare piu’ attenzione alle gravi problematiche del territorio con una
serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che risuonera’ in piazza Duomo
per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi”, ha evidenziato.

“Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di M?ller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan”, ha elencato.

E ancora, ha proseguito: “Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile;
Emma Dante con La scortecata; tre pie’ce teatrali di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini;
Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik
Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di ‘giornalismo teatrale’ e incontri, molti giornalisti, fra i quali
Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra,
Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo”.

‘Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione: un
compleanno – ha ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei – che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la citta’, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non soloun’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perche’ la Germania e’ tra i Paesi che hanno dato di piu’ alla musica, ma perche’ con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti”.

“Si conferma la qualita’ artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei
Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalita’ dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e il ritorno
di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013”, ha continuato.

“Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario
di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate, in questo
caso di adozione, ma non per questo meno amato, come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto
nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant’anni ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni – , ha concluso.

Per il direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre), Eugenio Guarducci, “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda, invece, punta a un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali”.

“Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo, sempre piu’ ritmico, con il tessuto socio culturale
della citta’ e del suo territorio circostante, attraverso un approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un
ottimo connubio con la cultura materiale che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione
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un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perche’ la Germania e’ tra i Paesi che hanno dato di piu’ alla musica, ma perche’ con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti”.

“Si conferma la qualita’ artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei
Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalita’ dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e il ritorno
di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013”, ha continuato.

“Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario
di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate, in questo
caso di adozione, ma non per questo meno amato, come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto
nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant’anni ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni – , ha concluso.

Per il direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre), Eugenio Guarducci, “il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un’attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda, invece, punta a un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali”.

“Infine, il terzo fronte – ha aggiunto – riguarda il dialogo, sempre piu’ ritmico, con il tessuto socio culturale
della citta’ e del suo territorio circostante, attraverso un approfondimento dell’uso di spazi alternativi, e con un
ottimo connubio con la cultura materiale che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzioneottimo connubio con la cultura materiale che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione
agroalimentari”.

‘Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra anche quest’anno e’ quello di coniugare la Musica dello Spirito con le
meraviglie artistiche dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul
Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano”, ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro.

“Tra questi luoghi – ha aggiunto Calabro – non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale
di conforto e di speranza. Il titolo Fratres’ si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della Fratellanza
alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il
ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante
offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unita’ dei cristiani – .

‘Non sara’ un’Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre. La manifestazione deve infatti rappresentare la
rifioritura dell’Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme
e cultura. Ecco perche’ prima ci sara’ il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonero’ con l’Orchestra Italiana,
e dove invito tutti a venire. Sara’ come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita. E poi, il solito
programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai cosi’ tante) e con i piu’
grandi musicisti italiani – , ha detto il presidente della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo
Arbore.

‘Umbria Jazz – ha detto ancora – si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualita’ e quell’atmosfera unica che solo qui si puo’ trovare – .insomma, ma sempre di altissima qualita’ e quell’atmosfera unica che solo qui si puo’ trovare – .
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insomma, ma sempre di altissima qualita’ e quell’atmosfera unica che solo qui si puo’ trovare – .
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Umbria: con i suoi festival continua a emozionare,
presentati a Roma.

Roma, 21 giu. (Labitalia)  Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione
Festival dei due Mondi Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festival in Umbria che si è tenuta al museo
Maxxi di Roma, a cui hanno partecipato il vicepresidente della giunta regionale dell'Umbria e assessore al
Turismo, Fabio Paparelli, l'assessore alla Cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival
umbri Giuliano Giubilei (Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi
festival), Anna Calabro (Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la
vicepresidente della Camera, Marina Sereni.

“E' morta una delle più forti e grandi nostre alleate  ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi, Giorgio
Ferrara  ma, soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione
particolare per tutte le iniziative che promuoveva e appoggiava ed era completamente coinvolta in questa
straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel
vivo della presentazione dopo aver visto il video 'Scoprendo l'Umbria'.

“L’Umbria  ha detto il vicepresidente della giunta regionale dell’Umbria e assessore al Turismo, Fabio
Paparelli, dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori dei Festivals per il loro appassionato lavoro
 è una regione accogliente e autentica: un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare attraverso
l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi più intimi e
speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare".

"In Umbria ha aggiunto il vicepresidente è davvero possibile condividere momenti indimenticabili,
immersi in un paesaggio ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una
qualità enogastronomica in cui spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si
celebra l'arte a tutto tondo, attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari
strumenti di promozione culturale e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per
il nostro tessuto economico".

"Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo. Alle istituzioni pubbliche e private spetta il
compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e riconoscibile
di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere valenze e situazioni
non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza e i Festival ne sono l’espressione più alta”, ha
proseguito.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi ha detto l’assessore regionale ai Grandi eventi,“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi ha detto l’assessore regionale ai Grandi eventi,
Fernanda Cecchini rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio culturale che è uno dei tratti distintivi
dell’Umbria. Un patrimonio che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza riserve, a quanti
vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere della nostra
gente".

"Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria ha detto offre infatti al visitatore
anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i
Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il
legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra".

"I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione  ha
concluso Cecchini  che hanno saputo innovarsi e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che
attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico variegato e internazionale e sono certamente un fattore di
crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In
proposito, voglio ricordare là Museo Card che a Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la
visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

"Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio: 17 giorni di grande spettacolo, con 90
titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico
luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo", ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara.
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“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi ha detto l’assessore regionale ai Grandi eventi,
Fernanda Cecchini rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio culturale che è uno dei tratti distintivi
dell’Umbria. Un patrimonio che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza riserve, a quanti
vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere della nostra
gente".

"Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria ha detto offre infatti al visitatore
anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i
Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il
legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra".

"I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione  ha
concluso Cecchini  che hanno saputo innovarsi e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che
attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico variegato e internazionale e sono certamente un fattore di
crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In
proposito, voglio ricordare là Museo Card che a Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la
visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

"Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio: 17 giorni di grande spettacolo, con 90
titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico
luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo", ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara.da tutto il mondo", ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara.

"In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte manifestazioni
sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più celebrativi, ma la 'natura maligna' che
ha colpito il Centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle gravi problematiche del territorio con una
serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che risuonerà in piazza Duomo
per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi", ha evidenziato.

"Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan", ha elencato.

E ancora, ha proseguito: "Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile;
Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini;
Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik
Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di 'giornalismo teatrale' e incontri, molti giornalisti, fra i quali
Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra,
Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo".

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione: un
compleanno  ha ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei  che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e diuna programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti".

"Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei
Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e il ritorno
di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013", ha continuato.

"Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario
di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate, in questo
caso di adozione, ma non per questo meno amato, come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto
nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant’anni ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni”, ha concluso.

Per il direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre), Eugenio Guarducci, "il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un'attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda, invece, punta a un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali".

"Infine, il terzo fronte  ha aggiunto  riguarda il dialogo, sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale
della città e del suo territorio circostante, attraverso un approfondimento dell'uso di spazi alternativi, e con un
ottimo connubio con la cultura materiale che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione
agroalimentari".

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
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una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti".

"Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei
Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e il ritorno
di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013", ha continuato.

"Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario
di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate, in questo
caso di adozione, ma non per questo meno amato, come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto
nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant’anni ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni”, ha concluso.

Per il direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre), Eugenio Guarducci, "il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un'attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda, invece, punta a un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali".

"Infine, il terzo fronte  ha aggiunto  riguarda il dialogo, sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale
della città e del suo territorio circostante, attraverso un approfondimento dell'uso di spazi alternativi, e con un
ottimo connubio con la cultura materiale che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione
agroalimentari".

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le
meraviglie artistiche dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul
Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano", ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro.

"Tra questi luoghi  ha aggiunto Calabro  non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale
di conforto e di speranza. Il titolo ‘Fratres’ si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della Fratellanza
alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il
ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante
offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre. La manifestazione deve infatti rappresentare la
rifioritura dell'Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme
e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita. E poi, il solito
programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più
grandi musicisti italiani”, ha detto il presidente della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore.

“Umbria Jazz  ha detto ancora  si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.

Roma, 21 giu. (Labitalia)  Si è aperta con un pensiero dedicato al presidente onorario della Fondazione
Festival dei due Mondi Spoleto, Carla Fendi, la presentazione dei Festival in Umbria che si è tenuta al museo
Maxxi di Roma, a cui hanno partecipato il vicepresidente della giunta regionale dell'Umbria e assessore al
Turismo, Fabio Paparelli, l'assessore alla Cultura, Fernanda Cecchini, e in rappresentanza dei diversi Festival
umbri Giuliano Giubilei (Festival delle Nazioni), Renzo Arbore (Umbria Jazz), Eugenio Guarducci (Todi
festival), Anna Calabro (Sagra Musicale Umbra) e Giorgio Ferrara (Festival di Spoleto). Presente la
vicepresidente della Camera, Marina Sereni.

“E' morta una delle più forti e grandi nostre alleate  ha detto il direttore del Festival dei Due Mondi, Giorgio
Ferrara  ma, soprattutto, una grande donna e una mecenate straordinaria. In lei c’era un’attenzione
particolare per tutte le iniziative che promuoveva e appoggiava ed era completamente coinvolta in questa
straordinaria opera di mecenatismo”. Al ricordo di Ferrara è seguito un minuto di silenzio per poi entrare nel
vivo della presentazione dopo aver visto il video 'Scoprendo l'Umbria'.

“L’Umbria  ha detto il vicepresidente della giunta regionale dell’Umbria e assessore al Turismo, Fabio“L’Umbria  ha detto il vicepresidente della giunta regionale dell’Umbria e assessore al Turismo, Fabio
Paparelli, dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori dei Festivals per il loro appassionato lavoro
 è una regione accogliente e autentica: un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare attraverso
l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi più intimi e
speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare".

"In Umbria ha aggiunto il vicepresidente è davvero possibile condividere momenti indimenticabili,
immersi in un paesaggio ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una
qualità enogastronomica in cui spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si
celebra l'arte a tutto tondo, attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari
strumenti di promozione culturale e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per
il nostro tessuto economico".

"Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo. Alle istituzioni pubbliche e private spetta il
compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e riconoscibile
di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere valenze e situazioni
non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza e i Festival ne sono l’espressione più alta”, ha
proseguito.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi ha detto l’assessore regionale ai Grandi eventi,
Fernanda Cecchini rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio culturale che è uno dei tratti distintivi
dell’Umbria. Un patrimonio che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza riserve, a quanti
vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere della nostra
gente".

"Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria ha detto offre infatti al visitatore
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“L’Umbria  ha detto il vicepresidente della giunta regionale dell’Umbria e assessore al Turismo, Fabio
Paparelli, dopo aver ringraziato i direttori artistici e gli organizzatori dei Festivals per il loro appassionato lavoro
 è una regione accogliente e autentica: un po’ come i suoi Festival è una terra che sa emozionare attraverso
l’esperienza della bellezza ed è il luogo ideale per vivere emozioni profonde e per custodire i ricordi più intimi e
speciali in un contesto accogliente e riservato e, al contempo, caldo e familiare".

"In Umbria ha aggiunto il vicepresidente è davvero possibile condividere momenti indimenticabili,
immersi in un paesaggio ricco di cultura e spiritualità, impreziosito da una straordinaria ricchezza e una
qualità enogastronomica in cui spiccano prodotti di eccellenza. Nel caleidoscopio di eventi presentati oggi si
celebra l'arte a tutto tondo, attraverso diversi linguaggi espressivi dove i Festival sono anche straordinari
strumenti di promozione culturale e turistica che riescono a muovere importanti flussi divenuti fondamentali per
il nostro tessuto economico".

"Sono quindi un bene da preservare e custodire nel tempo. Alle istituzioni pubbliche e private spetta il
compito di valorizzare queste eccellenze umbre con l’obiettivo di far emergere un profilo chiaro e riconoscibile
di cosa è la ‘destinazione Umbria’, ovvero un luogo unico e speciale, in grado di esprimere valenze e situazioni
non altrimenti riscontrabili in altri luoghi. È questa la nostra forza e i Festival ne sono l’espressione più alta”, ha
proseguito.

“Il ventaglio di proposte artistiche che presentiamo oggi ha detto l’assessore regionale ai Grandi eventi,
Fernanda Cecchini rappresenta un ulteriore tassello di quel patrimonio culturale che è uno dei tratti distintivi
dell’Umbria. Un patrimonio che rappresenta una delle ricchezza che l’Umbria offre, senza riserve, a quanti
vogliono scoprirla, grazie a quella capacità di accogliere e condividere che è propria del carattere della nostra
gente".

"Alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche presenti sul territorio, alle straordinarie bellezze
architettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria ha detto offre infatti al visitatorearchitettoniche e culturali, alla spettacolarità dei suoi centri storici, l’Umbria ha detto offre infatti al visitatore
anche un ricco ‘carnet’ di appuntamenti di elevata qualità artistica: dalla danza, al teatro, alla musica, di cui i
Festival presentati oggi rappresentano l’eccellenza. È in questa capacità della regione di mantenere stretto il
legamene con la propria storia e le proprie radici e nello stesso tempo di aprirsi, attraverso l’arte dello
spettacolo, al mondo intero che sta la specificità di questa terra".

"I Festival dell’Umbria, queste cinque perle, sono tutte manifestazioni di lunga e prestigiosa tradizione  ha
concluso Cecchini  che hanno saputo innovarsi e che costellano l’estate in Umbria. Si tratta di eventi che
attraggono, per la qualità delle proposte, un pubblico variegato e internazionale e sono certamente un fattore di
crescita e sviluppo per l’intera regione insieme ai beni museali perfettamente fruibili e aperti ai visitatori. In
proposito, voglio ricordare là Museo Card che a Spoleto permetterà di seguire i festival abbinando anche la
visita ai tesori nascosti della Valnerina”.

"Il Festival di Spoleto si svolge quest’anno dal 30 giugno al 16 luglio: 17 giorni di grande spettacolo, con 90
titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte. Storico
luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a quelli emergenti ed è
promotore ogni anno di nuove creazioni. Negli ultimi anni il Festival è cresciuto come è cresciuto il suo
pubblico che ha contato, nel 2016, 80.000 presenze. I suoi confini si sono sempre di più aperti con spettacoli
da tutto il mondo", ha rimarcato il direttore artistico Giorgio Ferrara.

"In occasione della 60a edizione del Festival, fondato nel 1958 da Gian Carlo Menotti, molte manifestazioni
sono dedicate a questo anniversario. Avremmo voluto essere ancor più celebrativi, ma la 'natura maligna' che
ha colpito il Centro Italia ci ha indotto a dedicare più attenzione alle gravi problematiche del territorio con una
serie di iniziative. Il Festival ha commissionato a Silvia Colasanti un Requiem che risuonerà in piazza Duomo
per onorare le vittime del sisma e dare un segnale di speranza ai vivi", ha evidenziato.

"Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan", ha elencato.

E ancora, ha proseguito: "Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile;
Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini;
Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik
Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di 'giornalismo teatrale' e incontri, molti giornalisti, fra i quali
Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra,
Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo".

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione: un
compleanno  ha ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei  che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti".

"Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei
Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e il ritorno
di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013", ha continuato.

"Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario
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"Fra gli highlights: l’opera inaugurale, il Don Giovanni di Mozart, di cui ho curato io stesso la regia,
direttore James Conlon, scenografia di Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo; il Concerto finale diretto da
Riccardo Muti; Robert Wilson con gli allievi dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico in
Hamletmachine di Müller; Rimas Tuminas con Oedipus Rex; due spettacoli dalla Cina, Aveva due pistole con gli
occhi bianchi e neri di Dario Fo, regia di Meng Jinghui, e gli 11Worriors di Jackie Chan", ha elencato.

E ancora, ha proseguito: "Roberto Bolle, Eleonora Abbagnato, la compagnia Grupo Corpo dal Brasile;
Emma Dante con La scortecata; tre pièce teatrali di autori italiani cult quali Ruccello, Saviano e Massini;
Adriana Asti in Memorie di Adriana; ricci/forte con TroilusvsCressida; i concerti di Fiorella Mannoia e di Henrik
Schwarz; inoltre saranno con noi, con spettacoli di 'giornalismo teatrale' e incontri, molti giornalisti, fra i quali
Corrado Augias, Paolo Mieli, Mario Calabresi, Ernesto Galli della Loggia, Federico Rampini, Michele Serra,
Leonetta Bentivoglio, Natalia Aspesi, Tommaso Cerno, Claudia Arletti, Francesco Merlo".

“Il Festival delle Nazioni (29 agosto/9 settembre) quest’anno celebra la sua cinquantesima edizione: un
compleanno  ha ricordato il presidente del Festival delle Nazioni, Giuliano Giubilei  che per tutti noi che
lavoriamo per questa manifestazione, ma io credo anche per il pubblico e per la città, rappresenta
un’occasione davvero speciale. Anche la scelta della Nazione ospite enfatizza questo anniversario, non solo
perché la Germania è tra i Paesi che hanno dato di più alla musica, ma perché con la Germania si completa
una programmazione triennale che ha visto il tema della Grande Guerra al centro di eventi artistici e di
riflessioni culturali particolarmente coinvolgenti".

"Si conferma la qualità artistica del programma: basta citare il Quartetto e l’Orchestra da camera dei
Berliner Philharmoniker, la partecipazione di personalità dall’alto profilo artistico come Ute Lemper e il ritorno
di Michael Nyman e della sua orchestra, che riscosse un grande successo nel 2013", ha continuato.

"Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario"Il cinquantesimo compleanno del Festival coincide anche con altre speciali ricorrenze: dopo il centenario
di Burri nel 2015, quest’anno festeggeremo il settantesimo compleanno di un altro illustre tifernate, in questo
caso di adozione, ma non per questo meno amato, come Salvatore Sciarrino, cui dedicheremo un concerto
nelle stesse sale degli Ex Seccatoi del tabacco che l’anno scorso ospitarono il suo omaggio a Burri. Compiere
cinquant’anni ci stimola a proseguire su questa strada tracciata e a proiettarci con fiducia nel futuro delle
prossime edizioni”, ha concluso.

Per il direttore artistico del Todi festival (23 agosto 3 settembre), Eugenio Guarducci, "il Todi Festival, con
questa edizione, vuole dare una accelerazione su tre direzioni con molte proposte e in diversi luoghi: la prima
riguarda un'attenta riflessione sul teatro contemporaneo e di ricerca attraverso la creazione di un propria e
vera sezione alla quale abbiamo dato il nome di Todi Off; la seconda, invece, punta a un maggior
coinvolgimento dei protagonisti della produzione culturale umbra che si mescolano armonicamente alle
importanti presenze nazionali ed internazionali".

"Infine, il terzo fronte  ha aggiunto  riguarda il dialogo, sempre più ritmico, con il tessuto socio culturale
della città e del suo territorio circostante, attraverso un approfondimento dell'uso di spazi alternativi, e con un
ottimo connubio con la cultura materiale che questo territorio sa esprimere attraverso le proprie produzione
agroalimentari".

“Se Benjamin Britten definiva la musica come un triangolo costituito da compositore, esecutore e
ascoltatore, per la Sagra Musicale Umbra (7/17 settembre) dovremo aggiungere un altro lato: quello del luogo.
Lo sforzo della Sagra Musicale Umbra anche quest’anno è quello di coniugare la Musica dello Spirito con le
meraviglie artistiche dell’Umbria: Perugia, Acquasparta, Assisi, Montefalco, Panicale, Passignano sul
Trasimeno, San Gemini, Trevi, Torgiano", ha detto la presidente Fondazione Perugia Musica Classica, Anna
Calabro.

"Tra questi luoghi  ha aggiunto Calabro  non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale
di conforto e di speranza. Il titolo ‘Fratres’ si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della Fratellanza
alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il
ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante
offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre. La manifestazione deve infatti rappresentare la
rifioritura dell'Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme
e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita. E poi, il solito
programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più
grandi musicisti italiani”, ha detto il presidente della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore.

“Umbria Jazz  ha detto ancora  si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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"Tra questi luoghi  ha aggiunto Calabro  non poteva mancare Norcia per affidare alla Musica un segnale
di conforto e di speranza. Il titolo ‘Fratres’ si coniuga con questa intenzione, allargando l’idea della Fratellanza
alla comune radice cristiana che dalla terra di San Benedetto e San Francesco considera proprio la Musica il
ponte ideale che riconcilia l’Europa dalle sue ferite storiche. Il Quinto Centenario della Riforma protestante
offre l’occasione per ripensare attraverso testimoni altissimi dell’arte musicale, all’unità dei cristiani”.

“Non sarà un'Umbria Jazz (7/16 luglio) come le altre. La manifestazione deve infatti rappresentare la
rifioritura dell'Umbria che si mette alle spalle il terremoto e con la musica riporta allegria, voglia di stare insieme
e cultura. Ecco perché prima ci sarà il week end a Norcia (1/2 luglio), dove suonerò con l'Orchestra Italiana, e
dove invito tutti a venire. Sarà come tornare alla prima Umbria Jazz in piazza e gratuita. E poi, il solito
programma di stelle a Perugia, con tanti artisti internazionali, tante artiste (anzi, mai così tante) e con i più
grandi musicisti italiani”, ha detto il presidente della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz, Renzo Arbore.

“Umbria Jazz  ha detto ancora  si conferma una certezza nello scenario internazionale dei grandi
festival, con musica per tutti i gusti, per accontentare i jazzofili dal palato fine ed i non specialisti. Di tutto,
insomma, ma sempre di altissima qualità e quell’atmosfera unica che solo qui si può trovare”.
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Spoleto, al via la 60esima edizione del Festival dei Due
Mondi con Mozart

Inizia oggi a Spoleto (Perugia) il Festival dei Due Mondi. Una edizione speciale questa del 2017 perché
celebra i 60 anni del festival alla grande: 17 giorni di grande spettacolo – dal 30 giugno al 16 luglio – con
90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali più un volume, un
mostra e una tavola rotonda a raccontare il compleanno.

L’addio a Carla Fendi

Un’edizione particolare perchè è la prima dalla recente dipartita di una delle principali mecenate: la stilistaUn’edizione particolare perchè è la prima dalla recente dipartita di una delle principali mecenate: la stilista
Carla Fendi, scomparsa lo scorso 19 giugno. “Abbiamo perso non solo un’amica deliziosa e generosa, ma
una presenza artistica, insieme discreta e indispensabile”, aveva detto il direttore del Festival Giorgio
Ferrara al funerale dell’artista. “Il Festival di Spoleto probabilmente non sarebbe mai riuscito a rinascere senza
l’appoggio di Carla Fendi. Perché? Perché aveva capito che per ritrovare uno slancio e una vitalità, il Festival
di Spoleto non aveva solo bisogno di un aiuto economico, ma anche di una fiducia, di una presenza
amichevole e rispettosa. Carla Fendi era un’artista – aveva concluso – innamorata della bellezza”.

Presenze in crescita

Alla sua 60a edizione, il Festival di Spoleto conferma il suo carattere originale e il suo prestigio
internazionale. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore di nuove creazioni. Sotto la guida di Ferrara, il Festival di Spoleto è cresciuto
di anno in anno, contando 80.000 presenze nel 2016. Ciò ha contribuito a rafforzare l’attenzione delle
istituzioni, degli artisti, degli operatori, delle aziende, dei media nei confronti della manifestazione che si è
affermata quale evento di risonanza mondiale e appuntamento da non perdere.

I protagonisti, da Conlon a Muti

Tanti i big di questa edizione speciale. Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a
dirigere il tradizionale Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei
bambini da Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses
con Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11
Warriors.

“Avremmo voluto un’edizione ancora più celebrativa”, ha detto il direttore artistico che ha firmato
anche la regia del Don Giovanni di Mozart d’apertura con James Conlon. “Ma la natura maligna che haanche la regia del Don Giovanni di Mozart d’apertura con James Conlon. “Ma la natura maligna che ha
segnato il centro Italia – spiega – ci ha convinto a dedicare più sforzi a chi è stato colpito”. Come il Requiem
civile di Silvia Colasanti e l’aumento del “prezzo dei biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune
di Spoleto”.

Le partnership

Il Festival di Spoleto ha il sostegno di chi fortemente crede nella efficacia e nel coraggio della cultura.
Primo tra tutti, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che continua con convinzione a
investire nel Festival, delle Istituzioni del territorio – Regione Umbria, Città di Spoleto – della Fondazione
Cassa di Risparmio di Spoleto, della Fondazione Carla Fendi, degli Istituti bancari – Banca Popolare di Spoleto
del Gruppo Banco Desio e Intesa SanPaolo – delle realtà aziendali – Paolo e Noemia d’Amico Wines, Monini,
MercedesBenz Italia, Poste Italiane, Fabiana Filippi, e molti altri.

La Rai rinnova l’accordo di Mediapartnership, riservando alla manifestazione una specifica
programmazione su Rai Cultura, RaiNews24, RaiRadio 3, oltre che sul portale www.rainews.it., con
collegamenti quotidiani in diretta, interviste e servizi, e con la realizzazione di uno spot che verrà trasmesso sui
principali canali TV. Il quotidiano La Repubblica sarà quest’anno, nuovamente, media partner, per supportare
e dare spazio al filone culturale espresso dal Festival che ha molti punti in comune con quello che il giornale
racconta e sviluppa nelle sue pagine e in tutte le sue declinazioni giornalistiche.

Continuano le collaborazioni del Festival con prestigiose istituzioni artistiche: la Fondazione Teatro
Coccia di Novara, il Festival di Ravenna, il Teatro Metastasio di Prato, il Festival Internacional de Musica de
Cartagena, Vakhtangov State Academic Theatre of Russia, Napoli Teatro Festival. Inoltre quest’anno sarà
firmato un protocollo d’intesa con il Bureau for External Cultural Relations Ministry of Culture, People’s
Republic of China per scambi e coproduzioni.
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anche la regia del Don Giovanni di Mozart d’apertura con James Conlon. “Ma la natura maligna che ha
segnato il centro Italia – spiega – ci ha convinto a dedicare più sforzi a chi è stato colpito”. Come il Requiem
civile di Silvia Colasanti e l’aumento del “prezzo dei biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune
di Spoleto”.

Le partnership

Il Festival di Spoleto ha il sostegno di chi fortemente crede nella efficacia e nel coraggio della cultura.
Primo tra tutti, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che continua con convinzione a
investire nel Festival, delle Istituzioni del territorio – Regione Umbria, Città di Spoleto – della Fondazione
Cassa di Risparmio di Spoleto, della Fondazione Carla Fendi, degli Istituti bancari – Banca Popolare di Spoleto
del Gruppo Banco Desio e Intesa SanPaolo – delle realtà aziendali – Paolo e Noemia d’Amico Wines, Monini,
MercedesBenz Italia, Poste Italiane, Fabiana Filippi, e molti altri.

La Rai rinnova l’accordo di Mediapartnership, riservando alla manifestazione una specifica
programmazione su Rai Cultura, RaiNews24, RaiRadio 3, oltre che sul portale www.rainews.it., con
collegamenti quotidiani in diretta, interviste e servizi, e con la realizzazione di uno spot che verrà trasmesso sui
principali canali TV. Il quotidiano La Repubblica sarà quest’anno, nuovamente, media partner, per supportare
e dare spazio al filone culturale espresso dal Festival che ha molti punti in comune con quello che il giornale
racconta e sviluppa nelle sue pagine e in tutte le sue declinazioni giornalistiche.

Continuano le collaborazioni del Festival con prestigiose istituzioni artistiche: la Fondazione Teatro
Coccia di Novara, il Festival di Ravenna, il Teatro Metastasio di Prato, il Festival Internacional de Musica de
Cartagena, Vakhtangov State Academic Theatre of Russia, Napoli Teatro Festival. Inoltre quest’anno sarà
firmato un protocollo d’intesa con il Bureau for External Cultural Relations Ministry of Culture, People’s
Republic of China per scambi e coproduzioni.Republic of China per scambi e coproduzioni.
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Republic of China per scambi e coproduzioni.
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Spoleto, al via la 60esima edizione del Festival dei Due
Mondi con Mozart

Inizia oggi a Spoleto (Perugia) il Festival dei Due Mondi. Una edizione speciale questa del 2017 perché
celebra i 60 anni del festival alla grande: 17 giorni di grande spettacolo – dal 30 giugno al 16 luglio – con
90 titoli e 174 aperture di sipario: opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali più un volume, un
mostra e una tavola rotonda a raccontare il compleanno.

L’addio a Carla Fendi

Un’edizione particolare perchè è la prima dalla recente dipartita di una delle principali mecenate: la stilista
Carla Fendi, scomparsa lo scorso 19 giugno. “Abbiamo perso non solo un’amica deliziosa e generosa, ma
una presenza artistica, insieme discreta e indispensabile”, aveva detto il direttore del Festival Giorgio
Ferrara al funerale dell’artista. “Il Festival di Spoleto probabilmente non sarebbe mai riuscito a rinascere senza
l’appoggio di Carla Fendi. Perché? Perché aveva capito che per ritrovare uno slancio e una vitalità, il Festival
di Spoleto non aveva solo bisogno di un aiuto economico, ma anche di una fiducia, di una presenza
amichevole e rispettosa. Carla Fendi era un’artista – aveva concluso – innamorata della bellezza”.amichevole e rispettosa. Carla Fendi era un’artista – aveva concluso – innamorata della bellezza”.

Presenze in crescita

Alla sua 60a edizione, il Festival di Spoleto conferma il suo carattere originale e il suo prestigio
internazionale. Storico luogo di incontro tra culture diverse, offre una vetrina d’eccellenza ai grandi artisti e a
quelli emergenti ed è promotore di nuove creazioni. Sotto la guida di Ferrara, il Festival di Spoleto è cresciuto
di anno in anno, contando 80.000 presenze nel 2016. Ciò ha contribuito a rafforzare l’attenzione delle
istituzioni, degli artisti, degli operatori, delle aziende, dei media nei confronti della manifestazione che si è
affermata quale evento di risonanza mondiale e appuntamento da non perdere.

I protagonisti, da Conlon a Muti

Tanti i big di questa edizione speciale. Riccardo Muti per la prima volta sul podio di Piazza Duomo, a
dirigere il tradizionale Concerto finale. Il ritorno di Bob Wilson con Hamlet Machine di Muller, La paranza dei
bambini da Roberto Saviano, Adriana Asti ed Emma Dante, Alessandro PreziosiVan Gogh e Geppy Glejeses
con Ruccello, Roberto Bolle e Fiorella Mannoia, fino al re delle arti marziali Jackie Chan e i suoi 11
Warriors.

“Avremmo voluto un’edizione ancora più celebrativa”, ha detto il direttore artistico che ha firmato
anche la regia del Don Giovanni di Mozart d’apertura con James Conlon. “Ma la natura maligna che ha
segnato il centro Italia – spiega – ci ha convinto a dedicare più sforzi a chi è stato colpito”. Come il Requiem
civile di Silvia Colasanti e l’aumento del “prezzo dei biglietti del concerto finale: la differenza andrà al Comune
di Spoleto”.

Le partnership

Il Festival di Spoleto ha il sostegno di chi fortemente crede nella efficacia e nel coraggio della cultura.
Primo tra tutti, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che continua con convinzione a
investire nel Festival, delle Istituzioni del territorio – Regione Umbria, Città di Spoleto – della Fondazione
Cassa di Risparmio di Spoleto, della Fondazione Carla Fendi, degli Istituti bancari – Banca Popolare di Spoleto
del Gruppo Banco Desio e Intesa SanPaolo – delle realtà aziendali – Paolo e Noemia d’Amico Wines, Monini,
MercedesBenz Italia, Poste Italiane, Fabiana Filippi, e molti altri.

La Rai rinnova l’accordo di Mediapartnership, riservando alla manifestazione una specifica
programmazione su Rai Cultura, RaiNews24, RaiRadio 3, oltre che sul portale www.rainews.it., con
collegamenti quotidiani in diretta, interviste e servizi, e con la realizzazione di uno spot che verrà trasmesso sui
principali canali TV. Il quotidiano La Repubblica sarà quest’anno, nuovamente, media partner, per supportare
e dare spazio al filone culturale espresso dal Festival che ha molti punti in comune con quello che il giornale
racconta e sviluppa nelle sue pagine e in tutte le sue declinazioni giornalistiche.

Continuano le collaborazioni del Festival con prestigiose istituzioni artistiche: la Fondazione Teatro
Coccia di Novara, il Festival di Ravenna, il Teatro Metastasio di Prato, il Festival Internacional de Musica de
Cartagena, Vakhtangov State Academic Theatre of Russia, Napoli Teatro Festival. Inoltre quest’anno sarà
firmato un protocollo d’intesa con il Bureau for External Cultural Relations Ministry of Culture, People’s
Republic of China per scambi e coproduzioni.

L’articolo Spoleto, al via la 60esima edizione del Festival dei Due Mondi con Mozart sembra essere il
primo su In Terris – News on line.
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60ª edizione del Festival dei Due Mondi di Spoleto: ciak,
si gira ancora!

Fino al 16 luglio Spoleto torna a illuminare il panorama artistico e culturale internazionale con
l’edizione 2017 del Festival dei Due Mondi

Pièce teatrali, concerti d’opera, lirica, jazz e musica leggera, danza, mostre d’arte, proiezioni
cinematografiche, letture pubbliche e dibattiti su temi d’attualità: eccoli ancora una volta i protagonisti
indiscussi dello Spoleto Festival dei Due Mondi – giunto quest’anno alla 60ª edizione – che si è aperto
venerdì 30 giugno con la mostra “Modigliani e l’Art Nègre: simbolo, opere, tecnologia” a cura dell’Istituto
Amedeo Modigliani e si concluderà domenica 16 luglio con il Concerto Finale dell’Orchestra Giovanile
Luigi Cherubini fondata e diretta da Riccardo Muti.

Non è semplice mantenere livelli di attenzione e di prestigio quando il termine di paragone è costituito da
tanti anni di splendore e di eventi internazionali come nel caso del Festival dei Due Mondi di Spoleto. Eppure,
dal 2007 ad oggi, complice il passaggio di testimone a Giorgio Ferrara alla conduzione in seguito alla
scomparsa del maestro Gian Carlo Menotti (fondatore del Festival nel 1958), Spoleto Festival ha continuato a
meravigliare e a coinvolgere il proprio pubblico.

Una direzione artistica – quella di Ferrara – che, per il suo influente contributo nella revisione e
valorizzazione del Festival, proprio lo scorso 16 giugno ha ottenuto dal consiglio di amministrazione dellavalorizzazione del Festival, proprio lo scorso 16 giugno ha ottenuto dal consiglio di amministrazione della
Fondazione del Festival il rinnovo per il triennio 20182020.

Tra le novità di questa 60ª edizione, un’apertura anticipata al 29 giugno dedicata alla situazione post
sismica del centro Italia e incentrata sulla mostra diffusa “Frammenti di 60 anni di storia lungo i percorsi
del centro storico“ – organizzata e coordinata da Stefano Bonilli – che ripercorre i sessant’anni del Festival e
che resterà aperta fino al 18 ottobre.

L’inaugurazione della mostra è stata affiancata dalla presentazione del volume “Spoleto 1958. Alle radici
della storia, il primo Festival dei Due Mondi“ a cura di Antonella Manni e Rosaria Mencarelli (Nuova
Eliografica Fiori, 2017).

Tanti gli appuntamenti anche quest’anno, a partire dalla già citata mostra “Modigliani e l’Art Nègre:
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valorizzazione del Festival, proprio lo scorso 16 giugno ha ottenuto dal consiglio di amministrazione della
Fondazione del Festival il rinnovo per il triennio 20182020.

Tra le novità di questa 60ª edizione, un’apertura anticipata al 29 giugno dedicata alla situazione post
sismica del centro Italia e incentrata sulla mostra diffusa “Frammenti di 60 anni di storia lungo i percorsi
del centro storico“ – organizzata e coordinata da Stefano Bonilli – che ripercorre i sessant’anni del Festival e
che resterà aperta fino al 18 ottobre.

L’inaugurazione della mostra è stata affiancata dalla presentazione del volume “Spoleto 1958. Alle radici
della storia, il primo Festival dei Due Mondi“ a cura di Antonella Manni e Rosaria Mencarelli (Nuova
Eliografica Fiori, 2017).

Tanti gli appuntamenti anche quest’anno, a partire dalla già citata mostra “Modigliani e l’Art Nègre:
simbolo, opere, tecnologia“ inaugurata il 22 giugno e ospitata nel Palazzo Bernardino Montani: una
narrazione visiva che inizia con la Parigi dei primi del Novecento e porta il visitatore alla scoperta dell’arte
africana e dell’intreccio di quest’ultima con l’estetica dell’opera di Modigliani, non soltanto attraverso le opere
dell’artista ma con lo speciale supporto tecnologico che ne favorisce l’immedesimazione.

Si prosegue poi su diverse tipologie di spettacolo che già il 1 e il 2 luglio hanno catturato gli spettatori:
dalla trasposizione teatrale del libro “La paranza dei bambini” di Roberto Saviano – incentrata sul
rapporto tra giovani e camorra e portata sul palco dalla compagnia Nuovo Teatro Sanità diretta da Mario
Gelardi – al più leggero e leggiadro omaggio a Maria Callas per i 40 anni dalla sua scomparsa, interpretato
dall’étoile dell’Opéra di Parigi Eleonora Abbagnato, dal 2015 direttrice del corpo di ballo dell’Opera di Roma.

Da questa settimana, poi, sarà il turno – solo per citare alcuni degli eventi in programma – di “Aveva due
pistole con gli occhi bianchi e neri“, testo di Dario Fo reinterpretato dal regista teatrale cinese Meng
Jinghui (7, 8 e 9 luglio, Teatro Nuovo “Gian Carlo Menotti”), e di Fiorella Mannoia in concerto con il suo
ultimo album “Combattente” (13 luglio, Piazza Duomo).

Si potrà ripercorrere la storia del Kung Fu nei cinque atti dello spettacolo “11 Warriors“ portato in
scena dai balleriniatleti della Jackie Chan’s Long Yun Kung Fu Troupe (14 e 15 luglio, Teatro Nuovo “Gian
Carlo Menotti”) o tuffarsi nel virtuosismo del balletto del Roberto Bolle and friends, che riunisce i grandi
ballerini delle migliori compagnie internazionali guidati dal più prestigioso interprete italiano contemporaneo
della danza classica a livello internazionale (15 luglio, Piazza Duomo).

Un’estate che inizia dunque all’insegna dell’arte e della cultura abbracciate da una cornice intima e
internazionale al contempo come quella offerta da Spoleto, cittadina umbra tempestata di luoghi simbolo come
Piazza Duomo, il Teatro Nuovo “Gian Carlo Menotti” per la lirica e la prosa, il Teatro Romano per il balletto, la
chiesa di Sant’Eufemia per la musica sacra notturna, la Spoletosfera – sede di conferenze, concerti e mostre
d’arte.
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Si potrà ripercorrere la storia del Kung Fu nei cinque atti dello spettacolo “11 Warriors“ portato in
scena dai balleriniatleti della Jackie Chan’s Long Yun Kung Fu Troupe (14 e 15 luglio, Teatro Nuovo “Gian
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internazionale al contempo come quella offerta da Spoleto, cittadina umbra tempestata di luoghi simbolo come
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Il Festival di Spoleto compie 60 anni: la ricca estate
umbra

Festival di Spoleto

SPOLETO – Fino al 16 luglio 2017 potrete partecipare alla sessantesima edizione del Festival di
Spoleto, diretto da Giorgio Ferrara. Sono ben 17 i giorni che animeranno la cittadina umbra con
opera, musica, danza, teatro, numerosi eventi speciali e mostre d’arte.

Come ogni anno, Spoleto diventa punto di incontro per artisti internazionali ed emergenti: un successo
ormai consolidato, che solo nel 2016 ha registrato 80 mila presenze, a dimostrazione che la cultura può e deve
coraggiosamente essere leva di un turismo di qualità.

Tantissimi gli eventi che si susseguono in contemporanea nelle prime due settimane di luglio. Sul versante
artistico vi segnaliamo venerdì 14 luglio una visita guidata alla scoperta dei grandi pittori protagonisti degli
affreschi all’interno del Duomo di Spoleto: Pinturicchio, Jacopo Siculo, sui quali spicca Filippo Lippi e il
suo splendido catino absidale di con le Storie della Vergine, ultima opera dell’artista che morì proprio a
Spoleto. A seguire una piacevole degustazione di vino trebbiano spoletino doc, olio extra vergine di oliva ed
altri prodotti a Km 0.

Nel centro storico potrete ammirare per tutta la durata del Festival LUNE, un’installazione luminosa opera
di Giancarlo Neri. Sessanta globi, come gli anni del Festival, disseminati su torri, palazzi e tetti a ricordarci
che nel nostro Sistema Solare sono presenti più di cento satelliti. La Terra ne ha uno, la Luna: se ne
esistessero altri? Il nostro pianeta sarebbe uguale? Suggestione ed immaginazione vi accompagneranno nelle
passeggiate serali nel borgo antico.

A cura dell’Istituto Amedeo Modigliani è stata realizzata la mostra Modigliani e l’Art Nègre, un percorso
che illustra la scoperta progressiva della scultura africana. Opere e vita di uno dei più grandi artisti italiani del
Novecento si uniscono al contributo offerto dalla tecnologia, video e contributi in realtà aumentata e virtuale
permettono allo spettatore un’inedita immersione nelle opere di Modigliani e nel clima parigino agli inizi XX
secolo.
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Nel centro storico potrete ammirare per tutta la durata del Festival LUNE, un’installazione luminosa opera
di Giancarlo Neri. Sessanta globi, come gli anni del Festival, disseminati su torri, palazzi e tetti a ricordarci
che nel nostro Sistema Solare sono presenti più di cento satelliti. La Terra ne ha uno, la Luna: se ne
esistessero altri? Il nostro pianeta sarebbe uguale? Suggestione ed immaginazione vi accompagneranno nelle
passeggiate serali nel borgo antico.

A cura dell’Istituto Amedeo Modigliani è stata realizzata la mostra Modigliani e l’Art Nègre, un percorso
che illustra la scoperta progressiva della scultura africana. Opere e vita di uno dei più grandi artisti italiani del
Novecento si uniscono al contributo offerto dalla tecnologia, video e contributi in realtà aumentata e virtuale
permettono allo spettatore un’inedita immersione nelle opere di Modigliani e nel clima parigino agli inizi XX
secolo.

Dopo il grande successo delle serate di inizio luglio che hanno visto protagonisti Roberto Saviano con la
“Paranza dei Bambini” e Alessandro Preziosi nelle vesti di “Van Gogh”, thriller psicologico attorno al tema
della creatività artistica, non mancano altri spettacoli teatrali ad animare le serate del Festival.

Ad esempio, “Progetto Accademia” ad opera dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio
d’Amico”, è la rassegna teatrale dedicata alla presentazione dei migliori saggi ed esercitazioni del 2017.

Dopo Eleonora Abbagnato, sarà Roberto Bolle e Friends ad incantare il pubblico, nei panni, non solo,
di interprete ma anche di direttore artistico; anche a Spoleto l’Étoile della Scala ha riunito alcuni dei più
importanti ballerini del mondo e ha dato spazio a coreografie vivaci, sorprendenti, che hanno saputo
coinvolgere in modo unico un vasto pubblico.

Tradizione e filosofie cinesi raccontate in 11 Warrior: in cinque atti la storia del Kung Fu è portata sul
palco dalla Compagnia di Pechino, formata da ballerini/atleti scelti dal celebre attore, regista e artista marziale
cinese Jackie Chan. Lo spettacolo unisce nelle sue performance elementi del Kung Fu, del balletto tradizionale
cinese e della danza moderna.

Per due settimane la Scuola di Musica di Fiesole con i suoi pianisti, violinisti, violisti, flautisti,
violoncellisti, gambisti, arpisti, chitarristi, si esibirà per il pubblico della cittadina umbra. Una cinquantina dei
suoi studenti sarà protagonista di 25 concerti quasi tutti dedicati alla musica da camera nella suggestiva
location della Chiesa di Sant’Eufemia, con appuntamenti quotidiani, alle ore 12 e alle ore 19.

Il 13 luglio il tour di Fiorella Mannoia farà tappa quest’anno anche a Spoleto con il suo ultimo album
Combattente, che ha conquistato la certificazione Platino, mentre il brano Che sia benedetta, presentato al
Festival di Sanremo, è stato certificato Oro: grandi successi e nuove canzoni.

Finale d’eccezione per la serata conclusiva del Festival: il maestro Riccardo Muti, per la prima volta sul
palco di Piazza Duomo, dirige l’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, formata da giovani musicisti,
provenienti da tutte regioni italiane, selezionati da commissioni internazionali da lui presiedute.

Come avrete capito il programma è molto ricco e davvero variegato. Teatro, musica, danza, arte si
uniscono ad incontri, dibattiti, conversazioni, proiezione di film: un concentrato di cultura a cui è veramente
difficile resistere. Vi lasciamo il link per accedere al calendario di tutti gli eventi; se vi troverete a Spoleto in
questi giorni e assisterete ad una delle iniziative, raccontateci la vostra esperienza!

DATA venerdì 7 luglio 2017
SITO WEB www.mywhere.it

INDIRIZZO http://www.mywhere.it/festival-spoleto-compie-60-anni-la-ricca-estate-umbra/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 194



Per due settimane la Scuola di Musica di Fiesole con i suoi pianisti, violinisti, violisti, flautisti,
violoncellisti, gambisti, arpisti, chitarristi, si esibirà per il pubblico della cittadina umbra. Una cinquantina dei
suoi studenti sarà protagonista di 25 concerti quasi tutti dedicati alla musica da camera nella suggestiva
location della Chiesa di Sant’Eufemia, con appuntamenti quotidiani, alle ore 12 e alle ore 19.

Il 13 luglio il tour di Fiorella Mannoia farà tappa quest’anno anche a Spoleto con il suo ultimo album
Combattente, che ha conquistato la certificazione Platino, mentre il brano Che sia benedetta, presentato al
Festival di Sanremo, è stato certificato Oro: grandi successi e nuove canzoni.

Finale d’eccezione per la serata conclusiva del Festival: il maestro Riccardo Muti, per la prima volta sul
palco di Piazza Duomo, dirige l’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, formata da giovani musicisti,
provenienti da tutte regioni italiane, selezionati da commissioni internazionali da lui presiedute.

Come avrete capito il programma è molto ricco e davvero variegato. Teatro, musica, danza, arte si
uniscono ad incontri, dibattiti, conversazioni, proiezione di film: un concentrato di cultura a cui è veramente
difficile resistere. Vi lasciamo il link per accedere al calendario di tutti gli eventi; se vi troverete a Spoleto in
questi giorni e assisterete ad una delle iniziative, raccontateci la vostra esperienza!

DATA venerdì 7 luglio 2017
SITO WEB www.mywhere.it
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Per due settimane la Scuola di Musica di Fiesole con i suoi pianisti, violinisti, violisti, flautisti,
violoncellisti, gambisti, arpisti, chitarristi, si esibirà per il pubblico della cittadina umbra. Una cinquantina dei
suoi studenti sarà protagonista di 25 concerti quasi tutti dedicati alla musica da camera nella suggestiva
location della Chiesa di Sant’Eufemia, con appuntamenti quotidiani, alle ore 12 e alle ore 19.

Il 13 luglio il tour di Fiorella Mannoia farà tappa quest’anno anche a Spoleto con il suo ultimo album
Combattente, che ha conquistato la certificazione Platino, mentre il brano Che sia benedetta, presentato al
Festival di Sanremo, è stato certificato Oro: grandi successi e nuove canzoni.

Finale d’eccezione per la serata conclusiva del Festival: il maestro Riccardo Muti, per la prima volta sul
palco di Piazza Duomo, dirige l’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, formata da giovani musicisti,
provenienti da tutte regioni italiane, selezionati da commissioni internazionali da lui presiedute.

Come avrete capito il programma è molto ricco e davvero variegato. Teatro, musica, danza, arte si
uniscono ad incontri, dibattiti, conversazioni, proiezione di film: un concentrato di cultura a cui è veramente
difficile resistere. Vi lasciamo il link per accedere al calendario di tutti gli eventi; se vi troverete a Spoleto in
questi giorni e assisterete ad una delle iniziative, raccontateci la vostra esperienza!

DATA venerdì 7 luglio 2017
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A teatro, Gleijeses, InaudiZeno, Bolle

(ANSA)  ROMA, 12 LUG  Il 60/o Festival di Spoleto tra l'Oscar Wilde degli ''Atti osceni'' di Moises
Kaufamn secondo BruniFrongia; Geppy Gleijeses con ''Le cinque rose di Jennifer'' di Annibale Ruccello;
''Intorno a Ifigenia'' di Carmelo Rifici; e la danza di ''Roberto Bolle and friends'' e dei balleriniacrobati di
''Jackie Chan11 Warriors''. E poi Francesca Inaudi e Giuseppe Zeno ne ''La vedova scaltra'' di Carlo Goldoni,
diretti da Gianluca Guidi al Festival di Borgio Verezzi (SV); le ''Baccanti'' di Euripide secondo Andrea De Rosa
al Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' dial Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di
Gabriele D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni
degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.

DATA mercoledì 12 luglio 2017
SITO WEB www.larena.it

INDIRIZZO http://www.larena.it/home/spettacoli/a-teatro-gleijeses-inaudi-zeno-bolle-1.5828443
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al Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di
Gabriele D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni
degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.

DATA mercoledì 12 luglio 2017
SITO WEB www.larena.it

INDIRIZZO http://www.larena.it/home/spettacoli/a-teatro-gleijeses-inaudi-zeno-bolle-1.5828443
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A teatro, Gleijeses, InaudiZeno, Bolle

(ANSA)  ROMA, 12 LUG  Il 60/o Festival di Spoleto tra l'Oscar Wilde degli ''Atti osceni'' di Moises
Kaufamn secondo BruniFrongia; Geppy Gleijeses con ''Le cinque rose di Jennifer'' di Annibale Ruccello;
''Intorno a Ifigenia'' di Carmelo Rifici; e la danza di ''Roberto Bolle and friends'' e dei balleriniacrobati di
''Jackie Chan11 Warriors''. E poi Francesca Inaudi e Giuseppe Zeno ne ''La vedova scaltra'' di Carlo Goldoni,
diretti da Gianluca Guidi al Festival di Borgio Verezzi (SV); le ''Baccanti'' di Euripide secondo Andrea De Rosa
al Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di
Gabriele D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni
degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.
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degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.
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A teatro, Gleijeses, InaudiZeno, Bolle

(ANSA)  ROMA, 12 LUG  Il 60/o Festival di Spoleto tra l'Oscar Wilde degli ''Atti osceni'' di Moises
Kaufamn secondo BruniFrongia; Geppy Gleijeses con ''Le cinque rose di Jennifer'' di Annibale Ruccello;
''Intorno a Ifigenia'' di Carmelo Rifici; e la danza di ''Roberto Bolle and friends'' e dei balleriniacrobati di
''Jackie Chan11 Warriors''. E poi Francesca Inaudi e Giuseppe Zeno ne ''La vedova scaltra'' di Carlo Goldoni,
diretti da Gianluca Guidi al Festival di Borgio Verezzi (SV); le ''Baccanti'' di Euripide secondo Andrea De Rosa
al Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' dial Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di
Gabriele D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni
degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.
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al Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di
Gabriele D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni
degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.

DATA mercoledì 12 luglio 2017
SITO WEB www.ilgiornaledivicenza.it
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A teatro, Gleijeses, InaudiZeno, Bolle

(ANSA)  ROMA, 12 LUG  Il 60/o Festival di Spoleto tra l'Oscar Wilde degli ''Atti osceni'' di Moises
Kaufamn secondo BruniFrongia; Geppy Gleijeses con ''Le cinque rose di Jennifer'' di Annibale Ruccello;
''Intorno a Ifigenia'' di Carmelo Rifici; e la danza di ''Roberto Bolle and friends'' e dei balleriniacrobati di
''Jackie Chan11 Warriors''. E poi Francesca Inaudi e Giuseppe Zeno ne ''La vedova scaltra'' di Carlo Goldoni,
diretti da Gianluca Guidi al Festival di Borgio Verezzi (SV); le ''Baccanti'' di Euripide secondo Andrea De Rosa
al Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' dial Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di
Gabriele D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni
degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.
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al Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di
Gabriele D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni
degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.
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SITO WEB www.bresciaoggi.it

INDIRIZZO http://www.bresciaoggi.it/home/spettacoli/a-teatro-gleijeses-inaudi-zeno-bolle-1.5828458
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A teatro, Gleijeses, InaudiZeno, Bolle

(ANSA)  ROMA, 12 LUG  Il 60/o Festival di Spoleto tra l'Oscar Wilde degli ''Atti osceni'' di Moises
Kaufamn secondo BruniFrongia; Geppy Gleijeses con ''Le cinque rose di Jennifer'' di Annibale Ruccello;
''Intorno a Ifigenia'' di Carmelo Rifici; e la danza di ''Roberto Bolle and friends'' e dei balleriniacrobati di
''Jackie Chan11 Warriors''. E poi Francesca Inaudi e Giuseppe Zeno ne ''La vedova scaltra'' di Carlo Goldoni,
diretti da Gianluca Guidi al Festival di Borgio Verezzi (SV); le ''Baccanti'' di Euripide secondo Andrea De Rosa
al Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di
Gabriele D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni
degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.
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degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.
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A teatro, Gleijeses, InaudiZeno, Bolle

10:03 (ANSA)  ROMA  Il 60/o Festival di Spoleto tra l'Oscar Wilde degli ''Atti osceni'' di Moises Kaufamn
secondo BruniFrongia; Geppy Gleijeses con ''Le cinque rose di Jennifer'' di Annibale Ruccello; ''Intorno a
Ifigenia'' di Carmelo Rifici; e la danza di ''Roberto Bolle and friends'' e dei balleriniacrobati di ''Jackie Chan11
Warriors''. E poi Francesca Inaudi e Giuseppe Zeno ne ''La vedova scaltra'' di Carlo Goldoni, diretti da
Gianluca Guidi al Festival di Borgio Verezzi (SV); le ''Baccanti'' di Euripide secondo Andrea De Rosa al
Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di Gabriele
D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni degli
spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.
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A teatro, Gleijeses, InaudiZeno, Bolle

10:03 (ANSA)  ROMA  Il 60/o Festival di Spoleto tra l'Oscar Wilde degli ''Atti osceni'' di Moises Kaufamn
secondo BruniFrongia; Geppy Gleijeses con ''Le cinque rose di Jennifer'' di Annibale Ruccello; ''Intorno a
Ifigenia'' di Carmelo Rifici; e la danza di ''Roberto Bolle and friends'' e dei balleriniacrobati di ''Jackie Chan11
Warriors''. E poi Francesca Inaudi e Giuseppe Zeno ne ''La vedova scaltra'' di Carlo Goldoni, diretti da
Gianluca Guidi al Festival di Borgio Verezzi (SV); le ''Baccanti'' di Euripide secondo Andrea De Rosa al
Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di Gabriele
D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni degli
spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.

DATA mercoledì 12 luglio 2017
SITO WEB www.corriere.it
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A teatro, Gleijeses, InaudiZeno, Bolle

(ANSA)  ROMA, 12 LUG  Il 60/o Festival di Spoleto tra l'Oscar Wilde degli ''Atti osceni'' di Moises
Kaufamn secondo BruniFrongia; Geppy Gleijeses con ''Le cinque rose di Jennifer'' di Annibale Ruccello;
''Intorno a Ifigenia'' di Carmelo Rifici; e la danza di ''Roberto Bolle and friends'' e dei balleriniacrobati di
''Jackie Chan11 Warriors''. E poi Francesca Inaudi e Giuseppe Zeno ne ''La vedova scaltra'' di Carlo Goldoni,
diretti da Gianluca Guidi al Festival di Borgio Verezzi (SV); le ''Baccanti'' di Euripide secondo Andrea De Rosa
al Pompeii Theatrum Mundi; Ennio Fantastichini a La Versiliana ne ''Il piacere e la pioggia nel pineto'' di
Gabriele D'Annunzio; e la Marguerite Duras di ''Suzanne Adler'' diretta da Antonio Sixty a Milano: sono alcuni
degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.
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degli spettacoli teatrali in scena nel prossimo week end.
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Festival di Spoleto: ultimo weekend di emozioni con lo
spettacolo di danza di Roberto Bolle e il concerto finale
con Riccardo Muti

SPOLETO – Quest’anno il Festival di Spoleto ha già battuto ogni record di incassi rispetto al 2016 e
ancora non è finito. L’ultimo weekend in arrivo si presenta ricco di iniziative e appuntamenti. Merita un rilievo
particolare lo spettacolo realizzato da performer cinesi dal titolo “Jackie Chan’s, Long Yun Kung Fu Troupe /
11 warrioris” che verrà messo in scena venerdì 14 luglio alle ore 19.30 al Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti. Gli
amanti di Oscar Wild non potranno perdersi uno spettacolo teatrale a cura di Moises Kaufman “Atti osceni. Iamanti di Oscar Wild non potranno perdersi uno spettacolo teatrale a cura di Moises Kaufman “Atti osceni. I
tre processi di Oscal Wilde” che si terrà alle 20.30 all’Auditorium della Stella. La tragedia greca è
rappresentata da uno spettacolo realizzato in collaborazione tra il Teatro Vakhtangov e il Teatro nazionale
greco con la regia di Rimas Tuminas. “Oedipus Re” verrà presentato in due lingue: gli attori del Vakhtangov
reciteranno le parti principali mentre gli attori greci incarneranno il Coro classico. Nel pomeriggio di sabato 15
luglio un interessante laboratorio di idee a confronto condotto da Paolo Mieli in “Spoleto città ideale” che si
terrà al Museo diocesano, avrà come ospiti alle 16.30 il regista e conduttore televisivo Pif, mentre alle 17.30
Elisabetta Belloni, segretario generale del Ministero Affari Esteri. Alle 17.00 invece a San Gregorio Maggiore
l’Arcidiocesi di Spoleto e Norcia organizza l’iniziativa “Prediche” con approfondimenti e spunti tematici sul
tema della preghiera. E c’è spazio anche per i concorsi. L’iniziativa “Socially correct 2017 – 03 un futuro da
proteggere”, giunta alla sua decima edizione, è una competizione, organizzata dall’Associazione “Paolo Ettore
– Socially Correct”, nata con lo scopo di sensibilizzare il pubblico, con campagne mirate, su aspetti sociali di
rilevanza. In questo caso il concorso si basa sullo sviluppo di una campagna su un tema sociale, cioè sulla
sensibilizzazione alla tematica della violenza sui bambini da 0 a 3 anni. Il concorso è indirizzato agli studenti
che seguono corsi di comunicazione. Il vincitore potrà effettuare uno stage presso l’agenzia pubblicitaria
Saatchi & Saatchi. Il sabato sera uno spettacolo eccezionale, l’arte che incontra la danza e a esibirsi sarà
Roberto Bolle in Piazza Duomo alle 21.30. Allo stesso orario al Chiostro di San Nicolò Ernesto Galli della
Loggia in un viaggio negli anni della Repubblica, parlerà di come nella politica come nella vita cambiare idea è
inevitabile, in un’iniziativa dal nome “Credere, tradire, vivere”. La mattina di domenica 16 luglio alle 12.00 si
apre con una performance di Quirino Conti “Premio Fondazione Carla Fendi” che quest’anno assegnerà un
riconoscimento a una personalità a sorpresa di alto valore nel campo dell’arte, della cultura e della creatività,
come esempio di eccellenza per il nostro tempo. Alla 21.00 lo spettacolo di chiusura in Piazza Duomo con il
concerto finale di Riccardo Muti e l’orchestra giovanile Luigi Cherubini. Un appuntamento unico con un folto
programma musicale tra Beethoven, Puccini, Leoncavallo, Catalani e Giordano e Mascagni.

DATA giovedì 13 luglio 2017
SITO WEB www.umbriadomani.it

INDIRIZZO
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finale-con-riccardo-muti-154602/
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amanti di Oscar Wild non potranno perdersi uno spettacolo teatrale a cura di Moises Kaufman “Atti osceni. I
tre processi di Oscal Wilde” che si terrà alle 20.30 all’Auditorium della Stella. La tragedia greca è
rappresentata da uno spettacolo realizzato in collaborazione tra il Teatro Vakhtangov e il Teatro nazionale
greco con la regia di Rimas Tuminas. “Oedipus Re” verrà presentato in due lingue: gli attori del Vakhtangov
reciteranno le parti principali mentre gli attori greci incarneranno il Coro classico. Nel pomeriggio di sabato 15
luglio un interessante laboratorio di idee a confronto condotto da Paolo Mieli in “Spoleto città ideale” che si
terrà al Museo diocesano, avrà come ospiti alle 16.30 il regista e conduttore televisivo Pif, mentre alle 17.30
Elisabetta Belloni, segretario generale del Ministero Affari Esteri. Alle 17.00 invece a San Gregorio Maggiore
l’Arcidiocesi di Spoleto e Norcia organizza l’iniziativa “Prediche” con approfondimenti e spunti tematici sul
tema della preghiera. E c’è spazio anche per i concorsi. L’iniziativa “Socially correct 2017 – 03 un futuro da
proteggere”, giunta alla sua decima edizione, è una competizione, organizzata dall’Associazione “Paolo Ettore
– Socially Correct”, nata con lo scopo di sensibilizzare il pubblico, con campagne mirate, su aspetti sociali di
rilevanza. In questo caso il concorso si basa sullo sviluppo di una campagna su un tema sociale, cioè sulla
sensibilizzazione alla tematica della violenza sui bambini da 0 a 3 anni. Il concorso è indirizzato agli studenti
che seguono corsi di comunicazione. Il vincitore potrà effettuare uno stage presso l’agenzia pubblicitaria
Saatchi & Saatchi. Il sabato sera uno spettacolo eccezionale, l’arte che incontra la danza e a esibirsi sarà
Roberto Bolle in Piazza Duomo alle 21.30. Allo stesso orario al Chiostro di San Nicolò Ernesto Galli della
Loggia in un viaggio negli anni della Repubblica, parlerà di come nella politica come nella vita cambiare idea è
inevitabile, in un’iniziativa dal nome “Credere, tradire, vivere”. La mattina di domenica 16 luglio alle 12.00 si
apre con una performance di Quirino Conti “Premio Fondazione Carla Fendi” che quest’anno assegnerà un
riconoscimento a una personalità a sorpresa di alto valore nel campo dell’arte, della cultura e della creatività,
come esempio di eccellenza per il nostro tempo. Alla 21.00 lo spettacolo di chiusura in Piazza Duomo con il
concerto finale di Riccardo Muti e l’orchestra giovanile Luigi Cherubini. Un appuntamento unico con un folto
programma musicale tra Beethoven, Puccini, Leoncavallo, Catalani e Giordano e Mascagni.
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Festival di Spoleto, gli undici guerrieri di Jackie Chan
fanno volare il NuovoMenotti

E’ la prima di uno spettacolo sensazionale, quella proposta dal Festival di Spoleto, che sul palco del
NuovoMenotti ha portato 11 Warriors: undici atleti della Long Yun Kung Fu troupe diretta da Hu Wei e creata
dalla star internazionale Jackie Chan.

Teatro gremito per gli undici guerrieri di Jackie Chan Un spettacolo “popolare”, di forte impatto,
coinvolgente, che racconta culture lontane. 11 Warriors è un viaggio alla scoperta di storie e simbolismi di
altre terre, un racconto in chiave quasi cinematografica di misticismo, spiritualità e disciplina dei guerrieri
cinesi del Kung Fu. Non solo arte marziale, ma anche danza contemporanea, teatralità, atletismo compongono
un cocktail finemente composto per il pubblico del Due Mondi, che venerdì sera ha affollato il NuovoMenotti,un cocktail finemente composto per il pubblico del Due Mondi, che venerdì sera ha affollato il NuovoMenotti,
pieno dalla platea al loggione. Come in una giungla, corpi che si trasformano in animali, corpi come molle,
esplosivi, capaci di saltare come schegge e rimanere sospesi come nelle migliori tradizioni cinematografiche.

Come in un film Costante riferimento ai classici della storia del cinema. Da Hero alla Foresta dei Pugnali
Volanti per approdare alla figura quasi mitologica di Brice Lee, la compagnia di Pechino diverte e ironizza sui
cliché delle arti marziali televisive In effetti la Long Yun Kung Fu Troupe è sempre richiesta dai maggiori
produttori cinematografici mondiali per rappresentare le tecniche del Kung Fu, sia tradizionali che più
avanguardiste. E il pubblico del Due Mondi gradisce. 11 Warriors riscuote più e più applausi, anche a scena
aperta, fino a quello finale, lunghissimo, che ‘costringe’ gli attori della compagnia a trasformare i saluti in un
inusuale bis.
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un cocktail finemente composto per il pubblico del Due Mondi, che venerdì sera ha affollato il NuovoMenotti,
pieno dalla platea al loggione. Come in una giungla, corpi che si trasformano in animali, corpi come molle,
esplosivi, capaci di saltare come schegge e rimanere sospesi come nelle migliori tradizioni cinematografiche.

Come in un film Costante riferimento ai classici della storia del cinema. Da Hero alla Foresta dei Pugnali
Volanti per approdare alla figura quasi mitologica di Brice Lee, la compagnia di Pechino diverte e ironizza sui
cliché delle arti marziali televisive In effetti la Long Yun Kung Fu Troupe è sempre richiesta dai maggiori
produttori cinematografici mondiali per rappresentare le tecniche del Kung Fu, sia tradizionali che più
avanguardiste. E il pubblico del Due Mondi gradisce. 11 Warriors riscuote più e più applausi, anche a scena
aperta, fino a quello finale, lunghissimo, che ‘costringe’ gli attori della compagnia a trasformare i saluti in un
inusuale bis.
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Festival di Spoleto, l’incanto del concerto finale diretto da
Muti: «Dedicato a Fendi»

16/07/2017 Festival di Spoleto. Piazza del Duomo. Concerto Finale. Nella foto Riccardo Muti con l' Orchestra
Giovanile Luigi Cherubini

«Il titolo di questo appuntamento finale mi piace sia ‘Concerto un’amica’». E’ dedicato alla mecenate
scomparsa recentemente, il gran finale del Festival di Spoleto con l’Orchestra Cherubini diretta dal maestro
Riccardo Muti. In piazza Duomo – prima della straordinaria esecuzione di Beethoven, Catalani e altri – viene
proiettato un video sul maxi schermo: un susseguirsi di immagini che ritraggono Carla Fendi a Spoleto in
questi anni di Festival, a cui ha dato tanto.

L’incanto del concerto finale Ferrara ricorda anche il fondatore e ideatore del Due Mondi, Gian Carlo
Menotti, poi lascia il posto all’Orchestra Cherubini e al maestro Muti. Su piazza Duomo gremita l’atmosfera è di
quelle difficilmente riproducibile, in un tramonto tardivo, con un fresco vento e le lune di questo Festival che
fanno capolino dai tetti. Si comincia con Beethoven e la Sinfonia n7 il La Maggiore: un inizio delicato, soave,
discreto nelle sonorità. Il maestro Muti prosegue con Contemplazione di Alfredo Catalani, una partitura
musicale che sfiora corde più profonde, che accorcia la distanza tra pubblico e orchestra. In piazza Duomo
risuona la Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni, poi le musiche di Ruggero Leoncavallo, in particolarerisuona la Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni, poi le musiche di Ruggero Leoncavallo, in particolare
intermezzo tratto dai Pagliacci.

LA PRIMA VOLTA DEL MINISTRO FRANCESCHINI
L’ULTIMO REGALO DI CARLA FENDI A SPOLETO
BLITZ ARTISTICO PER RICORDARE MENOTTIL’AVANGUARDIA DI RICCI/FORTE
L’ENERGIA DEI BALLERINI BRASILIANI
EMMA DANTE ‘SCORTICA’ IL DUE MONDI

Muti e i compositori italiani Cambia formazione l’Orchestra Cherubini per Manon Lescaut di Puccini ma
prima di iniziare Muti prende la parola: «Dopo Beethoven, mastodontico e inimitabile, potrebbe sembrare folle
inserire una serie di intermezzi di compositori italiani. E invece – continua Muti – vogliamo dare una carrellata
di intermezzi di grandi compositori italiani, spesso sottovalutati e invece creatori di grandi opere, sperando
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